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Questo 25 aprile 
Ferrile non sono stati in

criminati -sul posto quei fa-
scistelli i quali, dopo avere 
a r r e d i l o i parteeipanti al 
convegno per la libertà della 
Spagna, si .sono abbandonati 
a manifestazioni di nostalgia 
e apologia fascista proprio 
nell'aula del tr ibunale che H 
giudicava? Nò per questo 
gesto nò per l'aggressione 
.sono stati condannati , una 
multa di ventimila lire non 
essendo lina condanna ma 
una paterna manata sulle 
spalle. 

Di episodi simili —• «li atti 
di teppismo fascista impuni
ti — son piene le cronache. 
K lo scandalo non sta in de-
Unitiva nel fatto che i col
pevoli restino a piede libero 
«pianto nel baco che mia 
parte dello apparato sta
tale —- polizia che chiude 
gli occhi e magistrati che 
applicano bizzarramente o 
non applicano la legge — 
continua a coltivare nel pro
prio seno. 

In questo senso, il proble
ma che si pone al nuovo go
verno non è solo quello di 
« modernizzare » la burocra
zia nel modo che prospelta 
ogni tanto Fon. Faniani , 
(piando qualche scandalo ri
chiama l'attenzione pubbli
ca su fenomeni di corruzio
ne o di integrazione tra ap
paralo statale e forze eco
nomiche dominant i . V.' quel
lo più grosso, aperto da mol
ti anni , di un radicale rin
novamento e adeguamento 
di tutta l 'organizzazione e 
l'attività statale allo .spirito 
e al costume democratico, 
alla Costituzione, a un indi
rizzo generale che dalla Ine
sistenza, in (pianto radice 
del nuovo Slato, deve rice
vere la propria impronta. 

Se. a diciassette anni dal
l ' insurrezione armata di apri
le. vittorioso inizio di un in
tero periodo storico che tut
tora viviamo, un tale proble
ma ò ancora aperto, lo dob
biamo con tutta evidenza ai 
governi democristiani che in 
questi anni hanno operalo a 
tutti i livelli della vita na
zionale per cancellare ed 
aii/i rovesciare, con lini di 
classe e di potere, i valori 
permanenti della Resisten
za. come asse di ogni futuro 
.sviluppo democratico e so
cialista «lei paese. .Ma oggi? 
Oggi che il 2."> Aprile si cele
bra in una mutata e più avan
zala fase politica, a due anni 
dalla sconfìtta in campo 
aperto del tentativo reazio
narie» di luglio e a poche set
t imane dalla nascita di un 
governo che si richiama alla 
Costituzione, che si fonda su 
un equilibrio politico spo
stato a sinistra? 

Oggi certi residui e rimir-
gili e certe strutture bacate 
sono ancor meno tollerabili. 
In <|iicl non troppo lontano 
2'Ì Aprile gli operai italiani 
salvavano le fabbriche con le 
armi in pugno mentre i pa
droni fuggivano o implora
vano pietà per i servigi re
si alla guerra, alla distruzio
ne. all ' invasore tedesco. Di
ciassette anni dopo, la piena 
restaurazione della libertà 
nelle fabbriche, la crescita 
del potere sindacale e ope
raio. la lotta al potere dei 
monopoli — ossia la lotta 
alle radici del vero fascismo 
laddove esso si forma, nasce 
e dilaga, nel cuore del pro
cesso produttivo — è un ob
biettivo non separabile da 
qualunque programma di 
sviluppo economico e poli
tico democrat ico. Ma come 
ci si può avvicinare a que
sto obbiettivo fino a quando. 
nonostante i ripetuti impe
gni assunti, l 'apparalo di 
polizia si rivelerà nei con
flitti del lavoro strumenti di 
classe in mano al padrone, fi
no a quando u ndirigente di 
industria di Stato può licen
ziare o schiaffeggiare un ope
raio senza essere nel giro di 
21 ore cacciato dal suo 
posto? 

K tuttavia, già oggi mol
to di nuovo vi è che ci con
sente di celebrare il 2ó apri
le con part icolare fiducia. 
non solo con la passione sen
timentale che nasce dal ri 
cordo di tanti sacrifici e tan 
ta qlori.i. non solo per mo
bilitarci in difesa di valori 
insidiati e ili conquiste in 
perìcolo come a \olto ci ac
cadde nel passalo, ma per 
porre più avanzati obicttivi 
e accelerare una marcia in 
avanti. Vi e di nuovo che 
Ir esigenze democratiche e 
rivoluzionarie, proprie della 
Resistenza vecchia e giova
ne sono ancor più universal
mente sentite, sono ancor 
più profondamente calate 
nella coscienza democratica 
del paese. Non per caso. 
mentre i settori più retrivi 
della nostra società naziona
le ed anche dei nostri gruppi 
dirigenti trattengono a sten
to le lacrime per la sorte 
ignominiosa dei Salan, men
tre il fascismo europeo tutta
via non disarma e il capitali
smo monopolistico straniero 
e indigeno si conferma ma-
trte* di un fascismo sempre 

riproducentesi in nuove for
ine — non per caso il 2.") 
aprile noi lo celebriamo sot
to il segno di una unità an
tifascista ancora più larga 
che nel passato. Non per ca
so anche una parte della stes
sa maggioranza governativa 
si mostra sensibile a questa 
spinta, e alcuni dei suoi uo
mini rappresentativi vi par
tecipano. Nò questa conver
genza che si rinnova sui 
grandi temi della Resisten
za, ha valore stancamente 
commemorativo, bensì di vi
va attualità; così come non 
un semplice valore storio
grafico bensì di impegno e di 
testimonianza per l'oggi ha 
quel fiorire di iniziative e 
riscoperte culturali che, nel 
richiamo alla Resistenza, ca
ratterizzano tanta parte del
la produzione oggi più va
lida. 

Molte brecce sono dunque 
aperte, e al movimento del
le masse tocca dilatarle per 
potervi penetrare con pie
nezza dì forze. Non può che 
esser cosi, poiché la lotta 
di liberazione e ciò che ne è 
derivato — anche se con più 
lunga marcia e pili dure fa
tiche di (pianto non sognas
sero i combattenti di allora 
— improntano di sé l 'intero 
periodo storico che viviamo 
e sono hi radice inestirpabile 
del presente. K poiché lotta 
di liberazione ha voluto 
dire e vuol dire l o t t a 
dei comunisti , in primo luo
go, a fianco di ogni altra 
forza popolare e democrati
ca, e vuol dire lotta degli 
operai e dei contadini, come 
forza liberante della società 
nazionale, precisamente in 
questa nostra funzione.deci
siva e nel movimento delle 
grandi masse noi continuia 
ino a indicare con piena con 
sapevolezza storica non solo 
la radice ma la leva di ogni 
follilo sviluppo democratico 
e socialista. 

LUIGI PINTOR 

Gravissima decisione che apre una nuova corsa alle armi di sterminio 

Kennedy dò il via alle prove H 
Respinti gli appelli 
di Nehru e U Thànt 
La prima esplosione potrebbe essere effettuata oggi - « Il po

polo americano non è certo che la decisione è giusta », scrive 

il «New York Times» - Il premier inglese Macmillan negli USA 

WASHINGTON. 2-1. — A\>- del Pacifico. Gli esperimenti. 
pena quindici minuti dopo 
clic il Segretario generale 
ddl'OXL'. 'U Thant. aveva 
lanciato da \'eiv York un iiw-
pello agli Stati {filili uffin-
chè desistessero da qualsiasi 
esperimento nucleare, il pre
sidente Kciwedw lui niitorir-
zato la ripresa delle esplo
sioni atmosferiche america-
ne < non appena i prepara
tici saranno compiuti 3. .-imi-
tono appello era stato ri
colto oggi dal primo mini
stro indiano, Nehru, attra
verso una breve dichiara
zione /al ta alla Camera di 
Nuora Delhi. Il presidente 
americano, ignorando ogni 
richiamo, ha /alto diramare 
questa sera il seguente co
municato dalla commissione 
per l'energia atomica: « La 
commissione per l'energia 
atomica annuncia che il pre
sidente Kennedy lui autoriz
zato la commissoine ed il di
partimento della difesa a 
procedere ad ima serie di 
esperimenti con armi nuclea
ri nell'atmosfera nell'arca 

che saranno condotti dalla 
"Joint Task Force 8" intsta 
sotto ti comando del maggior 
generale A. D. Starbird, ini-
rieranno non apponi saranno 
operativamente attuabili » 
A'on si esclude die la prima 
esplosione sta ni propniiimin 
per domani e comunque per 
questa settimana 

Questa sera ci si chiede an
cora a Washinpfon se vera
mente Kennedìi vorrà assu
mersi la responsabilità di da
re un'altra spinta alla corsa 
agli armamenti e se > l'auto
rizzazione » concessa alla 
commissione atomica è defi
nitiva. Anche se si nutrono 
poche illusioni, si vuole an
cora credere che il presidente 
americano ascolterà all'ulti
mo gli appelli che sempre più 
Tiumcrosr giungono «dia Casa 
Hianca. / più autorevoli ~~ 
dicevamo — sono stari oggi 
quelli di Nehru e V Thant. 

Il primo, parlando alla Ca
mera indiana, lui detto: < lo 
mi rivolgo al presidente Ken
nedy per chiedergli di ri

nunciare alla Mia decisione 
e di osservare la tregua nu
cleare fintanto die hi confe
renza di Ginevra discute. 
Non è questa mia proposta 
/ormale, ma io parlo qui in 
forma ufficiale, e spero di 
essere ascoltato dagli Stati 
Uniti come dall'Unione So-
vietica. La ripresa degli espe
rimenti nucleari da parte 
americana porterà ad un'al
tra serie di esperimenti so
vietici. aumentando le pro
babilità di. fallimento della 
conferenza di Ginevra >. 

Nehru ha parlato, come si 
rode, in termini moderat i . 
ma la sua dichiarazione non 
lascia dubbi sul fatto che 
gli Stati Uniti, e non l'URSS. 
verranno tenuti in India re
sponsabili per il rilancio del
la corsa alle nuore armi , che 
la decisione americana com
porta. 1 

In questo M-IISO. la preso 
di posizione del premier in
diano sanziona. tra l'altro. 
il fallimento del tentativo 

(Contimi* In in. JI.IK. V mi.) 

Nuova vittoria spaziale sovietica 

In orbita Cosmos 3 
Segnali "idioti,, 

dal Ranger U.S.A. 
Il progni in ni si del satel l i te sovietico — Perdu ta or

mai ogni speranza di controllare la sonda americana 

Azione di forza a Orano 

ORANO — L'esercito ha assunto il controllo dr | punti stratctlrl nrl quartieri europei dell* città, per ««rancare l'a/lorir 
drll'OAS ( ' o 11' pagin:» e informazioni i 

Se scoppieranno le bombe atomiche americane 

Gromiko: Saremo cosiretti 
a sperimentare nuove anni 

Krusciov incaricato di formare il nuovo governo - Brezniev 
confermato alla Presidenza del Soviet Supremo dell'URSS 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 24. — Davanti al 
Soviet Supremo riunito in 
seduta plenaria, Xikita Kru
sciov. in base all 'art. 70 della 
Co5tituzione, ha rassegnato 
oggi te dimissioni dalla ca
rica di presidente del Con
siglio dei ministri insieme a 
tutti i membri del governo 
ed e stato reincaricato per 
acclamazione di formare 
quello nuovo. La presenta-
z'one del nuovo governo e 
la votazione da parte delle 
due Camere, avverrà nella 
seduta di domani, che po
trebbe essere quella conclu
siva di questa sessione inau
gurale della nuova legisla
tura. 

Fare previsioni sulla for
mazione del nuovo governo 
e diffìcile: quello dimissio
nario è stato lungamente ap
plaudito per il suo operato 
ed è certo che molti dei suoi 

membri, anche se non tutti. 
si r i troveranno nella nuova 
formazione. 

A parte questo, la seduta 
odierna ha registrato altri 
due avvenimenti di grande 
interesse: l'elezione del So
viet Supremo e un rapporto 
di Gromiko sulle trat tat ive 
ginevrine e sui suoi colloqui 
privati con il segretario di 
Stato americano sul proble
ma tedesco. 

Gromiko ha espresso alcu
ni apprezzamenti positivi in 
men to all 'atteggiamento as 
sunto da Rusk su aspetti par
ticolari del problema tedesco 
e di Berlino ovest. Tuttavia. 
ha sottolineato il ministro 
degli Esteri sovietico, l'espe
rienza insegna ad essere 
estremamente prudenti , t an
to più che gli americani sem
brano decisi a cominciare, 
tra poche ore, i loro esperi
menti nucleari : < Se gli Stati 

Uniti — ha affermato con 
forza il ministro degli Este
ri .sovietico — riprenderan
no le esplosioni sperimentali 
nucleari, il governo sovietico 
sarà posto di fronte alla ne
cessita di rispondere con la 
prova di nuovi tipi di armi 
nucleari per assicurare la di
fesa del paese, quella dei 
suoi alleati e della pace 
mondiale. Noi daremo una 
ferma risposta a qualsiasi 
prova occidentale, sia nella 
atmosfera che sottoterra o 
sott'acqua ». 

La seduta del pomeriggio, 
dopo che in mattinata il So
viet Supremo aveva sbrigato 
le pratiche correnti (riele
zione della commissione di 
verifica dei mandati e appro
vazione dei decreti emanati 
tra dicembre e oggi dal prc~ 
sidium decaduto), si è aper
ta con la comunicazione'di 
Krusciov, letta dal presiden

te Spiridoin'v: «Conforme
mente air .uticolo 70 delia 
CostituziKue — dice la di
chiarazione — e m riferi
mento all 'ordine del giorno 
che prevedi- in uno dei suoi 
punti la formazione del nuo
vo governo, il Consiglio dei 
ministri depone i suoi poteri 
e prega che ciò sia reso noto 
a! Soviet Supremo >. 

Podgomi. su incarico dei 
deputati di 8 repubbliche fe
derate. ha tratteggiato quin
di un rapido bilancio del la 
voro svolto dal governo d i 
missionario ed ha proposto 
che il Soviet Supremo ne ac
cetti le dimi>sioni, ne appro
vi l 'attività <• incarichi Kru
sciov di presentare il nuovo 
governo. Krusciov è stato 
lungamente applaudito. 

L'elezione del nuovo prc 
sidium registra un importan 

AUGUSTO PASCAL»! 

(Continua In 9. par.-7. <*•!.) 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 24 — LTimnu* 
Sovietica ha inoso o.U'-ii in 
oibita un nuovo satollilo ar
tificiale: il < Cosmo.s 3. ». 
L'annuncio e stato dato dal
la < TASS > con un comuni
cato ufficialo. 

* Il 24 apulo 1002 e «italo 
effettuato ni Unione Sovie
tica un riuscito lancio in oi-
bita di uu nuovo satollilo ar
tificiale «lolla t o n a , il « Co
dino 3. ». A borilo «lei satol
lilo sono installati uppuiec-
chi scientifici destinati a pio-
M»I>UÌIO Io indagini nello spa
zio cosmico in conformità con 
il programma annuncialo 
dall'agenzia « TASS > il 10 
mar /o di quest 'anno. Oltre 
a^h apparecchi scientifici, :1 
^ Coeiinos 3.» ha a boi do un 
.sistema ladiotolomoliico a 
più catene u dispositivi ra
diotecnici per misurine la 
traiettoria. Secondo i dati 
provvisori, il satellite seguo 
un'orbita vicina a «inolia che 
eia stata calcolata. Il perio
do di lota/ ione del .satollile 
o di 03,8 minuti . L'angolo di 
inclinazione dell 'orbita u-
hpotto aH'iajuatore e di 4H 
gradi e 50 minuti, il suo 
apogeo e di 720 km. e il suo 
perigeo ili 220 km. \x in for
ma/ioni ladiotclenietrtche co
piate dal .satellite dimostra
no che lo apparcc«'hiatutc di 
bordo funzionano i c i l i a r 
mente. \A> informazioni tele
metriche e tu t te Io altre noti
zie pervengono al contro di 
coordina/ione o ili calcolo ». 

Kd ecco il "piano di vo
lo" del < Cosmos 3. ». Il sa
tellite sorvolo!a le seguenti 
citta (le oio corrispondono 
all'ora di Mosca, duo ore in 
pili cioo rispetto a quella ita
l iana): Citta «lei Messico ai-
Io 11.28. New York allo 11.30. 
Addis Abdia allo 12 02. IA>S 
Angeles alle 13.00. Melbourne 
allo 14.13, San Francisco al
lo 14 43. Montreal allo 14 53. 
Pretoria allo 15,24. Chicago 
allo 18 06. Giakarta alV 19.07. 
Ilio do .lanouo alle 20 04 

La notizia che l'Cnione So-
vietica av«-va messo in orbi
ta un nuovo satelliti ' artificia
le. il terzo «Iella st»ri<\ inca
ricato «li s tudiare Io fase»* «li 
particelle radioattivo posto a 
grande altezza «•. por questo. 
«lenominato «Cosmos IH ». «• 
circolata al Soviet Supremo 
nell'intorvalk» fra la seduta 
mattutina e quella pomeri
diana. 

Si «• subito saputo — jioi-
cln; fra i deputat i non man
cano gli esperti in materia -~ 
che il «Cosmos I I I» perse-
guii-a gli stessi «dilettivi «lei 
suoi due preclecessori. pur 
avendo nei Ior«i c«>nfr«>nti una 
variante: un apogeo più bas
so (720 Km. contro i 900 e 
più del primo «-«I i 1500 del 
secondo), cioè un obiettivo di 
ricerca nuovo. 

K" noto infatti che a «lif-
ferenti altezze le caratteristi
che fisiche «lello spazio co
smico variano, por cui. |ior 
un'indagine seria e prepara-
t«>ria «lei voli umani at tra
verso queste fasce «li perico
lose radiazioni, e necessarm 
sondarle a livelli diversi- A 
700 Km. «li alte/za il poten
ziale radiattivo delle fasce 
corpuscolari e notevolmente 
inferiore rispetto alle altezze 
più elevate, ma è sempre un 
potenziale che dev'essere de
terminato prima «li qualsiasi 
prova umana. 

Il lancio di < Cosmos III > 
conferma, in ultima analisi. 
che questa serie, cominciata 
dai sovietici il 16 marzo scor
so. ha lo scopo di raccoglie
re il numero più elevato pos
sibile di dati concernenti le 
proprietà fisiche di queste zo
ne cosmiche, prima di una 
n u o v a impresa spaziale 
umana. 

Ma quale sarà questa im
presa? I progetti sono molti 
e tut t i sanno che la Luna e 
ormai un -obiettivo sempre 

più vicino por l'uomo. Ala. a 
costo di deluderò i lettori, bi
sogna «lire che la Luna o 
* praticamente » ancora lon
tana. lontana almeno parec
chi mesi, so non un anno e 
foiso più. IMinui della Luna. 
bisogna sperimentare il rien
tro di un corpo cosmico nel
l'atmosfera terrosi re (et! il 
suo regolino atterraggio). 
non già da un'orbita circo
lare. uni «la un teorico v«>lo 
negli spazi interplanetari. 
l'or spiegarci meglio, bisogna 
saper trasformalo l'orbita el
littica in orbita circolare. E 
questa orbita ellittica, per
che la prova sia valida, devo 
per lo mono at traversare lo 
famose radiazioni, di cui si 
statuto occupando i satelliti 
«Cosmos 1., 2. o 3.». Keeo 
il significato di questa serio 
«li lanci e lo sue prospettivo 
più immediate. 

Stamatt ina, naturalmente. 
Gngarin e Titov. deputati al 
Soviet dell 'Unione e ttitt'e 
due presenti in sala, sono sta
ti assaliti «lai giornalisti, ma 
si sono chiusi in un pruden
te silenzio. 

Titov ha confermato che 
partirà per gli Slati Uniti al
ia fine «lei mese insieme alla 
delegazione scientifica sovie
tica. « Non so — egli ha «lot
to rispondendo a una doman
da — se polri» incontrarmi 
con (ìlenn. Non dipende «la 
me. Io comunque ne sarei 
lieto ». 

Parlando «lei suoi studi re
centi. ha poi confessato con 
granile modestia: <• La scuola 
o difficile e va così così. La 
scienza non entra «la sola in 
testa. A«l ogni modo, speria
mo bene ». 

A. P. 

Sessantamila 

minatori 

delle Asturie 

in sciopero 

In decima pagina 

le i n f o r m a z i o n i 

sulla grande lotta 

contro i salari di 

fame della Spagna 

franchista 

C A P E C A N A V E R A L — Il 
lancio del Ranger 4 verso 
la Luna è completamente 
fallito. I tecnici americani 
hanno abbandonato ogni ten
tativo di controllare e diri
gere il volo del satellite. Un 
guasto nelle apparecchiatu
re elettroniche ha messo a 
soqquadro il « cervello » del 
satellite il quale non è più 
in grado di eseguire gli or
dini lanciati da terra e vola 
senza controllo nello spazio. 
Ha emesso dei segnali radio 
che gli stessi tecnici hanno 
definito - idioti >. Se il sa
tellite proseguirà la sua tra
iettoria potrebbe giungere si
no alla Luna e precipitare 
contro la superficie lunare a 
diecimila chilometri all 'ora. 
i l n decima pagina le infor
mazioni». 

Sulle elezioni e la svolta a sinistra 

Amendola parla 
all'assemblea 

dei comunisti del Sud 
N A P O L I , 24. — SÌ è svolta, 

nel salone dei Congressi del
la Mostra d'Oltremare, l'as
semblea dei dirigenti delle 
organizzazioni e dei candi
dati comunisti del Sud. 

Il compagno on. Giorgio 
Amendola, della Segreteria 
nazionale del PCI , ha intro
dotto il dibattito svolgendo 
una relazione sul tema: « I l 
voto delle popolazioni mer i 
dionali per la «volta a si
nistra e la rinascita del 
Mezzogiorno ». 

Dopo *ver rilevato l ' Im
portanza politica decisiva 
che, nell'attuale situazione, 
assume II voto del 10 giu
gno, che interesserà, nel 
Sud, grandi città come Na

poli, Bari , Foggia e nume
rosi altr i Comuni, il compa
gno Amendola ha indicato 
nella lotta per la pace, per 
uno sviluppo economico anti
monopolistico e per lo svi
luppo della democrazia poli
tica e delle autonomie lo
cali, i compiti fondamentali 
del movimento democratico 
e dei comunisti meridionali. 
La realizzazione di questi 
obiettivi è infatti condizione 
essenziale per consentire al 
Mezzogiorno di superare la 
attuale situazione di arretra
tezza nel confronti del resto 
del Paese, che ii • miracolo 
economico » ha, in questi an
ni , accentuato. ( I n 2* pagina 
il resoconto). 

delle 
sezioni 
del PCI 

di MARIO 
ALICATA 

A tutti 1 Segretari 
delle Sezioni del PCI 

Cari compagni, 
molti di vai hanno parte; 

cipato, nei giorni scorsi, agli 
(ittici proi'iuciali clic hanno 
avuto per temo il rinuoi'u-
Hiento dell'Unità e il JIUOUO 
sh rzo che viene chiesto al 
Partilo e a tutti i compagni 
per numciiturno la diffusione 
quotidiana e nei giorni festi
vi. Tutti sapete che dal l-
Maggio l'Unità auiueiitcnì le 
pagine e si presenterà in una 
veste rinnovata, e tutti siete 
già impegnati nella organiz
zazione della diffusione stra
ordinaria che in quel giorno 
porterà a un milione di copie 
la tiratura del quotidiano del 
Partito. 

Un milione di copie è 
senza dubbio una bella ci' 
fra: una cifra che non è rag. 
giunta, in Italia, da nessun 
altro quotidiano, e die dà 
una testimonianza precisa 
della forza del Partito e del
la forza dell'Unità, dell'am
piezza dei nostri legami con 
i lavoratori e con tutto il 
popolo. Questa cifra è miche 
il segno, però, delle grandi 
possibilità che ci sono per 
aumentine di decine di mi-
gliaia di copie, non solo "> 
occasioni straordinarie come 
«lucila «lei 1. Mangio, tua 
ogni giorno, la diffusione 
del nostro quotidiano. 

E' chiaro che non è pos
sibile compiere tutti i giorni 
lo sforzo die viene compiuto 
da tutto il Partito in occa
sione della diffusione del 
l. Maggio. Ma nelle dìscti.s-
sioni che si sono sviluppate 
nel corso degli attivi provin
ciali è anche risultato chia
ro che molto, moltissimo si 
può fare ancora perchè tutte 

. le Sezioni del Partito dedi
chino ai problemi della no
stra stampa, e della sua dif~ 
fusione, un'attentione mag
giore e aiutino in questo 
modo un aumento della dif
fusione, non solo straordina
ria. ma permanente, del-
l'Unità. 

/ compagni dell'Unità san
no bene, e non se lo nascon-
dono, che molto dipenderà 
dal modo con cui essi sa
pranno fare il giornale, sa
pranno migliorarlo, sapran
no superarne i limiti r i di
fetti, sapranno renderlo ca
pace di conquistare maggior
mente l'interesse dei vecchi 
e di nuovi lettori, di parlare 
in modo persuasivo e chiaro 
ai compagni e a tutti j lato-
rafori, a tutti i democratici 
e gli antifascisti: in una pa
rola, di assolvere al ruolo, 
che è proprio dell'Unità, di 
essere la voce dtfH'opposùio-
tic democratica nel nostro 
Paese, di tutti coloro che-
vogliono una effettiva svolta 
a sinistra nella vita italiana, 
che vogliono avanzare, supe
rando le resistenze gli equi
voci e le contraddizioni che 
ancora contraddistinguono 
questo momento della lotta 
politica, sulla strada del rin
novamento democratico, ver
so il socialismo. Ma anche 
per migliorare il nostro gior. 
naie, noi abbiamo bisogno 
della simpatia, dell'aiuto, 
della fiducia di tutti i com
pagni: in primo luogo, di 
quella fiducia che si esprime 
nel considerare il giornale 
come cosa propria, che ap
partiene a tutu ì comunisti, 
che interessa e non può non 
interessare tutti i comunisti 
e che quindi va letto da tutti 
i comunisti con attenzione t 
con intelligenza, anche per 
scoprirne e segnalarne i di
fetti. i limiti, le lacune, « 
aiutare in questo modo ta re
dazione a superarli. Ciò che 
l'Unità chiede a tutti i com
pagni è di essere non dei 
semplici lettori e dei sempli
ci diffusori dell'Unità, ma 
degli « amici dell'Unità » nel 
senso più pieno della parola, 
cioè dei collaboratori consa
pevoli della redazione del 
giornale nell'opera volta a 
migliorarlo e ad aumentarne 
ancora la diffusione. Ciò che 
l'Unità chiede a tutti i com
pagni è di essere gli orga
nizzatori dei nostri lettori, 
non in modo amministrativo 
e burocratico, o formale, rul
la carta, ma aiutandoci ad 
allargare e a rendere piò ro
busti i legami del giornale 
con le decine e decine di mi
gliaia di lettori nostri, che 
non sono membri del Parti
to — operai, contadini, arti
giani, giovani, donne, stu
denti, intellettuali, profes
sionisti — e che noi deside
riamo siano anch'essi dei 
lettori diversi dai lettori de
gli altri quotidiani, uniti a 
noi da un vincolo più robu
sto, più profondo e pia tu-
tfingente, dalla volontà di 
collaborare € rendite fin 
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eflìctottc, in tutti i sensi, il 
loro giornale. 

Ciò che l'Unità chiede a 
voì, segretari delle Sezioni 
del nostro Partito, è di por
vi e di essere alla testa di 
questa grande azione, che è 
politica e organizzativa in
sieme; di considerarla una 
azione non di uno o di pochi 
giorni « straordinari » soltan
to, ma un'azione permanen
te, indispensabile a raffor
zare tutta la lotta del nostro 
Partito, lotta a cui l'Unità 
ha dato in questi anni, e do
vrà dare nell'avvenire, un 
contributo che è stato e ri
mane insostituibile. 

L'Unità vi ringrazia, cari 
compagni, del lavoro che in 
questi giorni le state dedi
cando e vi ringrazia delle 
osservazioni, delle critiche, 
dei suggerimenti che ci ave
te fatto pervenire, prenden
do la parola negli attivi pro
vinciali dedicai) al • nostro 
giornale.t Vi prega, con sin
cerità, dì continuare a farci 
pervenite le oritiqìie le os
servazioni i • Suggerimenti 
vostri, e degli altri compa
gni, simpatizzanti e lettori 
dell'Unità che voi avvicinate 
ogni giorno nell'opera di di-

,rczionc che svolgete come 
segretari delle nostre Sezio
ni. L'Unità è certa che, con 
il vostro aiuto, il quotidiano 
del Partito, potrà assolvere 
sempre meglio, nell'avveni
re, al suo compito e saprà 
conquistarsi la simpatia di 
nuove migliaia e migliuia di 
lettori. 

Fraterni saluti. 
A nomo della Redazione e 

dell'Amministrazione del. 
l'Unità 

Murlo Alleala 

Tutto pronto a Montecitorio per la seduta comune delle due Camere 

Come il 2 maggio sarà eletto 
il nuovo Capo 
dello Stato 

(ìli 851 elettori - Ogni scrutinio dure
rà 2 ore e mezzo - I problemi logistici 

Comizi 
unitari 
per il 

25 Aprile 
In tutta Italia avranno luo

g o oggi , indet te dal Consi
g l io nazionale federativo del 
la Resistenza, manifestazio
ni unitarie ce lebrat ive del 25 
aprile. Di grande ri l ievo le 
in iz iat ive unitarie a Roma 
e d a Bologna. 

Ne l la Capitale parlerà il 
minis tro Bert inel l i e presie
deranno gli on. Parri, Lom
bardi e Longo; a Bologna il 
s indaco Dozza e gli on. Bor
ghese e Salizzoni. Le altre 
p iù importanti manifestazio
n i avranno luogo a Torino 
(on. Codignoln) , Casale Mon
ferrato (on. Lajolo) , Ortona 
(on. Giul iano Paje t ta ) . Ge
n o v a (on. La Malfa) , Vene
zia (sen. Culeffi), Padova 
(col . D o n n o ) , Trieste (ono
revo l e Boldr in i ) , Brescia (se
natore S e r e n i ) , Cremona (se
natore Banfi) , Ferrara (on. 
P e r t i n i ) , Modena (on. Li 
C a u s i ) , Pnrmn (on. Greppi) , 
P iacenza (on. Bottonel l i ) , 
Ravenna (on. Pert in i ) , Reg
g io Emi l ia (on. D'Onofrio), 
F irenze (on. B o ) , S iena (on. 
Baront in i ) , Massa (on. Vi go
re l l i ) , Macerata (dott. F. Ni t 
t i ) , Napol i (sen. Terracini) . 
.Lecce (sen. Secch ia ) , Bari 
(prof. P iccardi ) . 

Una significativa manife
stazione avrà luogo a Prat-
te ln, nel la Germania occi
dentale . In questa città un 
gruppo di partigiani c h e si 
trovano all 'estero per ragio
ni di lavoro ha organizzato 
una celebrazione dell'anni
versar io del la Liberazione. 
La manifestazione avrà luogo 
Il 29 aprile. Vi parteciperà 
la Medagl ia d'oro Giovanni 
Pesce . 

La sottoscrizione 
per gli antifascisti 

genovesi 

La sottoscrizione nazio
nale lanciata dal Consiglio 
Nazionale Federativo della 
Resistenza per sostenere le 
spese del processo contro 
gli antifascisti genovesi ha 
raggiunto II livello di circa 
un milione di lire con i 
contributi raccolti diretta
mente dal Consiglio. 

Un'altra sottoscrizione pa
rallela si sta svolgendo a 
Genova, ed altr i contributi 
affluiscono ai giornali • A-
vant i ! - e - l'Unita - . 

Da segnalare l'offerta di 
lire 200.000 del gruppo del 
PSI del Senato. 

Figurano tra I sottoscrit
tori , a titolo personale, nu
merosi parlamentar i . Part i 
colarmente significative le 
offerte modeste di umili la
voratori e di combattenti, 
talvolta accompagnate da 
commoventi messaggi di so
lidarietà. 

« L'ordine del giorno di 
questa assemblea reca: e l e 
zione del Presidente della 
Repubblica. Vi procederemo 
con votazione a scrutinio s e 
greto, dando ordine alla af
fluenza all'urna prima d e 
gli onorevoli senatori, poi 
dei delegati regionali, infine 
degli onorevoli deputati. S e 
guirà, so necessario, un s e 
condo scrutinio, sempre ne l -
no stesso ord ine»: con que 
ste parole, il Presidente del
la Camera on. Leone aprirà, 
il 2 maggio , la seduta c o m u 
ne del la Camera e del Senato 
convocata per la elezione del 
Presidente della Repubblica. 
A fianco di Leone siederà il 
Presidente del Senato, Mer-
zagora. 

K' questa la terza volta che 
deputati e senatori , ins ieme 
ai delegati del le Regioni a 
statuto speciale, sono (-«in
vocati per indicare con il 
loro voto il capo dello Stato 
(la (piarla, anzi, se si con
sidera anche la elezione di 
De Nicola) . 

Per la so lenne seduta a 
Montecitorio fervono in que 
sti giorni i preparativi. Il 
movimento 6 abbastanza i n 
tenso: i commessi provano 
gli abiti di gala, sale e cor
ridoi sono già adorni di 
piante e vasi di fiori, i b i 
glietti di invito sono stati 
stampati e distribuiti . Tut 
to è quasi pronto, insomma, 
per ricevere i 596 deputati , 
l 248 senatori ed i 10 cons i 
glieri regionali (tre per la 
Sici l ia, la Sardegna e il Tren
t ino-Alto Adige, uno per la 
Valle d'Aosta) . 

I presidenti dei gruppi del 
Senato e della Camera inv io-
ranno circolari ai parlamen
tari aff inchè nessuna assen
za si verifichi s e non per 
gravi motivi di malattia. 

La soluzione dei problemi 
logistici ha assorbito gran 
parte delle fatiche degli uf
fici di presidenza. I seggi in 
aula saranno 356 per i par
lamentari, 14 per l'ufficio di 
presidenza, 25 ai banchi del 
governo e 0 al tavolo del le 
commissioni . Novanta pol
troncine in vel luto rosso sono 
state collocate lungo la cer
chia dell 'emiciclo. I duecento 
posti disponibil i nel le tribu
ne del pubblico saranno di
stribuiti in modo proporzio
nale trn Senato e Camera. 
Numerosiss ima sarà la rap
presentanza diplomatica. Ad 
essa sarà assegnata la tribu
na di solito riservata ai s e 
natori. La te levis ione ripren
derà le fasi più importanti, 
cioè gli scrutini e la lettura 
del le shede. 

Una volta che l'on. Leone 
avrà dichiarato aperta la s e 
duta, gli < elettori », chia
mati dai segretari, sfile
ranno davanti all'urna di v i 
mini s is temata sul banco 
del le votazioni . Anche i pre
sidenti del la Camera e del 
Senato , che tradizionalmen
te non votano, lasceranno 
questa volta il loro posto e 
depositeranno la scheda ne l 
l'urna. Set te anni fa. però. 
Gronchi e Merzagora non 
votarono. 

Sarà lo stesso on. Leone 
ad effettuare lo spoglio delle 
schede ed a pronunciare per 
ogni scheda il nome che vi 
è contenuto. Si prevede che 
ogni scrutinio durerà circa 
due ore e mezzo. 

L'articolo 83 della Costi
tuzione stabil isce che la e l e 
zione del Presidente della 
Repubblica avv iene a mag
gioranza dei due terzi della 
assemblea nel le prime tre 
votazioni, ed a maggioranza 
assoluta dopo il terzo scru
tinio. Il numero dei parla
mentari elettori è di 854: il 
< quorum > dei due terzi è 
di 569: il < quorum > della 
metà più uno di 428. Nel le 
precedenti elezioni, sia nel 
caso di Einaudi che in que l 
lo di Gronchi, fu necessario 
giungere al quarto scrutinio. 
L'attuale dislocazione del
le forze politiche e questa: 
402 de (121 senatori. 276 de
putati. 5 delegati regionali): 
1ÌI8 comunist i (56 senatori. 
141 deputati . 1 delegato re
g ionale ) : 125 socialisti (37 
senatori. 86 deputati. 2 de
legati regional i ) ; 32 missini 

(8 senatori , 24 deputat i ) , .28 
liberali (5 senatori , 23 depu
tati) , 2.4 socialdemocratici (5 
senatori, 19 deputat i ) , 16 d e 
moitaliani (5 senatori, 11 d e 
putat i ) , 6 republieani (tut
ti deputat i ) . Parteciperanno 
inoltre .'dia votazione (i par
lamentari della S V P (2 s e 
natori, 3 deputnti, 1 dele
gato regionale) , 4 deputati 
monarchici indipendenti (Al
bata, Cremisini, Degli Ocelli 
e Lucifero), un ox socialista 
(Lina Merl in) , un e x social
democratico (Bonfant ini ) , tre 
parlamentari valdostani (l'on. 
Caveri. il sen. Chabod, il 
delegato regionale Marco/..», 
un senatore ex-monarchico 
(Greco) e. infine, 7 senatori 
indipendenti (Merzagora. Ca
dorna, perniava ria. Paratore, 
Molò. Granata e Cernbonn). 

Attese le riunioni dei partiti 

Ancora incertezza 
sulle candidature 

/ fanfaninni preoccupali per la prospettiva del loro leader al Quirinale 
Husso Spena rilancia Segni - Eletti i delegati della Regione siciliana 

A una settimana di distan
za dalla seduta congiunta dei 
due rami del Parlamento l'in
certezza sui nomi stossi dei 
possibili candidati alla Presi
denza della Repubblica è au
mentata. Spetterà ai gruppi 
parlamentari, in questi giorni, 
di delimitare la rosa dei can
didati; il che non significa che 
l'Assemblea dei senatori, de
putati e ' delegati regionali, 
non possa poi diversamente 
orientarsi e decidere. 

Dopo la polemica sul nome 
di Saragat e di Gronchi, il 
candidato di cui si parla oggi 

ò l'on. Fanfani. Questa pro
spettiva, che ha già suscitato 
vive preoccupazioni — come 
abbiamo ieri documentato — 
negli ambienti della sinistra 
d.c, non incontra nemmeno il 
favore degli stessi fanfania-
ni e dei repubblicani. In pro
posito il Momento Sera di ieri 
nota che gli < ambienti fan-
faniani considerano con pre
occupazione la possibilità che 
il presidente del Consiglio 
possa essere eletto Capo del
lo Stato » perchè la successio
ne alla direzione del governo 
di centro-sinistra potrebbe 

Agli alunni delle elementari 

Un tagliando-acquisto 
per i libri gratuiti 

Un accordo di massima, limi, ai 
latamente al pross:mo anno sco
lastico. è stato raggiunto tra 
Ministero della Pubblica Istru
zione. editori e librai per 2a 
fornitura gratuita dei libri di 
testo agli alunni della «mola 
elementare. L'accordo snha-
guarda la funzione delle caro-
lerie. come tramite naturale fra 
editori e acquirenti 

I librai hanno ottenuto che — 
pur essendo lo Stato l'unico :.c-
ajuirente — eh alunni vadano 
egualmente In libreria a riti
rare i testi, osi bendo un taglian
do-acquisto che tara distribuito 
in settembre ad ogni alunno 
delle scuole elementari pubbli
c i» , all'atto dell'iscrizione. A 

reità, i librai invieranno 

Provveditorati a ili studi i 
tagliandi ed otterranno, entro 
trenta >;;orn;. il rimborso, con 
una decurtazione del dodici per 
cento sul totale. Questa decur
tazione. che riduce fortemente 
i! ;; uà da uno netto dei librai (pa
ri finora al 25 per cento del 
prezzo di copertina», e ii sacri
ficio chiesto alia categoria per 
poter far quadrare la somma 
da spendere nel triennio 19fi2-
1964 con i fondi disponibili, in
feriori alla spesa da sostenere. 

Gli editori continueranno a 
praticare ai librai lo sconto del 
25 per cento ed accetteranno 
una resa delle copie invendute 
nella misura del 5 per cento 
sull'acquisto 

Aperti i lavori a Montecitorio 

I l disarmo al l ' Unione 
I n t e r p a r l a m e n t a r e 

Il m i n i s t r o s o v i e t i c o P a l e t s k i s p r e u i i i i u i i c i u u n a r i s o l u z i o n e in m e 
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aprire • pericolose polemiche 
e forse... fratture fatali ». A 
sua volta la Voce repubbli
cana afferma che « una can
didatura Fanfani alla Presi
denza della Repubblica potreb
be obiettivamente risolversi in 
un indebolimento della formu
la di centro-sinistra ». In as
senza, comunque, di una smen
tita ufficiale o ufficiosa, e chia
ro che la candidatura Fanfa
ni è una tra le più quotate 
specie se, dopo le prime vota
zioni non risultasse chiara
mente individuato un nome 
capace di raccogliere una 
maggioranza adeguata di con
sensi. 

Nella stessa giornata di ieri 
una dichiarazione dell'oli. Rus
so Spena, membro del diretti
vo del gruppo de della Came
ra, è intervenuta a complica
re le polemiche in corso. « La 
maggioranza relativa — ha 
detto tra l'altro il parlamen
tare in questione — impone 
alla DC il dovere, ma anche 
il diritto di assumere le più 
alte responsabilità di direzio
ne nella vita pubblica ». Un 
modo come un altro per rifui 
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Amendola all'assemblea 

dei comunisti meridionali 

Battere DC e destre 
per attuare la svolta 

nel Mezzogiorno 
Valore decisivo del voto del 10 giugno - Il « miracolo a 
e gli squilibri del Sud - Lotta per la pace, program
mazione antimonopolistica, sviluppo delle autonomie 
locali - Un'avanzata del PCI garanzia di democrazia 

la per la relazione introdut 
t iva sul tema: « Il voto delle 

tare" sVccamcnle'TipVtcìi '"dilpovolazlonl meridionali per 
una candidatura estranea alla «' sv°!Ul « sinistra e per la 
DC (e quindi, nel caso speci
fico, quella di Saragat). Inol
tre, se si considera l'orienta
mento marcatamente doroteo 
dell'on. Russo Spena, sembra 
naturale pensare che siamo 
davanti a un tentativo di ri
lancio — non molto felice per 
il modo in cui vien fatto — 
della candidatura Segni. 

Quanto ai liberali hanno te
nuto ieri formalmente a smen
tire le voci relative a questa 
o quella preferenza nella ele
zione del Capo dello Stato. « Il 
PLI — ha detto fon. Bozzi — 
deciderà il proprio atteggia
mento nella riunione della di
rezione e dei gruppi parla
mentari fissata per il 1. mag
gio ». Anche l'Assemblea sici
liana ha eletto ieri i delegati 
che rappresenteranno la Re
gione nella elezione del Capo 
dello Stato. Sono risultati 
eletti |1 de Stagno d'Alcontres, 
presidente dell'assemblea, con 
50 voti, il de Giuseppe d'An
gelo. presidente della Regione, 
con 35 voti e il compagno Gino 
Cortese, capo del gruppo co
munista, con 30 voti. 

r. la. 

D'obbligo l'inglese e II 
francese, Ieri mattina nel
l'aula di Montecitorio, occu
pata dal trecento rappre
sentanti della Unione Inter
parlamentare, riuniti per la 
normale sessione di prima
vera, dedicata, in particola
re, al problema del disarmo. 
L'on. CodacCi Pisanelll ha 
presieduto l'assemblea par
lando In inglese, ma ha pro
nunciato in francese un am
pio discorso con 11 quale ha 
sottolineato I' importanza 
della attuale riunione. L'ul
t ima di queste riunioni si è 
tenuta a Roma nel 1956: «Da 
allora, l'Unione ha compiu
to notevoli passi avanti: sia 
per l'aumento costante del 
numero degli aderenti, sia 
per l'attenzione crescente 
ad essa dedicata come di
mostra l'interesse con cui 
è stato seguito il pellegri
naggio di pace da me com
piuto, — ha proseguito l'on. 
Codacci Pisanelll — a nome 
e per incarico vostro, presso 
I capi delle quattro maggio
ri potenze ». Sull'esito dì ta
li colloqui egli riferirà al 
Consiglio esecutivo. Hanno 
preso inoltre la parola l 'am
basciatore Spinelli. Capo 
dell'Ufficio Europeo delle 
Nazioni Unite, e il signor 
Sen, direttore generale del
la FAO. Sulla base di calcoli 
eseguiti dalla FAO. risulta 
che oggi circa mezzo mi
liardo di persone soffrono di 
sottonutrizione e oltre un 
miliardo di malnutrizione. Il 
direttore generale della FAO 
ha annunciato la convoca
zione, per il prossimo anno 
a Wahington, di un Congres
so Mondiale dell'alimenta
zione, al quale parteciperan
no tutte le organizzazioni 
specializzate per concorda
re un maggiore sforzo per 
vincere la fame in tanta 
parte del mondo. 

I l presidente della Came
ra on. Leone aveva rivolto 
un breve saluto ai delegati. 

Alla riunione, che dopo la 
assemblea di ieri , si è divisa 
in varie commissioni, parte
cipano delegati di 46 paesi: 
le delegazioni più numerose 
sono quelle della Germania 
Ovest, del Belgio, del Bra
sile. della Svizzera e del l ' I 
tal ia. Sono presenti anche 
delegazioni dei paesi socia
listi. Della delegazione so
vietica fa parte i| vice pre
sidente del Soviet Supremo 
dell 'URSS. J . l . Paletskis, che 
ha dichiarato: - Il nostro 
compito principale è di sal
vaguardare la pace. Abbia
mo preparato, ha aggiunto, 
un progetto di risoluzione sul 
problema del disarmo che 
presenteremo all'apposita 
commissione. T r a quattro 
anni, se le nostre proposte 
saranno accolte, il disarmo 
sarà un fatto compiuto, e 
noi accetteremo qualsiasi 
controllo ». 

Nella foto: L'aula di Mon
tecitorio gremita di delegati 
dal 46 paesi che partecipano 
ai lavori del l 'Union* Inter
parlamentare. 

Promulgata la legge 

Comuni e Province 
nel Consiglio ANAS 

Definiti le attribuzioni e i 
poteri del ministero LL. PP. 

11 Presidente della Repubbli
ca ha promulgato la legne che 
modifica le disposizioni della 
legge 7 febbraio 1961: n. 59. sul 
riordinamento strutturale della 
ANAS. con la quale vengono 
stabilite definitivamente le at
tribuzioni sia del ministero dei 
LLPP. che dell'ANAS In ma
teria di viabilità 

La legge è da porsi tri quel
le fondamentali per la organiz
zazione del settore stradale r 
serve a chiarire, anche setto 
l'aspetto costituzionale, le at
tribuzioni ed i poteri del mini
stero dei LLPP. 

Fra i compiti che istituzional
mente spettano al ministero nei 
LL I T sono in special modo 
da segnalare- a) il coordinamen
to dei programmi predisposti 
dalle amministrazioni e dagli 
enti competenti In rmteria di 
strade statali, provinciali, comu
nali. vicinali e militari, ai fini 
di assicurare l'armonxo svilup
po della viabilità: b) '..i vigi
lanza. a norma delle tege/. in 
vigore, sulla esecuzione con o 
senza contributo dello Stato, dei 
lavori di costruzione, sistema
zione e manutenzione delle stra
de non statali di u<o pubblico. 
e) la determinazione delie di
rettive e l'esercizio della sor
veglianza sull'intera m itena : t-
tribuita alla competenza d^Ilo 
stesso ministero dei LI. PP. dal 
codice strad.ale approvato er.n 
D,PR. 15 Rimino 1950. n ?P3. 
e sull'applicazione di ogni .al
tra norma concernente ,1 traf
fico .-» la segnaletica sulle auto
strade. sulle strade stat..li e sul
le altre strade di uso pubbl.co. 
nonché l'adozione dei provvedi
menti necessari r.i fini deil.i 
sicurezza del traffico e dell.a 
tutela del patrimonio stradale. 

•In correlazione vengono mo
dificati i compiti attribuiti al-
l'ANAS con la lesse 2 febbraio 
1961. n 59. nel r.enso che sono 
lasciati alla naturale competen
za del ministero dei !.L PP 
tutti i compiti dal medesimo at
tualmente disimpegnati in mate
ria di viabilità non statale e che. 
invece, ai sensi dell'art. 2 della 
legge n 59. avrebbero dovuto 
essere trasferiti a quell'azienda 
con apposito provvedimento le
gislativo AU'ANAS viene rico
nosciuto il compito della gestio
ne patrimoniale d*lle autostra
de e delle strade statali. 

Inoltre viene elevato al 2,2"~r 
la quota di aumento del con

tributo a carico del tesoro dello 
Stato, da corrispondersi alla 
ANAS ed al ministero dei La
vori Pubblici, per assicurare la 
spesa necessaria tanto per gli 
interventi sulle strade comu
nali e sulle provinciali già clas
sificate prima della legge 12 
febbraio 195B. n 126. quanto 
per l'attuazione del programmi 
dell'ANAS relativi alle «trade 
già statali ed a quelle ora fita-
tizzate 

Per consentire al ministero 
e all'ANAS La formazione e la 
attuazione di programmi plu
riennali di interventi, è prevista 
la facoltà di impegnare non 
solo i fondi deir«-=ercizio di 
competenza, ma anche quelli dei 
quattro esercizi successivi e vie
ne trasferita al ministero dei 
LL PP. la ppeòa di L. 17t> mi
liardi occorrenti per completare 
la sistemazione delle nuove 
strade provinciali, ai sen'ì della 
legge n 126 del 1953. 

Infine, .accogliendo una pro
posta interi ad .»ss:curaro mag
giore democraticità al Consiglio 
di AmminNtr.izione de'.ì'AXAS. 
vengono chiamati a Lare pr.rte 
di t.ile organo, a titolo consul
tivo. ì r.apprf mentami delle pro
vince e dei Comuni 

Il 15 maggio 

Il Presidente 

della Regione 

siciliana 

a Portello 

PALERMO. 24. — La ri
correnza del 15 maggio, nel
la quale cadrà il quindice
s imo anniversario dell 'Auto
nomia sicil iana, avrà que
st'anno la celebrazione più 
degna e significativa. II Pre
s idente della Regione, ono
revole Giuseppe D'Angelo. 
pronuncerà un discorso, a 
nome «lei governo, sul pia
noro di Portella della Gine
stra dove il primo maggio 
1947 la folla inerme di la
voratori venne mitragliata 
dai sicari della banda Giu
liano. 

Nel corso della manifesta
zione. alla quale interverran
no anche il vice-Presidente 
della Regione, compagno 
Martine/ , assessori, deputati. 
personalità politiche, lavora. 
tori e dirigenti sindacali , sa
rà scoperta una ste le a pe
renne ricordo del le v i t t ime 
della reazione agraria. 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI. 24. — I dirigen
ti del le organizzazioni comu
niste e i candidati del nostro 
partito impegnati nelle e le 
zioni nmministratiye che si 
svolgeranno nel prossimo 
giugno a Napoli, Bari. Foggia 
e in molti altri Comuni gran
di e picocli del Mezzogiorno, 
si sono riuniti questa matti
na a convegno a Napoli, nel 
salone dei congressi della 
Mostra di Oltremare. Erano 
presenti circa 500 tra com
pagni e compagne: parla 
mentari, dirigenti regionali 
del le Federazioni e delle se 
/.ioni, oltre ai compagni che 
saranno presenti nelle liste 
comuniste. 

Dopo lo nomina della pre
sidenza, il compagno Alino
vi, segretario della Federa
zione comunista napoletana. 
ha dato subito la parola ul 
compagno Giorgio Amendo-

rinascitu del Mezzogiorno > 
Amendola ha, innanzitutto, 

ri levato che la convocazione 
dei comizi elettorali del 10 
giugno costituisco un impor
tante successo del nostro par
tito e di tutto il movimento 
democratico, non soltanto 
perdio spezza la pratica di 
governo della D.C. di prolun
gare oltre ogni termine con
sentito dalla legge le gestio
ni commissariali nei Comu
ni. ma soprattutto perchè, 
nella grande maggioranza di 
questi Comuni, al le elezio
ni si è dovuti giungere in se
guito a una crisi e a una 
sconfitta della politica della 
D . C . la quale non può più 
ricorrere, oggi, all'appoggio 
aperto del le destre. 

Compiti nuovi 
Andiamo dunque alle e le 

zioni con fiducia, ppiclic la 
rottura del blocco D.C.-destre 
— che nel Mezzogiorno è sta 
to negli ultimi 15 anni lo 
s trumento essenziale del po
tere del le classi dirigenti — 
apre la possibil ità di nuovi 
svi luppi nel la lotta democra
tica, di nuovi schieramenti , 
di un'avanzata sul la via del le 
riforme e del la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Le elezioni nel le regioni 
meridionali , d'altra parte, 
sottol ineano la fondatezza 
della nostra linea, che dalle 
condizioni create dal centro
sinistra indica la necessità d 
giungere a un'effettiva svolta 
a sinistra. Per il peso che 
hanno ancora le destre, per 
la debolezza relativa del Par
tito socialdemocratico, del 
PRI e anche del PSI . per gli 
stessi rapporti tra P S I e PCI, 
non è possibile pensare a una 
sempl ice estensione dello 
schieramento di centro-sini 
stra anche nel le amministra-

meridionali . La creazione di 
nuovi schieramenti es ige 
sforzi nuovi, ricerca origi 
naie. Inoltre, l'urgenza e la 
gravità dei problemi del 
Mezzogiorno esigono misure 
radicali, più avanzate: es igo
no cioè, che si giunga a una 
svolta a sinistra. 

Dopo avere notato come, a 
smenti ta dei nostri avversari 
e anche di alcuni amici, il 
centro-sinistra. lungi dall'iso-
larci. ha anzi offerto al nostro 
partito una più ricca possibi 
lità di iniziativa e di inter
vento autonomo nella lotta 
politica. Amendola ha rileva
to che le prime sett imane 
di v i ta del governo Fanfa
ni hanno offerto già molte 
conferme al nostro giudizio. 
per quanto riguarda la debo
lezza della formula politica 
del centro-sinistra, la sua am 
bivalenza, le sue contraddi 
zioni interne. Il contrattacco 
della destra interna alla D.C 

Delegati da tutta Italia a Firenze 

Iniziato il convegno 
degli studenti medi 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 24 — Si è aperto 
oggi nel «alone di S. Apollonia 
ti primo convegno nazionale , j*_ 
ah studenti medi, alla presenza 
dei delraafi di l-s prorinrr. 
AI centro del dibflfftfo — come 
ha sottolineato il segretario del. 
V Associazione unitaria degli 
studenti medi, Stefano Straci — 
l'autonomia del monmenio stu
dentesco e, poiché autonomia 
non significa agnosticismo, im
pegno costante degli studenti 
nella difesa e nello sviluppo 
della scuola e p"" affermare il 
diritto di tutti alle studio. 

Per quanto riguarda II diritto 
allo studio tre, secondo VAVSM, 

sono gli obicitici JondamentalL 
una scuola democratica, moder
na e diffusa su tutto il icrri-
torio nazionale; potabilità per 
tuffi i giovani capaci di tre-
quentare la scuola sino a: li
velli superiori, attraverso una 
equa distnburionc di borse di 
studio e i! potenciamenfo. in 
quantità e in Quelita, del corpo 
insegnanti. 

Per quanto riguarda il pro
blema della riforma della 
struttura della scuoia media su
periore — ha detto Straci — 
è necessario uno schieramento 
unitarie che vada dall'ADESSP1 
agli organismi rappritentatici 
unirersifari « medi, ai sinda
cati dei professori, senta la 

preaiuduria.'c esclusione di que 
parliti che sono sensibili alle 
esigenze di una scuola moder 
na. Ma è soprattutto necessario 
— ha concluso ti relatore — 
che gli studenti, che sono pò: 
la parte più interessata, con: 
nuino e pofenr.no l'associazio-
mtmo nelle scuole medie 

•Ve! corso del dibattito sono 
interrennfi Gagliardi di Pisa. 
Pacchi di Firenze. Ocone di 
Pisa, Gariboldo di Bo'oona. Di 
Pietro di Udine, Cosentino di 
Genova. Hanno poi portato il 
saluto i rappresentanti del-
VVGJ. delVORVF e della Cd L 
di Firenze. Il convegno prose
guirà i suoi larari domani. 

a. p. 

(che al congresso di Napoli 
sembrava sparito) e di quel
la esterna si sta dispiegando 
in modo pesante, condizio
nando, l imitando ogni tenta
tivo innovatore. E l'onorevo
le Moro, nel recente Consi
gl io nazionale d .c , si è mo
strato estremamente difensi
vo, accentuando il carattere 
limitato e sperimentale del 
centro-sinistra, dal quale — 
egli dice — la D.C. potrà 
sempre tirarsi indietro. 

Invito a Nenni 
Ma non si combatte la 

pressione della destra tiran
dosi indietro o l imitando la 
pressione popolare. Ecco il 
punto sul quale discutiamo 
con Nenni e con l'on. La 
Malfa. La destra si combat
te contrapponendo allo sua 
pressione il peso della pres
sione popolana, del movimen
to unitario cielle masse per 
un'ulteriore spinta a sinistra. 
Soffocare il movimento delle 
masse o irretirlo in un giuo
co di accordi di vertice si
gnifica agevolare le destre. 
Il vero modo di impedire un 
ritorno a destra, è quel lo di 
superare i l imiti del centro
sinistra, non giuocondo al 
rialzo dei miglioramenti par
ticolari, ma esercitando una 
pressione vigorosa per dare 
ai problemi sul tappeto una 
soluzione coerente, che limi
ti e spezzi il predominio dei 
monopoli. 

La vasta ripresa di lotte 
rivendicative dimostra, del 
resto, che le masse lavoratri
ci hanno capito il senso della 
situazione: le attese e le spe
ranze suscitate dal centro si
nistra non si traducono nella 
passività e nel le illusioni, ma 
in un aumento di combatti
vità e di unità, in un movi
mento che, cogl iendo gli ele
menti positivi della situazio
ne, vuole però andare avanti . 

Tutti questi e lementi sotto
l ineano l'importanza del le 
elezioni del prossimo giugno. 
Noi, ha proseguito Amendo
la, abbiamo affermato che il 
Mezzogiorno è il banco di 
prova di una politica effetti
vamente democratica e anti
monopolist ica. Il Sud è an
dato avanti , in questi anni, 
e noi r ivendichiamo tutta la 
gran parte che di questa tra
sformazione a noi spetta, per 
l'aver posto la quest ione me
ridionale come quest ione di 
tutta la nazione, per essere 
«tati gli iniziatori e promo
tori del grande movimento 
di rinascita e del la lotta per 
la terra, per la nostra stessa 
critica alla politica della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Ma come si è andati avan
ti. e dove si arriverà, se
guendo la via imposta dalla 
D.C. e dal le destre? Gli squi
libri tra nord e sud non si 
sono attenuati: anzi, si sono 
aggravati . Ecco un dato: og 

zioni comunali e provincial^gi , il reddito medio pro-capi
te nel Mezzogiorno è sceso 
al 41 per cento del reddito 
medio pro-capite del centro 
nord, mentre nel 1951 era al 
l ivel lo del 51 per cento. Un 
altro dato assai s ignif icativo: 
in dieci anni i posti di lavoro 
nei settori industriali e dei 
servizi sono aumentat i in tut
to il Mezzogiorno di 328.000 
unita, di un numero, cioè, 
che è inferiore al l 'aumento 
registratosi, negli stessi set
tori. nella sola provincia di 
Milano. Di qui v iene dunque 
una conferma della nostra 
critica di fondo a tutta la po
litica meridionalistica della 
D . C . critica che rimane al 
centro della nostra campa
gna elettorale. Questa criti
ca. del resto, e resa ancor 
più evidente dalla ecceziona
le acutezza dei problemi che 
la espansione monopolist ica 
determina nel le grandi città 
meridionali . 

Amendola ha richiamato a 
questo proposito i problemi 
urbanistici, dei trasporti, dei 
servizi, la questione del pia
ni» regolatore di Napoli , dove 
più gravi si manifestano i 
frutti del lungo malgoverno 
di I-auro e del la D.C.. della 
loro sostanziale alleanza, del 
sistema di corruzione da essi 
favorito. 

Per uscire da questa situa
zione. è necessaria una linea 
di r innovamento democrati
co. E' appunto sui program
mi che noi richiamiamo l'at
tenzione di tutte le forze po
l it iche: prima ancora di pas
sare alla considerazione del
le formule politiche per le 
nuove maggioranze, impe
gniamo tutti gli altri partiti 
a presentare le loro proposte 
per la soluzione dei proble
mi del Mczzogio-no e del le 
nostre città. 

Amendola ha posto tre 
questioni di carattere gene
rale: la quest ione della pa
ce (che. con la imminente 
ripresa del le prove atomiche 
americane, si ripropone con 

estrema acutezza); le que
stioni dello svi luppo econo
mico democratico e antimo
nopolistico e dello svi luppo 
della democrazia politica nel 
Mezzogiorno. • • 

Egli ha ricordato la di
scussione con La Malfa a pro
posito dei rapporti tra pro
grammazione economica e la 
azione dei sindacati, ribaden
do che l'obiettivo essenziale 
della programmazione deve 
essere quel lo di ridurre 
e liquidare lo squilibrio 
tra l 'aumento del red
dito nazionale e l'insufficien
te aumento dei redditi da la
voro, ciò che potrà avvenire 
soltanto attraverso lo svi lup
po del le lotte rivendicative 
dei lavoratori. 

Sulla necessità di uno sv i 
luppo della vita democratica 
nel mezzogiorno, Amendola 
si ò soffermato in modo par
ticolare, per sottol ineare che 
proprio una programmazio
ne democratica e antimono
polistica esige una larga par
tecipazione del le masse m e 
ridionali alla programmazio
ne stessa, la quale non può 
essere il risultato di scelte 
imposte dall'alto e al di fuo
ri, ma deve essere il frutto 
dell'autonoma determinazio
ne del le popolazioni meridio
nali. Per questo, un conte
nuto particolare acquistano 
oggi le rivendicazioni per il 
rispetto del le autonomie lo
cali e per la creazione del
l'Ente Regione. 

Venendo alla indicazione 
degli obiettivi della nostra 
battaglia elettorale. Amendo
la ha sottolineato la neces 
sità di battere la DC. poiché 
una accentuazione dello spo
stamento a sinistra si potrà 
ottenere soltanto riducendo i 
voti della DC. Bisogna, in se
condo luogo, battere le de
stre, le quali apertamente si 
presentano come forze sem
pre disposte a dare il loro 
appoggio alla D C : ma, men
tre Condurremo il nostro at
tacco ai dirigenti monarchi
ci e missini, dobbiamo nel lo 
stesso tempo favorire il dia
logo e l 'avvicinamento con 
gli elettori di questi partiti. 

Noi chiederemo agli e let
tori di aumentare i voti del 
PCI, che è la forza che lotta 
più conseguentemente per 
una effettiva svolta a sini
stra. e il cui rafforzamento 
costituisce la più sicura ga
ranzia per questa svolta. 

Soffermandosi, quindi, sui 
rapporti con il PSI. Amendo
la ha ricordato che se la DC 
ha rinunciato a porre ai so
cialisti come condizione pre
giudiziale del reciproco av
vic inamento la rottura della 
CGIL e della collaborazione 
con t comunisti ne l le ammi
nistrazioni locali , essa, però. 
dichiara sempre che a questi 
risultati vuole arrivare. 

Azione unitaria 
Che cosa dice di ciò il 

PSI? Quali rapporti, quali 
col legamenti con noi e con 
le masse lavoratrici vuo le 
mantenere oggi, e non do
mani? Non basta riferirsi al le 
diversità che esistono tra i 
nostri due partiti nella dot
trina del potere. Questa dif
ferenza esiste certamente an
che tra il PSI e la DC, ma 
ciò non impedisce una co l 
laborazione. Noi affermiamo 
la necessità di un collega
mento tra i nostri due par
titi. anche considerando che 
senza questo co l legamento e 
senza un movimento unitario 
de l le masse il PSI avrebbe 
una posizione assai più de
bole di fronte alla DC. 

Dopo aver notato che nel le 
prime battute elettorali il 
PSI fa sentire poco l'ele
mento critico nei confronti 
della DC. Amendola ha sot
tolineato la funzione essen
ziale cui oggi il nostro par
tito assolve, come forza au
tonoma che spinge a una so
luzione del le questioni de
c is ive della vita nazionale. 
nel senso di un profondo 
rinnovamento democratico. 
Per questo, egli ha concluso. 
ci presentiamo alle elezioni 
chiedendo agli elettori di 
rafforzare il nostro partito. 
forza indispensabile e inso
st i tuibi le per realizzare una 
vera svolta a sinistra. 

Si è aperta quindi la di
scussione. nella quale sono 
intervenuti tra gli altri, i 
compagni Sparano di Ebol : . 
on. Gomez Daiala. Conte se
gretario regionale per la Pu
glia. Abenante segretario 
della Camera del Lavoro Hi 
Xaooli . M.itarre^e di B.ir." 
essi hanno sottolineato aspet
ti particolari della campagna 
elettorale nelle diverse citta 
e zone. 

I lavori del convegno sono 
quindi terminati dopo le bre
vi conclusioni tratte da 
Amendola. 

^ 
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Diciassette anni fa il popolo insorgeva contro i nazisti e i fascisti Le forze motrici dell'insurrezione 

*. 
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Quel giorno 
di vittoria 

Si» i tentativi di rt'iuioiit» aperta sono tempri' fal

liti, t»t* vo>\ potente rvMa il r irhinmo unitario del-

. ranti iascif-mo, ciò t\ in «ran parte, inerito «Iella 

^«»li«lità de l le radici rivolti/.ionui ir gettate allora 

Quel giorno, che cadde il 
25 di aprile <}el 1945 in alcu
ne citta, il giorno prima o il 
giorno dopo in altre, quel uopi: 
g iorno del la L ibera / ione non i ina. 
d o v r e m m o confonder lo nel-
rimmuKiiic genera l e dei venti 
tne»i del la KcsistiMi/a. Stasera 
la TV vi ded icherà un pro
gramma, che operiamo eccel
l ente : ma mi ha colpi to il fat
to che esso si accentr i attorno 
ad episodi , i tal iani ed euro
pei, del martir io dei popoli 
sot to la d o m i n a / i o n e nazista, 
del loro tributo di sacrif icio 
e di disperata lotta. Kvideu-
t emente , non è una critica. 
Magari se ne parlasse più 
spesso . S e n o n c h è , il 25 aprile 
è una cosa molto sempl i ce ed 
unica, e ind iment icab i l e e t 
presente , perchè è il g iorno i 

cova bensì con tutte le tor-
/ e tuterna/ ioual i della guerra 
antila.>cÌNta, degl i esercit i al
leati e dei popoli , .Ma, insoin-

ce l 'avevamo latta, noi 
per primi. Tutu» l 'orgoglio, 
tutto il senso tiero ed anche 
amaro, tutto il patrimonio di 
sent iment i , di emozioni , di 
episodi che lega coloro che 
hanno fatto la Hesisten/a . per
s ino tutto il dolore profondo 
e lancinante , oggi come allo
ra, nel ricordo dei nostri 
morti, non si capirebbero sen
za quel folgorante ep i logo di 
vittoria che fu il 25 aprile . 

I giovani 
di allora 

Popolo in festa attorno ai partigiani 

della vittoria, perchè è il gior
no in cui abbiamo vinto: noi. 
partigiani, popolo, in un com
battimento aspro, in una gran
de ventata liberatrice, quindi 
in un trionfo spontaneo e li
bero decretato da città in de
lirio di gioia, di fiori, di pri
mavera, di speranza. 

In quei lunghi mesi la Hesi
sten/a aveva imparato a sof
frire ma anche a colpire, a 
morire ina anche ad uccidere, 
e aveva vinto. Questa è la pri
ma cosa che caviamo dal ri
cordo vivo, e diciamo ai gio
vani. Avevano vinto i ribelli. 
quei ragazzi prima pochi, poi 
più numerosi, male armati e 
peggio calzati, aveva vinto 
l'operaio che usciva con una 
bomba in tasca dalla fabbrica 
dopo aver scioperato contro 
gli invasori, aveva vinto il 
contadino che riabbracciava 
suo figlio sulla collina o sul
l'alpe, aveva vinto la donna 
di casa e la portinaia che ave 
vano resistito al terrore delle 
persecuzioni e delle minacce, 
aveva vinto l'impiegato e il 
professore che aveva osato 
costituire un CLN clandesti
no in ufficio e in scuola, ave
va vinto il gappista che ri
schiava la pelle a ogni angolo 
di strada e la ragazza che sfi
dava i posti di blocco pei 
portare un messaggio, o unii 
rivoltella, o un pacco di calze 
di lana ai partigiani. Ai mitra 
dei volontari della libertà si 
arrendevano i generali nazi
sti, sotto i loro colpi cadevano 
Mussolini e gerarchi in fuga. 

Certo, non da soli si vin-

Da « Roma città aperta » a « Le quattro giornate di Napoli » 

Il nuovo cinema italiano 
è nato con la Resistenza 

Sugli acJiermi delle città 
italiane xi proietta giù il ui io-
ro film di Lu'pi Zumpu, Anni 
ruggenti: una satira amara di 
tiucllo che uno scrittore cau
sticamente definì L'Impero in 
provincia. L'n inorane regista. 
Vanni Loy, u.à impo.vtovi al
l'attenzione del pubblico con 
lTn g.orno fi:», leoni. ispirato 
uilc vicende ancora inai vote 
della guerriglia pariiuiana 
TI<\' I .ano. M appresta a co
minciare Le quattro sLiìrmto 
di Nnpol: Il fdonr dell'antt-
taschmo e della Resistenza e 
'utt'altro che esaurito, nel 
nostro cinema: forse, anzi, a 
troviamo oggi alla r iod:a di 
•ina sua terza fase: dopo le 
opere «-irritamente connesse 
i l io svolgersi dei fatti, illu
minate dal chiarore e dal fu
rore di Quel giorni indimenti
cabili — Roma citta aperta 
per prima — «' dopo il re
cente. appassionato ritorno a 
quella tematica, sull'onda di 
un generale r. sveglio e;riie. 
ali autori cinematografici più 
a r r e n i l i sentono l'urgenza di 
un nuora , articolato approfon
dimento de l dramma storico 
che ha dato origine all'Italia 
attuale, dei problemi :n esso 
impliciti e da esso .suscitati. 
presenti e scottanti ancora 
tra noi. 

Le quattro g . o r m v a. N:.-
pol. sarà una r:cend.x colale. 
popolata da centinaia di j>,-r-
sonaggì; cercherà d. ricostrui
re il volto aspro e umano d-*'-
la grande citta, colta nel mo
mento delia, tensione insurre
zionale: un volto cosi diverso 
da quello che bugiarde con
venzioni e unilaterali apprez
zamenti tentano di gabellarci 
per autentico. Era un fdm da 
fare: perche questa pagina 
della stona di ieri e tra quelle 
che più possono aiutarci a r i -
verz da protagonisti, e non a 
subire, la storia di oggi 

A ben guardare, del resto. 
tutti i migliori Ulm della Re
sistenza hanno posto l'accento 
sul legame tra passato e pre
dente. con maggiore o minore 
efficacia d'arte, ma con pa
lese costanza morale. L'accusa 

fatta ad alcuni di essi 

— L i lunga notte dot '43 di 
l 'ancmi o Tutti a C:H:I di Co-
mencini. ad esempio — di es
sere film - in costume ». non 
ha fondamento: le questioni 
della responsabilità e dell'im
pegno politico personale, del 
rapporto tra J'indtriduo e la 
coilTfirifi ì in uno - stato di 
emergenza - si ripropongono 
ad ogni occasione; e. per non 
'lire altro, gli arr^nimenfi del 
luglio 19ri0 si sono incaricati 
di confermare una tale rerirà 

7/ nuovo ctncma italiano, lo 
sappiamo bene, e nato con la 
Resistenza e dalla Resistenza: 
alla Resistenza si è rivolto (con 
Gì: sbnnd.'.ti di Marcili, ad 
esempio) anche n anni d« 
oscuramento intellettuale e 
culturale, come quelli culmi
nati nella crisi del "56. E dalla 
Resistenza ha tratto pure slan
cio per la ì-ua riscossa, tut
tora m atto E' toccato a Ros-
sellini dare nel '59. a quindici 
anni da R o n n c.tta aperTa. col 
suo Gonerr.le delli Rovere, il 
segnale del la riconquista d: 
un primato mondiale. cui 
proprio Rorr.~i c.'.'.À . i p e m 
arerà inJ;cato la ria .Si 
porrà e si dorrà discutere 
quanto è necessario sulla de
cadenza di questo nostro im
prevedibile rea.s'.a. ma non 
sarà possibile togliergli il me
nto storico d: aver intuito ed 
espresso con acuta tempesti
vità 1 profondi morir; ria»-
<ommanti nella vita del no-
<.'.ro p.iese II gener i l e Dt ! ! i 
Rovere ha sbloccato una si
tuazione che legava le meni 
agli artigli, che sottraeva al 
loro traraglio cosi i temi del
l'antifascismo come tutti quel
li maggiormente radicati nel
la realtà sociale contempora
nea, ed ha inaugurato una 
nuova, ricca stagione, aperta 
a una feconda molteplicità di 
prospetfire 

Si è del .neato nell 'ultimo 
anno, e vero, il pericolo di 
una inflazione mercantile 
Mentre sono nate opere che, 
con onesta e sincera parteci
pazione. hanno penetrato que
sto o quell'aspetto singolare 

del dramma della Resistenza, 
si è assistito al frettoloso ap
prestamento di prodotti che 
di tale dramma hanno colto 
solo l'aneddotica, o che hanno 
tentato di annullarne, di per
vertirne il significato in una 
qualunquistica generalizzazio
ne. Ciò nonostante, rimane 
giusta la tendenza di fondo: 
tanto pni fruttiera quanto più 
salde nei principi. ma cr.in
carnente aperta, nel contem
po. a ogni meditato allarga
mento della problematita sto
rica e. ideale 

.Mentre Senni Lo:/ \'.a per 
'fere il pruno colpo di mano
vrila delle Quattro t;.<irn ,'v 
i. Napol:. Vittorio De Sica 

inizia I sequestrati d. Alton.i 
Pili"» sembrare sfrano che la 
opera teatrale di Jean-Paul 
Sartre non abbia sollecitato 
f'inrenfira di un qualche re
litta cinematografico fran
cese I 5cque5tr.it: d. Alton i 
drammatizza, come è noto, a'-
traveno le vicende di una 
potente famiglia tedesca, il 
problema delle radici concet
tuali e pratiche del nazismo. 
Iella loro sopravvivenza n 
questo mondo di oggi: nel re
centissimo e ancora non con
cluso m e r l i n o dell'Aloena. ad 
esempio E' toccato dunque a 
un reg.sta italiano fé a uno 
sccncagiztorc italiano. Cesare 
Zarct i in i ; il comp::o arduo e 
ambizioso d: portare dalle 
s e n e a.'.'o schermo -ma tra
inata ch>- non investe sol
tanto la coscienza del popolo 
di Ciermania. ma qwlla di 
tutti gh europe. Co>i come 
era toccato a un regista ita
liano. Gillo Pontecorvo. di 
rievocare vividamente, a quin
dici o venti anni di dittando, 
l'allucinante e terrestre in
ferno dei lager Ed e lo stesso 
Pontecorvo che pensa ora a 
un film sulla guerra di Spa
gna, primo atto della Resi
stenza europea e italiana 
Quella guerra di Spagna ri
creata dinanzi ai nostri occhi, 
nella nuda, sconvolgente veri
tà dei documenti . atrrarcrao 

le immapini del film * di mon
taggio ' Allarmi, .«.un fisoist.! 
(autori Del Fra. Miccichè. Ce
cilia Mangini), che la censura 
ha tenuto in quarantena tanto 
a lungo, e eh1" ci auguriamo di 
poter vedere nelle pubbliche 
sale, finalmente, al più presto 

IAI Resistenza, nella com
plessità delle sue articolazioni 
e nella tagliente lucidità dei 
suoi elementi rostanz.ali. e 
stata ed e un lieviti: co. fante 
'lei nostro cinema: <••<! per la 
pregnanza d-'i suoi d:retri vi(;-
uerimenli. sia per lo stimolo. 
^he da essa deriva, ad affron
tare col massimo di • preg'mdi-
catezza e di coraggio la rat
ta del tempo presente e i nodi 
rardinali della nostra storia 
Questa l'pirazione - re indi
ziale - non mancherà di farsi 
sentire, crediamo, nello stesso 
Gattopardo, che Luchino Vi
sconti si accinge a trarre dal 
romanzo di Giuseppe Toma:i 
•il Lampedusa: collocato, co
me tutti sanno, negli anni cul
minanti del R.sorgimento e 
nel periodo immediatamente 
succr -siro. che ne vide la cri
si politica e ideale Son e que
stione. ovviamente, di rifare 
oggi la storia - col senno di 
pò.-, o di stabilire astratte 
equazioni (Risorgimento - Re
sistenza). ma certo d. v e r z i 
care la interna dialettica di de
terminate esperienze alla luce 
li altre, ritrovando il filo di 
un r.corrente contrasto tra 
impulso rivoluzionar,o e re
staurazione conservatrice. I n 
simile morirò apparirà p.à ut 
una famosa scena di Son-o. che 
rendeva palpabile questa inti
ma contraddizione del Risor
gimento. nel concitato collo
quio tra vn capo partigiano del 
Venero e un reazionario uffi
ciale sabaudo Quella scena. 
non a caso provocò le ire dei 
nostri governanti, e cadde sotto 
la mannaia della censura. Non 
a caso, d'altro canto, alla cen
sura si sono potuti applicare 
indifferentemente, in questi 
anni di baftaoJie — spesso vit
toriose — per la l ibertà di e-
soressione. gh aggettivi - bor
bonica ' e - fascista -: entram
bi calzanti alla perfezione. 

AGGEO SAVIOLI 

Si sente appunto il b i sogno 
di ricordare soprattutto que
sto, oggi: come in quel giorno 
la gente, che aveva patito la 
fame e ne aveva ancora, che 
magari era senza casa, che 
portava in cuore lutti tremen
di e ferite aperte, fosse pazza 
d'allegria, ma non pazza, piut
tosto inebriata dal fatto 
straordinario che la giustizia 
aveva trionfato, che la liber
tà era lì con lo .sventolio dei 
tricolori e delle bandiere ros
se; in quei giornali, in quelle 
testate nuove che ci si strap
pava di mano; in quella vo
glia di incontrare gli altri e 
fare festa; in (pici riconosce
re. attraverso le fogge più 
strane, le divise dei partigia
ni. I,a liberta era persino se
gnata dai rabbiosi colpi di 
fucile che i cecchini fascisti, 
disperati senza scampo, spa
ravano dai tetti e dalle fine
stre delle case in cui si erano 
asserragliati. J.a libertà corre
va su quelle incredibili mac
chine, su (itici camion sgan
gherati che scendevano, par
tigiani anch'essi, dalle valli e 
dai paesi vicini, isolati prima 
poi più fitti Un esercito usci
va dalla macchia e si mischia
va col popolo. 

Il cinema italiano, che ci 
ha dato in questi anni tante 
opere degne .sulla Resistenza, 
ancora non ci ha restituito 
quelle giornate, ne l'asprezza 
di una guerra guerreggiata, 
quella realtà di scontri, di col
pi, di attese, di .sconfitte e di 
vittorie, che fu la lotta di 
liberazione. Proprio nelle gior
nate conclusive essa ebbe in
vece il suo momento più cine
matografico nelle grandi città 
del Nord e nei villaggi della 
pianura pad.ina e dell'arco 
alpino: un liberare strada per 
strada, borgo dopo borgo, col
lina dopo collina, un fondersi 
dei rivoli più diversi net gran
de fiume di libertà che di
lagava. 

Del resto, u.ia delle cose più 
tipiche della liberazione non 
era solo qiu -to prorompere 
di energie alli luce del sole, 
ma il senso d. disciplina pro
fonda e nuten'ica che emana
va dal popolo in armi e dalla 
sua rete di ni .(anizzazioni. Fu 
ciò che stupì i comandanti e 
i soldati allc.ti, il costatare 
che non una rivolta ma una 
rivoluzione ci i in atto, che 
non il caos !.. -èva seguito al 
disarmo dei lazifascisti ma 
un ordine niio.-o. K l'impron
ta politica fo. damcntale che 
i giovani d'ai ora ricevevano 
era, ancor prima di una presa 
di coscienza d- i problemi del
l'oggi o del dimani, l'imma
gine viva ili u: a gerarchia di
versa e vera, espressa dalle 
masse. Si scopriva che demo
crazia significava quel scntir-
-i partecipi • attori di un 
processo gener ile di interven
to popolare. lealizzatosi nei 
CLN, quel meraviglioso poter 
progettare il futuro personale 
nello sviluppo iwenire di tut
ta una socie;.i restata fino 
allora oppressi e come nasco
sta dalla dittatura. 

A volte, nei dibattiti che si 
sono accesi dojio il luglio del 
I960 che porlo alla ribalta 
una nuova gè ìerazione anti
fascista. *.i è I-Ito che la ge
nerazione protagonista della 
Resistenza era stata, per così 
dire, pai democratica che so
cialista. quasi più Icga/ifnnf? 
che 50irersiri7. Eppure, quei 
giovani del 1*43-45 nascevano 
alla vita politica con il baga
glio di una lotta armata, tro 
cavano gli operai padroni del
le fabbriche, \m soldato sem
plice o un intellettuale che 
dava ordini a un generale, un 
«indaco che arrivava diretta 
mente in Comune scortato 
dalla sua formazione milita
re e, se i caratteri di classe 
della lotta non ebbero certo 
quella nettezza e radicalizza-
zione della guerra civile del 
1920-22. pur tuttavia il senso 
di una sua prospettiva socia
lista divenne l'impegno stes
so per cui i resistenti resta
vano combattenti nella vita 

Sciopero 
a Torino 

Fu la scintilla della rivolta nazionale: la 
battaglia del 25 aprile era cominciata 

Fiineriilo ili un pitrllKliui" 

civile e nelle lotte che li at
tendevano dopo la liberazio
ne, divenne il terreno stesso 
di programmazione e di dibat
tito delle forze uscite dalla 
Resistenza. 

Si era aperta la strada, una 
strada nuova dettata dal cor
so e dalle coudizioni della 
lotta. Si sarebbero rapida
mente scoperti e trovati di
nanzi gli ostacoli, i contrasti, 
i ritardi da superare, e insie
me l'immane opera ili rico
struire un paese distrutto dal
la guerra, liberato ma occu
pato da eserciti stranieri al
l'ombra della cui protezione 
riemergeva l'altra Italia, del 
privilegio e della conserva/io. 
ne. Se su quella strada con
tinuiamo a camminare, se i 
gravi tentativi dì reazione 
aperta compiuti più volte in 
questi anni sono sempre fal
liti, se così potente resta il 
richiamo unitario dell'antifa
scismo. ciò è in gran parte 
inerito della solidità delle ra
dici rivoluzionarie gettate al
lora. 

La scelta 
di un popolo 

Diciassette anni. Guardiamo 
le fotografie (Iella liberazione 
e i ricordi ci assalgono. Ab
biamo sempre avuto paura 
della rettorica proprio perchè 
il fascismo era anche pura 
rettorica. Abbiamo sempre te
muto di assumere la veste di 
ex combattenti, proprio per
chè il combattentismo e il re
ducismo erano stati anche 
grandi leve psicologiche del 
fascismo. Ma non abbiamo 
paura dei nostri sentimenti e 
della loro forza. Guardate la 
foto che fissa i funerali di un 
giovane partigiano, la bara di
scesa a spalle per la mulat
tiera di un villaggio di mon
tagna liberato. Quanti compa
gni lassù abbiamo perduto! Di 
alcuni abbiamo potuto ricor
dare i nomi, le imprese e i 
sacrifici, ma quando ripensia
mo ai partigiani caduti cia
scuno di noi ha in mente i 
compagni più oscuri, di cui 
rimane, straziante nella me
moria. un volto di ragazzo e 
un appellativo di battaglia e 
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a volte neppure una lapide: 
figli di contadini che la guer
ra trasformò per la prima vol
ta. nella storia secolare d'Ita
lia, in volontari consapevoli. 
l'ssj insegnavano a quelli ve
nuti di città a conoscere un 
bosco, a saper nascondersi e 
sorprendere il nemico, a co
struire una capanna, a cam
minare sicuri di notte, a ve
gliare. Alla liberazione molti 
(li loro non scesero più a val
le. Il nemico li aveva impic
cati a un albero o fucilati nel
la schiena lungo un sentiero 
dopo averli presi e uyer finto 
di lasciarli scappare. ' 

Anche di questo nemico e 
della sua crudeltà, come del
la generosità del popolo, non 
abbiamo scritto abbastanza. 
La reticenza reazionaria, oltre 
alla protervia grottesca del 
neofascismo, sono riuscite a 
stendere un certo velo di 
oblio su queste cose: sì onora 
la vittima, si preferisce igno
rare l'identità del carnefice. 
Guerra civile pare sinonimo 
di guerra da dimenticare. 
Kppure le masse popolari non 
l'hanno dimenticata e non è 
un caso che laddove più infu
riò la guerra civile il fasci
smo non possa mai neppure 
presentarsi. 

II 25 aprile ci rende per
fettamente dimostrabile, pro
prio per il carattere di spon
taneo plebiscito che ebbe, una 
grande verità: la lotta di libe
razione in Italia fu si una 
guerra civile, ma vide una 
scelta operata a favore della 
Resistenza da parte della stra
grande maggioranza del popo
lo, compresi alcuni strati del
la stessa borghesia. Fu una 
scelta cosi decisa e cosi larga 
che trova pochi riscontri in 
altre guerre civili, in altre 
Resistenze europee e che non 
è fattore ultimo di quel feno
meno per il quale l'Ittlia ha 
potuto evitare quelle involu
zioni e quei soprassalti di tipo 
apertamente fascista di cui 
l'Occidente ci ha purtroppo 
dato e ci continua a dare nu
merosi esempi. Anche questo 
ricordiamo oggi, festeggiando 
il 25 aprile della Liberazione. 

PAOLO SPR1AXCI 

Tulli «li simlio-i e (di <» .q>-
p.is<.ioi|.ili » della llV*Mt'ii/.i s.i-
i.uiun tirali a Mario (•inv.iu.i e 
daranno il hcmcmiio alla Mia 
nuova opera: /.« Roistetna i» 
/'l'erriiiriti- (1>. la» -.militi, rinl-
(lutili con i-erirtà ed .itiipit'/z.i 
di i i id.uiue, riesci' a il.uv uni 
eflìcacc. seppure sinici ir.i. i i in-
s ini / iono della vita del C L N . 
pieiiinniesc ed nppuii.i un im-
l-Mile eonlriliiilo alla storia del
la Itesi.steu/a italiana. Le (uni-
nò. \ i \ a e i ed awiueeiit i , ri ri-
portano imli avvenimenti di qua. 
%i vetu'auni fa. alla Guerra di 
Liberazione eoo le -aie asprezze. 
le MIO difficiillà «'d i -noi pro
blemi. dall'» settembre l1» I ! al 
L\*i aprile 1°I.V 

L'autore - lo^o li.i a \ \ e i l i l o 
che il -no lavoro non può e:<n-
sider.ir-i eomplelo e ileliniti\ o. 
l'ilo ilei rilievi elle mi -emina 
poss.i e--eiv mosso ri^ii.ii-da le 
rollìi e le te-limoiii.in/e piutto
sto limitale r pertanto unilate
rali di cui si è servilo (2) . Per 
cui il lavoro, pur essendo il ri
sultalo di un serio impegno .«lo-
riovralìco ed offrendo .lidi Mu
ltiusi mi prezioso materiali' ed 
un'opera organici, illumina so
prattutto il \eriice della pirami
de (il ('.L.N'.P.Ì lasciando pini. 
Insili in ombra la sua base e for
za motrice (le massi» pn|iu|,ni), 

Lo snidili è condotto per i;rail 
parie sui duelline liti ufficiali del 
L.L.N.P.. ma la Resistenza non 
era soltanto nello mozioni, nelle 
direnivi' o nelle discussioni del 
C.L.N.P. Lia «oprammo nel 
Paese, sili monti, nelle valli, nel
le ufficine ove vivevano e lot
tavano CIIII la lima realtà quo-
liilana. idi o|M'rai. i cimi idilli. 
i paiiiuiani e dove agivano a 
contano più direlln CIIII la realtà 
idi organismi unitari periferici: 
i C.L.N, di zona, di cillà, di 
fabbrica ed i ('militali di aui-
la/iotie. 

La storia della Resistenza e 
dei C.L.N. (quello piemontese 
compreso) è stata una lolla con
tinua non soltanto conilo i ne
mici esieriii, ma anche contro 
le forze cnusorvnlrici elio eser
citavano la loro influenza nel-
l'interim dei (l.L.N. .» corcavano 
dì frenale ed impedire il mulo 
ìii'Mirrfziniialr. La .sola anali-i 
storica capace di interpretazione 
realistica ò quella elio muove 
dal riciiiiiiscìuieiiin dell'opera di 
lutto lo for/e clic facevano capo 
ai (!.L..\.. altrimenti si Ini una 
visiono astraila e unii realistici. 
Il C.L.N'. crii sì il risultato di 
una alleanza consapevolmente 
contratta tra lo diversi» forzo nn-
tifnM-isto, ma in omii alleanza 
c'è .sempre chi diriuo. chi dà il 
più furio eontriliiito, chi sostie
ne posizioni più avanzalo, ehi 
fa dd pungolo e chi fa da re
mora, chi spinge e rlii è trasci
nalo. Vi sono i rivoluzionari, i 
moiler.iti ed amile i conserva
tori. I".' vero elio M. (ìiov.uia 
sottolinea che « l'opposi/imir 
attiva al fa-cistuo nel corso «lei 
ventennio, fu in Piemonlr tur
rito precipuo ilei militanti en. 
munisti e di Giustizili e l.iUrr-
fiìu; ma non *i traila soltanto 
ili questo, ili-curro faro risaltare 
quali furono lo forzo decisive 
anello durante la Resistenza. 

(•omuiiijti a portare il contributo 
decisivo non soltanto nella lotta 
rollini l'attesismo, ma nella mo-
liilii.i/ioue e nell'azione effettiva 
delle ni.is^e lavoratrici delle pil
la e delle campagne. Non »ì può 
lacci-,' che »e non fu facile fori» 
accollare dagli esponenti libera-
li e democristiani nei C.L.N. 
(fliltcsistnn fu il primo e più 
duro ostacolo tl.i superare) l'idea 
della guerra popolare corno mei -
zo di liberazione nazionale, più 
difficile ancora fu il riuscire ad 
avere la Imo adesione o In loro 
solid. irieià nelle Ioli.» operaio. 

Non cliieileinmo ma! che il 
C I . \ P. assumesse la d i r c i i n w 
operativa desili scioperi. Il mo
vimento operaio in lotta per 
le sue rivendicazioni immedia
te. doveva maitlelleie la stia au
tonomia ei| il suo carattere di 
class,., ma proprio per l'Impor
tanza politica che quegli scio
peri assumevano noi ci hal le . 
vaino perdio il C.L.N.P. dc*v» 
,u\ essi la -uà piena solidarietà 
ed il suo appoi'uio. 

M arzo 1944 

Il dibattito 

\ i fui uno degli scioperi, contri 
lineili del gennaio l ' i l i , a To
rino ai quali lutti i partili ade
renti al C.L.N.P,. ad eccei iono 
del Partilo comiuiist.i e del Par
tito d' \z ione . furono contrari 
ed .mirnmi p-r farli ce-*arc. 
Motivo era l'inasprirsi della tot-
la di classo ed anche l'influenza 
ilelfintimidazione e del terrori. 
sino dei tedeschi. 

Lo stesso granilo sciopero del 
marzo l'Ut, for>c. il solo scio
pero generalo elio *i sia avuto 
in Lurop.i durante l'occupazione 
tedesca, din elle essoro rinviato 
duo volto per le obbiezioni, lo 
scetticismo che incontrava da 
parlo di altri parliti aderenti al 
C.L.N.P. Negli archivi comuil-
i.iii, M. Ciovana non ha proprio 
trovato alcun documento in me
rito? 

(".invaila mette giustamente in 
rilievo il grandioso successo del
lo .sciopero proinsiirrezionale del 
Ut aprilo a Torino. I risultali 
superarono effettivamente ojini 
prov i-ione, ma perchè non diro 
elio non fu Tarile giungere alla 
sua proclama/ione? Alcuni di 
rìgenti del C.L.N.P. erano incerti 
e temevano non fosse ancora 
giunta l'ora e clic l'aaìonc «•«• 
tonala prima del tempo potrssn 
avere gravi cons«»pucnie, altri 
erano preoccupali che la classo 
operaia con la «ita azione di 
avanguardia assumesse una po
si/ inno prevalerne. Alcuni avreb
bero voluto che, dato il suo ca
rattere essenzialmente polit ico. 
lo sciopero fosso diretto dal 
C.L.N.P. o dallo siosso Coman
do Militare regionale. 

Lo sciopero, come l'insurre
zione .doveva aver»» carattero 
ii.i/inn.ile., ma poiché la classo 
o|M'raia rappresentava il nerbo 
essenziale ci battemmo perchè 
a dirigerlo fosso il Comitato 
provinciale di agitazione. L.i 
-pinta dello masse aiutò a rag-
uiiiiigcrr l'accordo r finalmen
te il fi aprilo il CLNP appro
vava il sogiieiiio ordine del 
giorno: « Il /toc/oriate fC.f.\PÌ 
ha duro la sua incoiiiliiìonatit 
mteùntio allo sciopero genera
le. Esso sulla Unse iti disposi' 
zimti più prese, snrii organiz
zalo. prnuiulunto r diretto dal 
Comilnto proi incitile ili Abita
zione. Si ini ita il Cl.X della 
rillù ili Torino a mobilitare tut
ti i Cl.X ili lillà perchè faccia
mi opera itilo scopo ili allar
gare lo sciopero a tutte / • cn-
treorie. Imitandosi dì uno Melo-
pero contro H terrore e Iti fa
me e quindi di cnrnttere emi
ne ut e mente politico ». 

Orln-ne. chi legse«.sr soltanto 
i|iics|'ordine del giorno avrei»-
ho rasione di credere che lo 

«lato o r c a n i x a t o 
india saprebbe del-
iiiciintr.ite per or-

.-.inizz.irlo. I"' vero rhe gli extJ-
roti vennero »iq»erali e « a l l a 
prova l.i nosiri politica di più 
sirena unità d'azione coi socia
listi ha dato buoni H «TI Itati. 
\nrl ie qua nmi sono mancali 
incidenti. ditTirollà. ed alcuni 
d i r i c u t i cnciati-ti hanno |a*o-
rjlr» in crrli momenti per Im
pedire !•• sciopero e per errare 
confusione Ma in complesso la 
imii'i d'azione è Mala collauda
t i Ci«"> «i deve anche in tran 
iurte. Iiisosiu riconoscerlo a 
M.f or.imli I ch«- »i è imposto al
l'ultimo momento con una n irr -
~ii m i u i o r e di quella che cre
devi. In una riunione tenuta 
ceti l i turtecipazioni» «li .1* de-
le - j i i il'nmrin.i M.forandil ria 
• tovitii s,.ir:-.1rv perchè Msojrna-
v i f ire »o sfioocro. \Ila vir i l i* 
il.-IU sciopero M.forandil mi ha 
detto: "Se \„ sciopero fallisce mi 
lorca partire da Torino'*» (S ì . 

I •» sciopero riuscì in pieno, 
fu l i «rintilJj dciriiisnrrrtione' 
nazionale 1 .1 lu l l j» l ia ifcl 25 
i p n l e er» «-.••-ni.iciju. 

PIFTRO SECCHIA 

-eioperi» si I 
dal CLNP ,. 
le diNicolt'l 

I-a regola dei C.L.N. era il 
dibattilo, la polemica per Lire 
arccltaro lo soluzioni di lotta 
più conscguenti, per superare 
resistenze ed ostilità, appunto 
perciò dev'esser approfondi'.! la 
ricerca di tutto ciò d i e veniva 
dal basso e elio era lauta parie 
dell'imita ed anche del contrasto. 
Oggi, rome ieri, per avere la 
iinilà non è -ufficiente che do-
lerminati sruppi ilirL-cnli di 
correnti o parlili trovino l'.ie. 
rordo, 111.1 è necessaria, indi-
speiis.dnle l.i .pinta il il bisso. 
vera forza di .un i movimenlo 
unitario, .ilirino ;ili potrebbe .111. 
d i e c e r e i l'unità, ma senza 
l'azioiie. Ouell.i spinta allori ri 
fu ed oidio influenza decisiva. 

Lra invi-co iuMiflì.jcnte pri
ma del 2» luzl io: p«-r cui suona 
stonala e falsa l'affermazione di 
M. Ciovana d i e ti i ronnmi-ti 
operavano su due piani calile^. 
zijnilo l'azione di b i -e «nutro 
d redime, un iure merr.iv ino 
un rompromcs.il con la mini ir
rida alle spj | | e del fronte n 
(filali erano |e altre forz<- in 
rampi» dietro le cui s|»j||r j 
comunisti (ahimé, sempre in ie-
siri in doppiezza') st.iv.mo tra
mando romprorns-ssi.' |";|j «t,-*-,> 
rìconosee d i e la sola azione di 
massa prima del 2"» luglio era 
stala condona dai comunisti curi 
sii «ejoperì ilei marzo. 

Non occorrono molte indagi
ni storielle per SJ|HTO d ie pur-
lrop|ni |e rius.e popolari e i 

I loro paniti furono j s i emj lan-
clie se c'erano stali ; l i srmprri 
del marzo con tutto il loro pes,,> 
dalla preparazione immediato 
del colpo di «tato ilei 2.> lusl io 
Oiie«ii, f,i l'operi del l i monar
chia e d'Ile vecchie sfere diri- , : Mari" C.i,i\ ino. L.i Resi-
enii che lontanino di s.,U..re &V'^JXZruu&Fl V. 

il s . h a h i l e facondo di tulio per 
impedire l'intervento delle mas-
•e popolari ed nn \ e r o rivolcì-
mcnto democratico. I.a debolez
za del movimento popolare era 
tale che non riuscì ad impedirr 
la manovra reazionaria 

Anche dopo |'8 •cttcmhre non 
fu facile persuadere tinti i mo
vimenti e ali »le«si parlili del 

Feltrinelli. Mjlano 
(2» Tra eli archivi conralUtl 

ila M. Ciovana non * mal con
sultato quello delle Brirate Ga
ribaldi fli cut o f f l vi è copia a 
'ttsposìzlone di tatti. alt'Istitato 
Gramsci dj Roma. all'Istituto 
N'azionate per la Storia del Mo
vimento di Liberazione ed al
l'Istituto G G Feltrinelli a Mi
lano Tra I testimoni citati da 
M Ciovana non Amara un «olo 
comunista e dire ch« pur eon-

C.l-N. della necessiti di a«ire U r n n r t Qualche coaa, 
subito. Senza «oltovaliilarc il 
contributo portato da lutti i 
partiti antifascisti ed in parti
colare dal Partilo d'Azione, nrs. 
«uno può negare che furono i 

n> Lettera scritta il 20 aprile 
m i da Palmieri (Clorfio Amen
dola) a Vinci* (Pietro Secchia). 
pubblicata da Raimondo Luraajht 
ne 11 morimento operato toetne-
«e durante la Resistenza, • m u 
di editore. jMf. M . 
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Un impegno che non può essere eluso da tutte le forze democratiche 

La decisione sul plano 
è compito del 

Consiglio comunale 
Articolo di Aldo Natoli 

La vicenda del l'inno Rego
latore è giunta ni colmo della 
confusione grazie all' ultimo 
contributo che vi ha portato 
ieri'il Messaggero attraverso la 
penna di Giulio Tirincanti. Con 
Tirincanti non vogliamo aprire 
una polemica sterile, anche se 
c'è da domandarsi come mai 
egli abbia così agilmente cam
biato spalla per.il suo fucile. 
anchc.se ha voluto attardarsi 
in una 'insipida travisaziona 
delle nostre posizioni (con aria 
poco convinta, tuttavia). Pre
feriamo fare un tentativo per 
riportare la questione ai suoi 
termini essenziali e così sotto
lineare anche le scelte politi
che che si pongono in questo 
periodo elettorale, e che in
vece sembra si vogliano na
scondere dietro cortine fumo
gene o ambigui silenzi. 

Ci si rimprovera di aver 
chiesto in Parlamento una pro
roga della legge di salvaguar
dia che, come è noto, per Roma 
scadrà il 24 giugno, cioè pochi 
giorni dopo la eledone del 
nuovo consiglio comunale. 

Lo abbiamo fatto perchè ri. 
tehianto: 1) che il vecchio pia-
jiq di Cioccelti debba essere 
riclaboràto di sana pianta; 2) 
che le modificazioni proposte 
dal, Consiglio superiore del la
vori' pubblici, non. sono suffi-
cieritl.nemmcno'comc base per 
tale rielaboraziqnc; 3) chetale 
rielab'oraziqnc.. non può, per 
motivi giuridici, e politici, gli 
unì più validi degli'altri,.es
sere compiuta da una ammini
strazione straordinaria e sotto 
l'egida di un commissario i 
cui poteri, oltre tutto, sono 
ormai ridotti alla più ordina
ria delle amministrazioni; 4) 
che tale riclaborazione è com
pito del nuovo Consiglio co
munale, della nuoVa ammini
strazione elettiva; compito che 
nprì può e non deve essere in 
nessun mpdo limitato o pregiti-
dicato da fatti compiuti tecni
co-burocratici o autoritari., 

i$i dice che honè sufficiente 
garanzia applicare le norme di 
salvaguardia sul vecchia piano 
Cipccctti. Rispondiamo' cbe. ,è. 
ben strano che ci si ricordi 
di questo, dopo quasi tre unni, 
a poco più di un mese dalle 
elezioni; rispondiamo inoltre 
che noi abbiamo chiesto la 
salvaguardia sul piano modi
ficato secondo il voto del Con
siglio supcriore dei lavori pub
blici. Non è tutto, ne siamo 
certi, ma è tutto quello che 
è realmente possibile fare in 
questo momento. 

Si dice che è stata nominata 
una Commissione di distinti 
urbanisti che ha il compito 
di assistere l'ufficio del Piano 
regolatore nella riclaborazione 
del piano- in base al voto del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. Che tale commissio
ne costituisce . una garanzia, 
ecc. ecc.- Abbiamo già espres
so il 14- marzo scorso la- no
stra opinione sulla nomina di 
questa commissione. Noi non 
abbiamo nulla contro il fatto 
che vi siano dei tecnici che 
studino come rielaborarc il 
vecchio piano Cioccetti. cioè 
come elaborare un piano nuo
vo. Ala noi siamo decisamente 
contro l'eventualità che il pro
getto preparato dai tecnici ven
ga deliberato dal commissario 
straordinario, come si annun
ziava in tutte lettere nel co
municato del ministro dei la
vori pubblici di lunedì 12 mar
zo 1962. Per questo noi ab
biamo dichiarato che « t cin
que tecnici avrebbero fatto 
meglio a subordinare la loro 
collaborazione con l'ufficio del 
Piano regolatore alla imme
diata ricostituzione della am
ministrazione elettiva *. Scri\e-
vamo queste parole prima che 
la data delle elezioni \enisse 
fissata, e adesso che il 10 giu
gno si avvicina, sia per i cin
que tecnici, sia per tutte li-
forze politiche democratiche 
cittadine, il problema è posto 
in modo che non può essere 
in nessun modo eluso. 

La questione è che non si 
può accettare a scatola chiusa 
l'elaborato dei tecnici, qualun
que esso sia; che esso non può 
« essere siglato indifferente
mente dal commissario o dal 
futuro sindaco » come assai 
superficialmente ritiene Tirin
canti; che esso deve essere di
scusso, con piena cognizione 
di causa, dal Consiglio comu
nale prima di essere comun
que siglato. Non abbiamo dun
que alcuna prevenzione per gli 
slt:di della commissione dei 
cinque, ma consideriamo 
inammissibile e pericoloso che 
essa possa ritenersi investita 

del compito di preparare un 
progetto che venga, comun
que, trasformato in un fatto 
compiuto di fronte al quale 
sarebbe posta la nuova Ammi
nistrazione eletta. 

Siamo profondamente con
vinti della solidità incrollabi
le di questa nostra posizione, 
anzitutto perchè essa è l'unica 
posizione conseguentemente 
democratica; in secondo luo
go perchè è quella che appa
re più fondata anche dal pun
to di vista giuridico. E, in que
sta materia, ciò non è parti
colare trascurabile. 

Naturalmente, non abbiamo 
nessuna pretesa di essere i 
soli custodi della verità e del
la purezza democratica. Per 
questo motivo, ci avrebbe fat
to molto piacere se altre for
ze democratiche avessero pre
so su questa questione una po
sizione anche migliore della 
nostra, ma sopratutto chiara. 

Ciò, purtroppo, finora non 
è avvenuto. Così alla Ammini
strazione provinciale dove la 
maggioranza di centro-sinistra, 
dopo ambigue dichiarazioni, si 
è finora coperta con rinvìi pro
cedurali. Particolarmente stra
na è apparsa inoltre la posi
zione del PSI, quale risulta da 
ciò che ha pubblicato VAvanti! 
domenica scorsa: a) una di
chiarazione evasiva del com
pagno Grisolia che rivendica 
libertà di giudizio sull'opera 
della commissione dei cinque, 
ma che evita il punto fonda
mentale e cioè chi deve appro

vare il nuovo progetto, il 
commissario o ti nuovo Con
siglio Comunale; b) un pezzo 
sulla speculazione che minac
cia Villa Ada in cui si attacca 
il progetto dei comunisti di 
prorogare le norme di salva
guardia... perchè esso favori
rebbe gli speculatori, e in cui 
si chiede « che il ministero in
tervenga presentando il nuovo 
Piano»; e) infine, a fianco, 
un corsivo in cui si auspica 
la proroga delle norme di sal
vaguardia « perchè l'adozione 
del nuovo Piano compete al 
Consiglio comunale regolar
mente eletto ». 

Ne risultano ambiguità e 
contraddizioni preoccupanti 
che ci auguriamo siano dissi
pate al più presto da una chia-
ra presa di posizione. E que
sta, ci sì consenta di insistere, 
non può consistere che nel ri
vendicare per il nuovo Consi
glio comunale il potere affida
togli dalla legge, di discutere 
ed approvare gli sludi per la 
riclaborazione di un nuovo 
progetto di Piano regolatore. 
No deriva la richiesta neces
saria della proroga delle nor
me di salvaguardia. E su que
sto punto, caro Tirincanti, non 
siamo stati noi a chiedere la 
proroga più lunga, anzi nella 
Commissione lavori pubblici 
della Camera ci è toccato di 
trattenere il ministro Sullo 
dal prendere la strada della 
proroga più elastica e più pe
ricolosa ! 

AI.IIO NATOLI 

La celebrazione 
del 25 Aprile 

All'Eliseo stamane alle 10 - Parlerà il ministro Berti-
nelli - Parri, Longo, Lombardi, Schiano alla presidenza 

Grave incidente stradale del noto pugile 

Freddie Mack k.o. 
contro Tparacarri 

La «600» si è infine fracassata contro un platano della 
Hraccianense — L'atleta in clinica: guarirà in tre mesi 

remicelo Farri 

St m u n c al . 10 all'Klisco -i svoljter.i la i* rande inuiii-
fi'b*.ii.ono unii n i pei- la ce lebrazione del dicri^cttusiniu 
antiiM-r.iario tl«'ll « Liberazione. I,' ì.ssomble 1. indetta d.il 
CoriM-ilio feti' it:vo della Kc.iisten/1. M riunirà .sotto l.i 
pi ' s iden / i del M-ir toro Ferruccio P a m Or.ttore ufficiale 
u r a f o n Viri; ino Ueit inel ì i , ministro del I / ivoro AH i 
presidenza c 1 'ino anche il c o m p i a n o on Lini.' Lotico. 
l'ori. Riccardi» I.onib udì <• l'on Pasquale Schiano. i i ip-
present'intl df l ìe ouaniz./azic'iii partigiane e Kober'o 
Camola, per i J .ovaia di - N u o v a Ke-astenza •• 

Altre iiian.fi Mazlon u n i t a n e m .svoi«eianno nei ipi.li
t ic i ! e nei <<,itii della p io t ino la A Centocel le il co-
n n / : o indetto il il Comitato ant i fascata del quartiere M 
svolgerà al le li in piazza del Mirti Par le ianno il coni-
panno P e r n i » M compagno social ista I . l i e i tini Suceet.».-
varnente un coi tuo .-.I recherà, attraverso v i a dei Castali 
lino a p'azza «ielle Camel ie , d o v e bara depoeta una co
rona sulla lapide del cittadini di Centocel le massacrai. 
alle FOSHO Ar-1» 'tino. A Civ i tavecch ' j . nel teatro Traiano, 
parleranno i i . ip.uruppo del Coribiylio comunale , per il 
PCI prenderà I i parola il compagno Giovanni Hanah A 
Fiumicino il comizio a\ rà IUOKO aUc 17 in piazza (Jaii-
baldi per il PCI pal lerà l'on Claudio Cianca A O.stia 
Lido la nianifi t i/Ione e l iba ta per le 17 .n p'azz i Anco 
Marzio, per U PCI pal lerà .1 ?en Mario Mammucari 

Il Cornane i irà d e p o n e , questa niattitri al le D.aO, una 
c o r o n i di alloro al le Fob=e Ardeat ine Al le 10 il commis
sario partecipe!.!, con il gonfalone del Comune, a u n i 
nie.isi al Vcr.un> 

Al le 18 infili- : i sez ione A N P I di Trionfale f e s t e s e l a 
la ricorrenza ci» 1 25 aprile nei locali del circolo di \ . a 
Andrea Doria '.» 

La difesa del pensionato arrestato per la furiosa rissa a San Basilio 

" H o preso il coltello dal tavolo 
quando mi ha gridato vigliacco 

I due feriti sempre in Rinvi condizioni 
Denuncia per duplice tentato omicidio 

Anna Valcnzi Giiisrppc Sgaramrl la mentre v iene tradotto a) carcere 

U n ubriaco presso Ariccia 

Aggredisce la moglie 
col gancio de l pozzo 

Vii contadino di A n c c i a , r ien
trato a casa completamente 
ubriaco, ha <;ei\.»RR:.imenV aR-
ttredito la nioj>ì.e. che lo aveva 
redarguito, con un rudimentale 
ttancio. l'ha ferita e l'ha tra
scinata por tutte le scale La 
domi i ha trovato ugualmente 
la forza di correre in «tr3da 
e chiedere soccorso Mentre 
qualcuno correva ad avvert ire 
ì carabinier*. altri fermavano 
un'auto e accompagnavano la 
ferita all'ospedale d: Albano. 1 
sanitari l 'hanno giudicata gua-
n b . l o ni 20 giorni: il feritore 
<•*. è dato alla fuga ed »'* tutt'ora 
att:\ a m e i t e r.cercato dai cara . 
b.nieri dì Ar ce.a. che l'h nino 
d e n u n c i l o per les on. aegra-
\ a t e 

li fer.tore - . eh ima An'on o 
Harhe'.t.i. ha 67 ann ed ab ta, 
l icerne dia mos'i.e Urne-ta 

Parigi , di 52 anni, in un caro
lare nella campagna di A n c -
ci i Fra i due coniugi d « tempo 
non correva buon sangue 11 
Barbetta spesso tornava a casa 
completamente ubriaco, dentan
do cosi il r isent imento della 
mogl ie 

I /altra sera, per l 'ennesan i 
vol 'a . agli occhi del la Par.gì si 
è presentato uno spettacolo d e 
primente: il mante-» nuovamente 
abbrutito dai fumi dell'alcool. 
I~a d o n m lo h i ripreso v ivace
mente : que>to e stato sufllcienje 
a f..r montare su tutte le furie 
•1 Barbetta I / u o m o è uscito 
d. c i» i come un ossesso e s; e 
arm.i'o d. un « a n c o , che ha 
s t u V i M d i l l a fune del pozzo: 
JH> e tornato dalla mogi . e . l'fia 
colp t i v io lentemente ,«11 « te*' i 
!'h « ' r i - . cn «ta fuori .1. c.i>i 
pei le »v\il«-. od h.i continuato a 

colp.re all' .mp «zzat i Quando 
ha visto la donna priva di c o -
no<cen?a. .-. e d «:o alla fusa 
attraverso ì camp. 

L'orario 
dei negozi 

Oggi, anniversario della Li
berazione. i negozi osserve
ranno il seguente orario: 

A L I M E N T A R I : apertura fi
no alle 13. 

A B B I G L I A M E N T O E MER
CI V A R I E : Chiusura totale. 

B A R B I E R I : Apertura dalle 
8 alle 13. 

P A R R U C C H I E R I : Chiusra 
totale. 

GiUM'ppc Sgaranul la e en
trato ;i Hegma tloeli u r i <-eia 
al le 11) dopo dodici cu e di mar
tellanti interrogatori 1.1 IMo-
bile lo ha denunciato per du
plico tentato omicidio. Italo Vi
telli o Anna V ilcnzi. l 'unno e 
la donna c h e ha erivell ito di 
coltel late per difendere il fi
gl io. la nuora e i tre nipotini. 
forse s i salveranno. I medici , 
però, n o n li hanno ancora di
chiarati fuori pericolo So lo a 
brevi tratti, ieri, hanno rirc-
qulstato lucidità m a gli inve
stigatori non h inno potuto in
terrogarli. I / u o m o •» piantona
to perchè ricercato per :.ltro 
reato e- la polizia lo ha denun
ciato anche per lesioni aggra
vate in danno di A n g e l o S«:*ra-
mella. il figlio d e l vecchio rc -
coltellatore, e della mogl ie Cri
stina Soddimo II c i p o della 
Mobile, dottor Carlueci . intan
to ha rimesso ieri un primo 
rapporto alla Procura ilella He-
pubblica: Kl tri ' t . i di pò» he car
te l le dattiloscritto con 11 rico
struzione della dr m i n u t a i e 
sanguinosa l .te «-coppnt i l'altra 
sera a San Basil io, noli i casa 
degli Sparameli.!, in vi» Cori-
naldo, a l secondo piano del n u 
mero «j 

~ Kro r i m a l o seduto — si 
leupe nella dichiarazione rila
sciata dal vecchio p e r d o n a t o 
irrestato — ma Italo Vitell i . 

dopo aver cominciato a r n d a -
de e a manovrare >' coltel lo 
contro i miei familiari, mi ha 
scapitato in faccia u n i pizza 
con tutto il piatto V'ghacco. mi 
lia gridato, difendi tuo f iguo e P'-rmo 
tua nuora E" -.ta'o n questo pun-J 
to che h o reagito: t. s i r .a 1 ttot 
m-ile a colpirli, -ili ho rispo-'oi 
pieno d'ira Lui si è . . w c i n a t o l 
con .1 pugnale e lo^gu irdo mi 
naccio^o. sprezzante Ori t o c c 
a te. mi ha tiri i'o Io ho affer
rato u n coltel lo n «1 t ivolo e 
l'ho affrontato/- Ho v . - to m o 
figl.o Angelo sanguinare e fug
gire \ e r « o le «cale sub.to dopo 
sua mogLe. Cou .1 primo co 'po 
l'ho ferito al petto Lui ha im
pugnato uà"» bottiglia ed ha 
tentato di colpirmi: l'ha fra-
eas^ita contro . !o sp .colo del 
tavolo nella colluttaz.one Po: 
'.'ho colp to ancora ed e erol-
1 .to sul pav,marito Ki Mia ami
ca mi si e avvonta'a rrid»wo 
mi ha graffiato a l volta 1 ho 
colpita, non ricordo im nte 
v o l t e - . . »• 

Il d r i m m i t . c o racconto •• -t.--
to confermato -anche .. no?tri 
cronisti à » Nicola Sodcl mo <ii 
24 „ni.:. il fratello u Cr.-t.na 
i b i t m t c . 1 lotto 2° Il t; «.vane 
« T I n CI^T della i o r , ' l . l i o n 
de! drammi , quando >i e evolt i 
!• l.te E>Jh M e «"Mito con co

raggio fra 1 due tentando di 
disarmarli* è incredibile chi» sia 
rimasto illeso •• La l.t<» e dura
ta quasi un quarto d'or i — di
ce — ed e stata terr.bi!" 

•Vitelli, dopo aver l e n t o ma
rito e moglie si i' presentato 
sull ' ingresso della sala ila pran
zo dove Giuseppi* Sgaramella 
era ancora seduto dietro il ta
volo Il g iovane h ì sfidato il 
vecchio .*on fri-a i n c u r i o s e 
Ora tocca a te. «:li h i urlato af
frontandolo, ho me-.5o ap osto 
tuo figlio t» non mi fai paur i 
Giuseppe Sgaramella s. e al
zato di scatto ed «'• cominciato 
il dramin «tico duel lo Io grida
vo perche la aii''ttessero Poi 
ho visto Vitelli frol lare dietro 
il tavolo - s t r iugc .a il pugnale 
in una ni ino o una bottigba 
rotta nell'altra Ho bloccato il 
vecchio . Ilio spin'o luori della 
stanz i in i. purtroppo. la doli
li i In li i «ngr«'dito e uraffiato al 
volto Sono partite altre coltel
late «» la g.ov.tnc •• cadut i com
primendosi le mtni al petto fe
rito H»> e ipito i he e r i «ir.ave: 
l'ho raccolta •• consegnata sul-
!«• scale :i Rachele ¥ ibi.«ni. la 
cognata Poi Mino torn i to in 
casa e ho soccorro il Vitell i , era 
tutto imbrattate» di .s mgue e si 
lamentava Appen i .arrivato sul 
pianerottolo ha trovato 1. for
za di scendere Solo più tardi è 
arr ivat i la pe'Lzia. ed ha arre
stato il \ c c c h . o mentre fuori i 
Vite lh e i Val "tizi vo levano l in
ciarlo Uno di es- i , Serg io fra
tel lo della V..leii7i. è r.u-cito r. 
colpire il vecch io c c i un t» m-

Lunedì 
sciopero 

alla Stefer 
Sano s'a'.e aiterrottc. n« II i 

sixle della Federtram, > trat
ta i .ve tra l i STEFER t- le or-
g tn.zz.tz on: *• zidacall d. ca'.e-
nor a . .deront. alla CGIL, ali i 
CISL. .«Ha UIL e alla CISXAL 
I quattro sindacati , d. conse
guenza. hanno dcc . so di pro
c lamare uno sciopero por l u n e . 
dì prossimo, le modalità della 
man.festazione di protesta non 
sono state ancora fissate 

1. « pos z i o n e della STEFER 
è stata quel la di vo l er deter
minare un inquadramento a 
parti per ì lavoratori des ì i au -
•obus. appi cando soltanto al
cuno del le qualif iche prev.sto 
per j servizi urban. I s inda-
cr.t.. invece , hanno sostenuta 
II necess.ta d. mantenere un 
.nqu..dranien"o un :rtr o. op -
randa .iiiche alcuni' niihi fiche 
« que l lo attualmente cs sten-

Fredche Mack. il noto pugile 
i iuericano che ha sconfitto per 

K o Panunzt. Amont i e ult ima
mente il forte brasil iano - Co
bra - .Moraeo. e rimasto vitt ima. 
il g iorno di Pasquetta. di un 
grave incidente stradale La 
- tiOO - con la quale stava fa
cendo ritorno alla sua vi l la di 
Bracciano e finita fuori strada 
e. dopo a v e r divel to sette pa
racarri, si e fracassata contro 
un albero, riducendosi nd un 
ammasso informe di rottami. Il 
boxeur e stato estratto dalla 
carcassa dell'utilitaria da al
cuni automobil ist i di passaggio 
« d accompagnato alla vicina 
cl inica di San Pietro. I sanitari 
gli hanno riscontrato, oltre a 
numerose contusioni e ad un 
forte stato di choc, anche, la 
tripla frattura di una clavlcola 
e l 'hanno giudicato guaribile ift 
HO giorni. Solo tra tre mesi 
Mack potrà riprendere gli al
lenamenti 

L'incidente si e verif icato al
le 21.30, ni un'ora in cui il traf
fico era enormemente diradato. 
Il pugile, che milita nella ca
tegoria dei niedìo-massimi, ave 
va passato tutto il pomeriggio 
nella clinica « S a l v a t o r Mundi» . 
al capezzale della rnoi l ie che 
d e v e dare alla luce Un figlio 
nei prossimi giorni. Solo alle 21, 
si era deciso a rientrare a casa, 
ove l 'attendeva il f iglioletto che 
aveva lasciato in custodia ylla 
mogl ie di un altro boxeur n e 
gro, il - m a s s i m o » . Witheurst 
Al volante della sua singolare 
• tiOO », sul le cui fiancate e 
scritto a caratteri cubitali il suo 
nome, ha percorso la Cassia e d 
ha poi preso la Braccianese . 

Le cause dell'Incidente sono 
ancora ignote Forse Freddie 
Mack marciava a ve loc i tà trop
po elevata, forse l'utilitaria ha 
sbandato sull'asfalto bagnato 
Fatto sta che all'altezza del 
t'esto chi lometro , proprio pres
so la s taz ione radio Vatica
na. Il d o v e la strada fa « n a 
leggera curva , i l pugi le non è 
più riuscito a control lare la 
• «00 ». c h e sì è abbattuta su 

sette paracarri, pr ima di schian
tarsi contro un grosso platano 

Freddie Mack era venuto una 
prima volta in Italia nel feb
braio del "GÌ. per incontrare 
Giulio Rinaldi: a v e v a p e n o di 
misura ai punti ma si era f it'o 
.subito un pubblico. La sua ge

nerosità, la sua irruenza, i suoi 
modi, il fatto stesso che fosso 
completamente ca lvo avevano 
creato tra lui e i tifosi una 
corrente di simpatia. Tornato 
• n America , aveva al lenato Ri
naldi. in vista del lo sfortunato 
incontro per il t itolo mondiale 
dei « m e d i o - m a s s i m i » con Ar-
ehie Moore. Nel corso di una 
- seduta -. aveva spaccato il 
naso all'anziate. 

Pochi mes i dopo è ritornato 
a Roma, ingaggiato da una po
tente organizzazione. Ha por
tato con so la mogl i e e il figlio. 
ietto ed ha preso in affitto una 
vil la sul lago di Bracciano. Qui 
ha ospitato ed ospita numerosi 
pugili negri, soprattutto quell i 
che non hanno possibilità eco
nomic i^ . Da allora si »'• battuto 
con Ottavio Panunzi , con Sante 
Amonti , con Moraes e con Bovv-
dry: ha perso solo c o n quest'ul
t imo. Contro gli altri tre ha ri
portato altrettante clamorose 
vittorie p e r fuori combatt imen
to 

Lutto 

Freddie Mack messo k.o. dui paracarri 

In via Giacinto Carini 

Vola il «grisbì » 
dalla finestra 

Pellicce e gioielli per 5 milioni 
Il proprietario era in vacanza 

K' deceduta la compagna Li
liana Cesco. I funerali si svolge-
r.innn uggì alle 12 partendo da 
via Silvio Bc'iico "4. Ai familiari 
ftinnK-'ix" le condoglianze dei 
comparili della ss»/ione» Piirt.a S 
Giovanni e cicli'» Unita r 

L'n alto funz ionano di banca 
tornando ieri da un lungo 
week-end trascorso ins ieme ai 
suoi famil iari ha avuto l'amara 
sorpresa di trovare la sua abi
tazione nel più completo disor
dine: i ladri, approfittando de l 
la sua assenza, avevano trafu
gato pel l icce e preziosi per u n 
valore di circa c inque mil ioni . 

Vitt ima del furto è r imasto 
Giuseppe Gabelhni che abita in 
via Carini 21. Il bancario ora 
partito venerdì scerso per una 
località balneare} cercando cosi 
di sfruttare • i( . mig l ior m o d o 
possibile i tre giórni di i e s fa 
(per i d i p e n d e n t i . d e g l i istituti 
di credito il sabato, com'è n o t o , 
e -g iorno fest ivo) . - * -

Le sue mosse non erano però 
sfuggito ad alcuni malvivent i . 
Costoro non hanno avuto s o 
verchio difficolta a d ive l lere la 
inferriata di ima finestra del
l 'appartamento, situata al p ia 
no-terra. e ad entrare. Hanno 
frugato nei cassetti trovando 
anell i «? col lane e nel l 'armadio 
.n cui erano custodite una pe l 
liccia di v i sone e una di astra
kan. Ritenendosi soddisfatti del 
bott ino, hanno tralas-ciato di 
rubare vestit i ed altri oggetti 
preziosi in i ingombrant . e -
.-uno d iti ali « fim i 

IL GIORNO 
— ORRÌ inrrcnlrill 23 aprile (llà-
250) Onomastico Marco II sol»-
•.orge alle X-3 *• trameni.» alle 
t'1.20. Ultimo quarto il 27 
B O L L E T T I N I 
— Ilrmopraflco. Nati ma=chl 90 
e femmine 91. Nati morti 1. Morti: 
maschi 31 e femmine 40. dei quali 
10 minori di 7 anni. Matrimoni al . 

Meteorologico — Temperatura 
massima 21. minima 12 
MOSTRE 
— Irri alla fìallrria Russo, piaz
za di Spagna 1-a. si è inaugurata 
una mostra del pittore Amerigo 
Bartoli 
CHIUSA AL T R A F F I C O 
META* D E L L A V IA 
CONTE V E R D E 

— Ila domani r prr la durata di 
l(t ciorni. | H T la costruzione dell.. 
galleria por ì pubblici «orvizi. 
sarà chiusa al traffico metà della 
vi.» Conte Verde, m i tratto <• di
rezione viale Manzoni-via Bixio 

O F F I C I N E Ol T U R N O 
— VII TURNO corario * - 2 I ) : -
Garovelli Teseo. \ i « Andrea Ful
vio 9 (Nnmcntanol tei. 423713 
IORA-E-PR): OInrina Rolando. 
viale delle Provine»- 107 telefo
no 425'Ktt> (ORA-Am.). DI Carlo 
Giorgio, viale Libia 130. telefo
no &M«~ò3 (ORA-E): Gatbartno 
<;io\annl, vi.i VctulonLa 16 (Por
ta Latina> tei. 7671X2 (Elettr.): 
Piccolo Walter. \»a VaUericcia ». 
tei 79*<0674 (ORA-E-PR). Ambro
si Elsa, via Giovanni Lanza 113a 
tei 710512 (ORA-E): Melehiorri 
Ermanno. \i..l,- Tirrrno 103 tele
fono 8-V3459 (ORA-E): Officina 
Porta Pia. via M«~«sin-» 19. telefo
no S497iM (ORA-E-C). Metalli 
Bruno, via d» Ile Mantella to ISc 
t« 1 ts.VÒOa (CRA-E-C). I.ncarrlll 
Nestore, via]»» Marconi 447 tele
fono 356201 lORA); I-nllot-riRida 
Tonino, s ia Aurelia 401 (Madon
na del Ripo«o) telefono 6223c<>5 
<Motol 

Soccorso stradale: segreteria 
telcfoi'iea "*» 11* 

Centro Soccorso \ C R * via 
Cristoforo Colombo. CM 1 ->10 310 
Ostia Lido: Ofn\ ina S S . s n :>V. 

via Vasco de Gnma. R4 tei fO2l7Tt0f) 
\!»l>r«r\iazlonl: ORA (OH. Hip* 

Auto) - E (Elettrauto) PR (p»-z-
7i di rte.-imhin) - C (Carrozze ria) 
Ani (Ammortizzatori» - d r b 
(Carburatori). 

Per una svolta a sinistra 
in Campidoglio 

HorK^ta Andre (via Torraieio 
di Torrenova). ore 17. Giglia IV-
d«'=co. Capannello (piazza Milc-
to). ore 11. Aldo D'Alessio 

Responsabili 
elettorali 

Tutti i !»>*!,«.ns ibili elettorali 
sono convocati in Federazioni* al-
!»• 19 precide di venerdì Debbono 
•ortare gli elenchi deRli scruta
tori «• rappr»«tntanti di l istj 

Materiale 
di propaganda 

Dallo 17 alle -0 t Tr-p. iw.b li 
«tampa e propaganda dellt- sezio
ni sono pregati di ritirare p r e s o 
la Federazioni- matena'c urgente 
di propaganda 

Comitati elettorali 
delle categorìe 

Domini alle ero 1 >. Comitat.-
elcttor^ie rs^s'elcgrafomci prcs*o 
la «ezione Garbatella. 

Domani „i'f or»- 1S. Comit.iV. 
elettorale C,« r r e " o I"» sezione 
0*tten<o 

Convocazioni 
Quarticciolo. mi i>. » ingress i 

della «azione c«~n E o i p o m o . Bor-
theslana. ore 17 a«cmh!ea g^-
rera!.- e. •*• Feliziani Finocchi» 
o n 17 .«ss, nib e . e. rer.K ». .̂  
C. Km'u 

Convegno 
sulle frodi 
alimentari 

Domani allo 18. nel salone di 
Palazzo Brancacc io , si svo lge 
rà u n convegno ci t tadino su l l e 
sofisticazioni al imentari indet
to dal la Federaz ione del le coo 
perative 

-Nel corso del l 'assemblea. . 
cui lavori • saranno • aperti d i 
una relazione 'dell'Oli. ' Giul .o 
Spal lone, pres idente del l 'Asso
ciazione nazionale del le cooue -
rativp di consumo, e conclusi 
da un discorso del v icepres i 
dente della Federcoop C a l a b n -
ni. saranno affrontati i pro
blemi del l 'organizzazione -i-"! 
mercato romano Oltre al la 
CdL. hanno già dato la loro 
ades ione la Federaz ione roma
na dei commerciant i , l e c o o p e 
rative e le sezioni s indacali dei 
Mercati generali (. del Matta
toio. l'Allean7 « ciuitad.na, i t 
Federazione dei l i v o r a t o n :iì -
mentans t i 
eh.in 

e :1 ^ n d a c i ' o fqc-

Nozze 
CiJKi si uniscono in matrimoni-» 

Ciriaco Buzzctti e la signorina 
Eugenia Rotondi. Alla giovanr 
coppia felice auguri vivissimi 

SU MISURA 
Potrete avere e legant i ss imi 

vestit i dal SARTO DI MODA. 
Via Nomentana 3 1 - 3 3 (a 20 
metri da Porta P i a ) . 

Grandiosa scelta di be l l i s s i 
m e stoffe, c h e si vendono a n 
che a metraggio . Laboratorio di 
prima categoria. Troverete p u 
re confezioni pronte per tutt i ì 
gusti e qua lunque misura. 

Si vende anche a rate 

F/ d i p a s s a g g i o n e l l a n o 
s t r a c i t t à il « r a n d e g i o c a 
t o r e d i s c a c c h i V l a d i m i r o 
Z i k i . c e l e b r e p e r g i o c a r e 
c - o n t e m p o r a n e a m e n t e v e n 
t i c i n q u e p a r t i t e e p e r d e r l e 
t u t t e . P»- iveretto" C o m e 
so f fre ! ! S i o s t i n a a n o n 
u s a r e il f a m o s o C a l l i f u g o 
C i c c a r e l l i c h e >i t r o v a i n 
os»n* f a r m a c i a a >.olc L 150. 

CAMBI! 
VANTAGGIOSI 
APPLICATONE 
2 * CANALE 
VÈCCHI NODELLI 

NAZIONALI ED ESTERE 

MN DI FTI A. ANTENNA -CARRtlW -$TA8ll/Z2.1 
[Ir L L l I - ' INST&UA7I0NF - INTERESSI | 

PATI 3 .000 MENSILI MIGLIORI MARCHE OA O O O O O ^ . - « 
INALI ED ESTERE > ^ * V I . X S 2 L • £ £ ! « - « . — ^ ^ ~ . 

OPPURE PBtCONTRNTI ^kf% °/ S C O N T I ano AI 

£?o^R*e-*<fa MAGNATONE 
fftONJO fleti IL 2-CASALI JL 

come sempre ai prezzi più bassi 

VIA DEL CAMBERÒ . ie 
"LE MARCHE $0*0 LA VF/?4 GARANZIA " 

B0SCH-FIAT-SIEr1ENS-HAGNA0yNE-Z0PPAS-C.G.E.-REX 
KELVINATDR -IGNIS ecc. ultime novità da s 39000 n poi 

FRIGORIFERO 

con forno a GAS ed Elettriche 
ciCMCMc M D D A C 'WMIS-TRIW.EX-flllOFW-CJttJ 
SJtntNS-ZOPPAS CUCINA 2 FUOCHI E '/i CON FORNO 
•B t 2 5 . 0 0 0 IN POI • RATA HINIHA £ . Ì 5 0 0 H € M S . 

MOBILI CUCIHA METAUOeFORMICA 
VASTO ASSORTIMENTO TIPO AMERICANO 

ULTIME NOVITÀ* • RATA MINIMA £ 1000MINSIU 

rATI LE cm.40XSQ ELETTRICO, A LIQUIGAS 

RATA MINIMA £ . 2 . 0 0 0 MENSILI 

BATTERIA 
• f a 

LAVABIANCHERIA CASTDR-CANDTC6E-HAT 
ULTIME NOVITÀ* REX-INDESIT *CC. 

DA •£ . 5 7 0 0 0 IN POI «RATA MINIMA £ . 2 - 5 0 0 MENSILI 

REGISTRATORI VOCE o>£ 29000 
RADIO -DISCHI -FONOVALIGIE -ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERHOSIFONI ecc 
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Una telefonata anonima ha avvertito gli infermier i del la Miser icordia 
• " — • - - t • •- —^——•—"•—•—~~ ~ ~ — ' — *~—• ' • ~~ ~~ 

Uccisi in un fienile a bastonate 
due pastori abruzzesi nel Senese 

Nel lago di Albano 
'I 

Capovolta la barca: 
salvi i t r e giovani 

L'omicida, un gar
zone delle due vit
time, grida ai cara
binieri: « Non ne 
potevo più, me ne 
facevano troppe » 

Xi* notizia \ 
>rno\ 

Smentite a Genova le « d icer ie » sul debitore fortunatissimo 

«1150 milioni sono miei 
e guai a chi me li tocca» 

del giorno 

U n esc1 in pi ci 

di d e m o c r a z i a 
i. 

Luciani» R o m a n o {• l ' u n i c o d e i t r e « m i c i p o r c u i «i è r e s o i i p c e s s r i o il r i c o v e r o ur l i . ^ p e d u l e 

Mezz'ora in acqua 
aspettando i soccorsi 

Vr arrt'iiilert la sigaretta uno dei gitanti ha sli i l ' i iuialo il na tante 

Tre ragazzi limino corso il 
rischio di affogare nel lago 
Albano, sul nualc stavano 
r o m p i e n d o una gita in barca. 
L'intervento di due giovani 
li ha salvati proprio quando, 
aggrappati al legno rove
sciato, stavano venendo me
no loro le torze. Dal ma-

G i u s e p p e O r o c r i n i 

timi» D I B a l d o 

m o n t o i » cui s o n o finiti nel 
lago all'arrivo dei soccorri
tori è passata circa mezz'ora. 
Due dei giovani hann0 do
vuto soltanto bere un cognac 
ed asciugarti i panni, un 
terzo è stato ricoverato al
l'ospedale del paese e giu
dicato guaribile in tre gior
ni. per principio di asside
ramento. Bisogna dire che 
i tre amici se la sono ca
vata proprio a buon mer
cato. 

Sono tre pittori edili: Re
nato Di Baldo, di 18 anni. 
abitante in piazza Antonio 
Gramsci 6; Giuseppe Oroc-
cini. di 22 anni, abitante in 
via Cavallacci 20 e Luciano 
Romano (quello che è fini
to all'ospedale) che. orfano. 
abita presso gli zìi in una 
casa popolare, nel terreno 
che fu dei marcitesi Fer 
raioli. 

I tre giovani si erano rr 
sti ieri mattina verso le 9. 
intenzionati a passare la 
giornata insieme. Avevano 
portato con loro la colazione 
al sacco e il -iempo sembra
va propizio per una gita 
€ A n d i a m o a l I a g o > — ha 
proposto Dt Baldo. * M a s a - i 
p e t o n u o t a r e ? » ha chiesta] 
Ornccint. Renato sa nuotarci 
un po' Luciano per nu,la\ 
e s e m m a i , a l l o r a , t i s a l v o ' 
i o » f i l i ha risjjosto il cani-' 
pugno. E mai parole sono-
state più profetiche. 

Insomma, alle 930 i tre 
ragazzi erano seduti sulla 
sponda del lago, e addenta
vano le loro pagnottelle. Poi 
si sono alzati, per raggiun
gere Castclgandolfo. Rincor
rendosi, raccogliendo sterpi. 
fermandosi, s c h e r r n n d o ; m -
somma. prendendosela pro
prio comoda, sano arrivali 
alle 1120 da < sor Pasquale >. 
che ha un capanno con bar
che m afìitto.Ed hanno preso 
un legno 

S i sono diretti in un primo 
momento rerso la cabina 
idrica da cui prende alimen
to la villa pontificia, p o i 
mentre si portavano verso il 
centro del bacino, hanno vi
sto le nubi addensarsi sulle 
loro teste. Hanno cambiato 
rotta, e con q u a l c h e b u o n c o l 
p o di remo sono giunti alla 
e C u l l a del Lago » . nota per 
il rinvenimento del corpo di 
. - ì n f o n i e f f a Longo e per la 
(amo<a trattoria, il c u i p r ò -
prietario. qualcìie tempo fa, 
si tolse la vita. E p r o p r i o in 
questo locale si sono fermati 
a mangiare: brodo, abbac
chio. insalata, un bel po' di 
vinello del posto... 

Alle 15 H temporale era 
passato: hanno svuotato la 
tmrea dall'acqua che c'era 

entrata, ai san messi sulla i ia 
del ritorna. Erano al centro 
del lago: Oroceim stava a 
prua, distesa sulla sinistra: 
Di Baldo remava, s e d u t o dal
la stessa banda. Ramano era 
a destra, e remava unch'eqli. 
Ha estratta una sigaretta, si 
è alzata, lui detto: «• Cinico". 
d a m m i u n p o ' i h f u m o » « A t 
t e n t o ' >; l'annuncio non è 
arrivata in tempo, anche ti 
terza quietine M •' p o r t a t o 
sulla sinistra del natante, die 
si e rovesciato. 

Sono rimasti appesi alla 
barca per quasi mezz'ora: Di 
Baldo e Ramano, con una 
buona do-e di paura, agitan
dosi. e rendendo la situazione 
più pericolosa. Oroictni cer
cando di mantener,- i'c<ptil' 
brio, e. succc.-si rumente. sa
lendo s o p r a alla barca, per 
ch'amare aiuto Li hanno vi
sti Emilia Fontana e Fatilo 
Petricam. che aiutano poco 
distante. Con una barca a 
motore It hanno raagiunti e 
trasportati a riva Di q u i . c o n 
linci « jeep • dei vigili del 
fuoco, i tre ragazzi sono siati 
accompagnati all'ospedale. 

S I E X A , 2 4 . — D u e u . m a 
ni p a r d o n a l n u / / o > i M i i i i -«lu
ti b a r b a r a m e n t e a s s a s s i n a t i 
q u e s t a n o t t e a c o l p i i l i b a i o 
n e i n u n a e a - a c o l o n n a a 
q u a t t i o c h i l o m e t t i d a S i e n a . 
L ' a s s a s s i n o , c h e h a c o n t e s t a 
t o d o p o m o l t e o i e il i i n t e i l o 
c a t o l i . e un l o i o g a i / o n e ih 
3 4 a n n i , u n d e m e n t e , c o m e 
m o l t i h a n n o d e t t o , 

L e o n a r d o P a n - , q u e s t a 
m a t t i n a , e u s c i t o c o i i e n d o 
d a l p o d e i e * L a l ' a ^ . i » . n e i i 
p i es.si d i A i b u i U o p o i | i i u l - l 
c h e c e n t i n a i o d i n i e l l i h a 1:1-
c o n t i a t o u n o p e i a i o c h e .-t 
i e c a v a a l l . u o i o m l u c i d e ; - » 
t a < T e l e t o n a s u b i t o a l l ' o s p e - | 
d a l e — ti 1 s Ila d e t t o a n s i m a l i - I 
do — n e l p a g l i a i o i ì s o n o d u e | 
c h e s t a n n o m o i e i n l o >. P o i h a 1 

r i c o m i n c i a t o a c o i i c e P i a i 
\ e s t i t o a t e s t a 

L ' o p e i a i o a p p e n a t . o v a t o 
\\n b a r \ i e r u t t a t o e d h a t e -
t e l e f o n a t o a l p i o n t o . s o c c o r 
s o d e l l a M i s e i i c o i d i a d i S i e 
n a : * I n un p a g l i a . o . s u b i t o 
d o p o il p a s s a t o i o a l i v e l l o c i 
M U I O d u e f e i i t i : c o i i e t e ' > 

P o c h i m i n u t i d o p o n n ' . i u -
t o m b u l a n / a e a i 11\ a l a .U\ - \ i -
b l a I n u n t i e n i l e d e l p o d i " e 
t L a C a s a » c ' e i a n o i c o : pi 
d e i d u e p a s t i n i : A n n o i o P U M -
l e o n e p i a c e v a m un c a n t o 
c o n l a t e s t a f i a c a s . s a t a . A t 
t o r n o a l u i u n l a g o d i s a n g u e 
11 p a s t o i e a v e v a 2 0 a n n i e d 
e i a n a t i v o d i C e l a n o , m p m -
v i n c i a d i L ' A q u i l a . S i e r a 
t i a s f e i i t o d.\ c i u a UÌ\ a n n o i 
a T a v e r n e I V A t b i a . dove i 
.suoi g c n i t o n a v e v a n o a v u t o ' 
u n p o d e i e d a l l ' U n t e M a i e m 
i n a . Il p i o v a n o i n d o s s - n a u n 
p a i o d i p a n t a l o n i , n o n i i n c o -
l a a l l a c c i a t i , e u n a i a i m e i a . 
i n f i l a t a s o l o p e r u n In a c c i o . 
P o i si» e s t a t o u e c i - o m e n t i e 
a p p e n a s v e g l i o >i s t a v a v e 
s t e n d o K v a i i s t o r i a m o , u n 
s u o c o m p a e s a n o d i 18 a n n i , 
d a v a a n c o i a q u a l c h e M'LMKI 
d i v i t a . H a n t o l a v a n e l s u o 
s t e s s o s a i m u e c o n u n a v a s t a 
f e r i t a a l l a t e s t a . L o h a n n o 
a d a p i a t o *»u u n a b a i e l l a , m a 
q u a n d o e p u n t o a l l ' o s p e d a 
l e e r a p i a n i o i t o 

S o n o s u b i t o i n i z i a t e l e i n 
d a g i n i L e i p o t e s i e r a n o l e 
p i ù v a i i e - d a l l a r a p i n a , a l 
l ' o m i c i d i o p e r v e n d e t t a . . N o n 
si e s c l u d e v a n e m m e n o i h e i 
d u e p i o v a n i si f o ^ - e i o u c c i 
si d i n a n t e un.\ f u r i b o n d a l i t e 
In un a b b e v o i a t o i o •• s t a ' o 
t i o v a t o il b a s t o n e d e l d e 
l i t t o 

L e o n a i d o P a i i s . :I n . i i z o 
n e d e i due g i o v a n i . •• s t a t o 
i i n t r a c c i a t o d o p o un.t h i è v e 
l i c e i r a . L* i n i z i a t o .1 s u o n i -
t e n o c a t o i i o . 

Il P a r i s è u n p a s t o i e a n a l 
f a b e t a . d i 3 4 a m i , , c p i a s i d e 
m e n t e . I e i i e i a v e s t i t o a f e 
s t a e s i e i . i l a v a t o r o m e fots«> 
n o n a v e v a m a i f a t t o . C e v o 
l u t o p o c o a c a p i r e c h e a v e v a 
f a t i c a t o m o l t o p e r t o u l i e i s i 
d i d o s s o l e t n a c i h i e d i s , , n -
p u e A l l o i a id i i n v e s t i g a t o ! i 
h a n n o u i s i - t i t o 

A l l a fine .1 p a i z o n e è r m l - j 
l a t o : e M i h a n n o m a l ' . i a t t a - | 
t o p e r a n n i Li h o s e g n i t i d a l 
C e l a n o l i n o a q u i . h o s c i u 
p i o l a v o r a t o . - o d o . c p i . i - i p e 
n u l l a . N o n c e la f a c e v o p a i 
CJues ta n o t t e h o p o - t o lu i 
a l l e m i e s o f l e i e n z e " m i < - o n o l i e i a f . m i n : l 
a r m a t o c o n u n b a s t o n e e l i j d e s e l u e s t a 

i n c i s i . s , ) . i ( i a n d o e l - la T ' d p r e t o d< 
I d e i l a , d a l l . 

l l'cilt* IMliulli- 11.ili.in.i t i c 
.di \ m . u o r i ili I Iti l i . iriln 
( l ' I l i V) è MII pii di» ili s u e ri a. 

I un i lei i l i i i - i ' iu i , fi .i un i 
par l i l a e l 'alo.t e .uul . i ln al 
rit ieni .! e, uiiiiii i> a far lo .i |i-
IKI-I . I . ha vi-.li> >• l o .•|i.n'i ti
ni» II. >i ila d > I-II c l ic il 
li IMI rat m u l i , i m u e umi l imi 
i In» In è .iiiil.ll•• a v e d e r e s.i, 
I i slnri. i «li un i' p a l i l o d e l l a 
i l c r c a ». 1." un t ipo c l ic , per 
il tul i . ir i ln . si f .nc i t i» ' i o n i . 
p o i ' le m a n i i . fr.i l 'a l tro . 
n c i r .unliii'iili- i lei it inr.i lori 
.iiiici'ir.iiii, Irm. i i In id i e l e 
i m i i p e . >i i n v i l i i l.i s a l m e e 
la 1 r p i l t . i / i i i u c . pelili» Militi Ili 
ili i lnll . iri a h i . II-I r. dil l i is 
in IMIHIH. I.i i . i . a / s . i «he lo 

mt.iv.i i lnpn I inl-.iiil ili 
pi .imiti il li ,i • .• ( I 'in ii il /••• 
(mi i /o ... si t.i_li i le \ , n e , 
illuni i-

I l . I n t u i i . .1.11.1 I I It \ 
\ u n clilie i i i m p i o il i apo .il 
ri-io-t l ilell.l pellicnl.i Non 
pi ih i i i l i i T.ir «111< - in . .ippcu.i 
è l l - C l l i i i l . i l f i l l i l l l . l . I l . l f l l l l -

i i i r . i l u i l ( . u n n i . U n I - i t i l i i \ i l 

i l i I I ' ( i l V . l l l i / / , l / l u l h i . M i l l i 

nisii-un-, hanno ih i i-t> , he I t i . 
- i i^n.n. i prciiih-ti un.i pn- i -
/ i n m 

" / il / < iteriizimif Ihhmdi-
slitti \itili:t' il sin» lui tu ti ili 
(•rii/iiiciiii/ii di / ntihilf s p m l , 
l'I lutiti t nuli i i / i ; i i i . i ; / i i i ir i n/l 

lo .s/lll</<< «/«'/ '</"i "/a» J/iur-
M - I I I " e di titn c / i isni / i di' 
i ; urini il u n i i •• • / / hi Imi ili-
\itio !• unti sfinii imiti f n r s -
s f l l l l l s | MIL'IIU . / / / I l l l / H I L I I I I -

lllll Iti /Il I fili' a tinnii unti it 

Foi>e è una I n n a t a del lepale per l iberare i 

ueiimiliiinuri i l a l l ' a^ed id de^li isliluti relipiosi 

n i 

tiltmiilii tilt i in timi 

l1 i ri i i Itti •> « , l in ~l< 

più -11:i l ibeaii \ . ili 
— I I I — linai 

«ti l tillu 

h- fra-i 
ÌI\Ì l i i n -

i m immi .ilo i he la 
l l l t \ si ,'• ,i|)r. li ita a t li 11 IMI -
tli-n-. I ni'si- il rointiuic.i lo 
non f f i i i r . i licn. il prnl i l f in . i . 
f u i - f i l'di.ll ili-i i non h.imin 
lii-u capilo lo - p n i l o i h l f i lm 
e for»c sj pun pensare che. 
in fondo a luiin qm->io, ci 
sia una. pur in au-rol , ! . coda 
i l i paglia Ma l'umilili ha Ir 
sue ilice, umilimi -e le sciite 

• illesi» i|ii.nulli \ unii- e può 
l iv i lu ie iue pi ul'-sl.ire. Mcul io 
(In- I ini-i.iii l i i imh i i l f p u / -
/ u l . n l i e i .il miai p u l i i il i i i -
• l i i i i - l i u i i m i i o lo s -hi - f i i io . 
' S O U O < | l l f s | l l . | s | H - | l l l . Ì | f l l . 

m u n i i . i b i ih i h i l i . i n l i - l i e p u r 
s f i n p i e )»iù fu lu i i lo e s e n t i m i 
(li i l e m o r r . i / i i 

( D a l l a n o i t r a r e d a z i o n e ) 

C . K . N O X A . 2 4 — La signo-
lìuiliunu Miriti m lìtc-

ciiieri ha recisamente .•.•men
t i t o di avere c e d u t o il pro
prio biglietto, r n i c i f o r e dei 
150 m i f t o u t della lotteria di 
Agnano, u un c r e d i t o r e e (ti 
d o r e r , quindi, r i u u i i c i u r i » u.'-
!d notevolissima . s o m m a . 

, La notizia della c e s s i o n e 
| d c t biglietto è stata data ag-
ip t da un giornulc del p o m e -

r i p p t o , il quale prccisutti di 
{averla appre . s< i d U i T u r r o r a t o 
j W a l t e r H o s c i a u o . c l i c c u r a 
jfil i n i t ere . s . s t dei Mirto. Quc-
\ sii u l t i m i , i i i c o n t r a t i o p p i 

nella loro a t u t a c i o u e . in r i a 
W a l t e r Fillak a S a m p i e r d a - 1 
r e n a . J i a u i i o a ( T c r m a t n d i j 
n o n s a p e r e dove e d a e l u | 
J ' a e f o c a t o p o s s a aver a p p r c - i 
s o ( / « a u t o ha d u hiaruto e ' 
/ i a l i n o mc.s .so i u d i i h l u o le 
d i c ' i i a r a ' i o m s i e s . s e a p p a r s e 
su! citato ( p i t i t u / i a u o 

- Il ( i M i t i e t t o c m e t t o i e d i 11 
>iai) milioni — h a d e t t o ta 
l . s i p n o r u ( ì i i i t i a u a — e n i u n o 
i p o . s . s c s s o e i 150 i i n f t o i i i non 
' i t e r o d i n d e r / t m n a l c u n o 
i t o n i n i c a p i s c o che cosa ci 
! r i c a l i n o i niornaìi a p u M i / ' -
j e a r e l u l o r i i i a r i o u i n o n vere. 
\ Smentita c o s i la notizia, 
jiit c r o n i s t a n o n e rimasto c h e 
. t e n t a r e ili risalirne all'on-
f f i l i l i ' . Impresa, per lu verità. 
I a s s a i ditHcile. Si p u ò u:;ur-
j t i a r e u n ' i p o t e s i . In ipiesti 
i p i o r t t i . a l ! ' i n d i r i r ; o d e i Mir
ato. a Sampterdarena. e ( / i n u 
l t a u n a r a t a u p a di richieste 
di denaro da p a r t e de pri
vali e ili istituti n i preva
lenza religiosi. I 150 milioni 
non sarebbero sul fidenti a 
coprire neppure u n a p a r t e . 

[anche minima, delle richie
ste. I n istituto religioso, tra 
gli altri, ha invialo la tota 
ili un bimbo morente a se
guilo di un incidente stra
dale. una loto quanto mai 
macabra, con la tliilasculiu: 
•e Se non r i d e t e che vostro 

[tiglio finisca cosi (untateci *. 
/ / piccolo (ìiorqto. Hallo 

di Giuliana Mirto, e stato 
anche oggetto di minacce di 
rapimento da p a r i e d i kid 
uupper improvvisati • qua
li. pero, si sono limitati ad 
inviare lettere. 

Come a d d i a m o ( i e t t o . :'/ 
. c o l p o d i s c e n a > s u l p r i m o 
p r e m i a della latteria di 
Agninio era dovuto alla far
se fantasiosa p e r n i a di un 
cronista e alla dichiaruzioiie 
del legale di famiglia dei 

\1ortunatissimi. La signora 
Liliana Mirto Bicchieri — di-

tccvu press'a p o c o (a n o l i - u t 
. — n o n u r r e d d o incassata i 
ìlSO m i l i o n i . C'osi a l m e n o la-
i S C Ù H ' H immaginare una di

chiarazione dell'ave. Walter 

H o s v i u i i o — >' c e l i s i , ! ehe 
curti gli interessi dei p o s s e s 
s o r i del biglietto r . ' i i c c i i f e - -
il l i l i a l i ' u t e r u ( i e t t o che si 
• u r e d d e r e c a t o a K o m a <! '!7 
c o r r e n t e per ritirare il inc
lino su ( O i i i ' o c a c i o n e d e / l o 
i s p e t t o r e p e u e r a J e / ' a u u s . i . 

Poi, s e c o i , e l ' c u u t a 'a 
smentita suri iportuta: * 1 150 
m i l ' o i t t sono mie e guat a 
chi me li tocca' •. d a insinu
imi Insculto internici e / . • l i a 
n a Muto 

V. A . 

Mentre gioca con un mitra 
parte un colpo e l'uccide 

M A S S A . -M - l n h . u n b n o . 
I . u i . s H c i i c t t . i l . .H a n n i , a b . -
t.aiU» a S a n t ' A n n a fi. St . izz .e ina. 
i» m i n t o OKHI -ii d r . u n n i i t . c h e 
c i r e o s t a i / c " e s«,,tti c o t p to a l l a 
n o i a IÌA u n p r o . e t t . I e il . u n ni -
t i to l i a l i n e e l l e pi h i pò fr »-
c a s s a t o il c r a n i o 

11 p .cen i l i I .ni .s: si s \ , , £ ti-
e i iuhi n e l l a c u l t Ha d e l l a p i a 
lli"..! ih . l a / . . tu i e as.sieuii» .1 cu -
U un A i ni i n d o d '. Mia . c m 
u n ni t i . i i ; ! t i o r r - S ' i n • Ini-
p i o v v s a u i c n t e ( n o n > ,» ,,i*eei 
tatti b e n e e h , a v e s s i l'ai nifi .il 

u n n o , s e Jan .s ->tcs»o o p p u r e 
A i m . t n c l o - dr.U'arnia è p a r t i t o 
il p r o . e t t . I e c h e ha u c c . s o L o -
i . s II c o l p o e s t a t o u d . t o In 
e i-- i (Ialiti n i . idri d e l p . c c o l o . 
i In e c o r v i an i i i ed . ." i tament f 
n e . u n m a d o v e ha t r o v a t o s u o 

lis;'» o u n i i i. m o r t o - all .t p o v e r a 
i l i i i ina inni e ri '»' . i to c h e r»c -
ceisl i t e 1 e o r p e n o e t o r n a r e 
tuia» »>t mzt ^^lpl '^ .or . L ' a l t r o 
h nili ,! e s:.i'v> r t r o v i ' o n e l . . 
c a i t . u a d o v e e i a m o r t o L o r i s 
c o n »;li o c c h l l -s e s t r a l u n a t : 
e o . p . ' o da uravt' «'.t'ti d: o h o r 

Q u a t t r o vagoni sono usciti da i b inar i 

Deraglia a Mestre 
il Milano - Venezia 

V i : \ i : / I A . ^ I . — l . e i p t a t t r o v e t t u r e d i c o t i : , d e l d i r e t t o M i l a n o - V r u c z k i d e l l e 9 . 1 0 
s o n o d e r t i K l i a t n :i 1 5 e l i i l n i u e t r l d a M e s t r e . S e t t e . \ i u R K Ì ; t t o r i s o n o r i m a s t i f e r i t i . 
S u l b i n a r i o e r a n o i n e o r s o l a v o r i d i s o s t i t u r i o i i e d e l l e t r a v e r s i n e . N e s s u n a d i s p o s i 
z i o n e p e r l i m i t a r e , l a v e l o c i t à e r a p e r ò s t a t a i m p a r t i t a a i m a c c h i n i s t i . I l e a l d o c h e h a 
f a t t o s a l i r e l a t e m p e r a t u r a d e l l e r o t a i e a 12 « r a d i h a c o n t r i b u i t o a p o r t a r e i b i n a r i 
« f u o r i l i n e a » p e r a l m e n o 5 0 c u i . Q u e s t o x s l i n e a m e n t o » h a p r o v o c a t o i l d e r a g l i a m e n t o . 
P e r d u e K Ì o r n i i l t r a f l i c o r e s t e r à s o s p e s o . . N e l l a t e l e f o t o : i l d i r e t t o f u o r i d e i b i n a r i 

M e n t r e p r e n d e v a n o il sole sul greto d i un torrente 

Annegano madre e figlia in Valgardena 
investite dalle acque di una centrale 

Della In miglia di turisti tedeschi si sono 
salvati il padre e un'altra figlioletta Sotto gli occhi atterriti del marito 

B O L / . W < » 

( IH 
t e s t a 

L a •pi I 'VV is . t i i , . 
p a l a t o t i ii 

i d i n e l e ' i t I it .i 

is.T d e l d e l i t t i » 0 . l iu u - i ' 
r.i p . . i n t u i i . i t . T i c n t i i i a i i d : ! ' 
p e r s i m e « u » t , i i i o n e ; p r e s s i \ 
i n c / / < g i o r n o , c o m p l e t a m i ut e ji " . n p o t i e i i t . 
i g n a r i d i q u a n t o cr.\ . i n a d u 
l o . s o n o . T - r v a t i s u l n o s t o i 

a m i l e .! \ua\'f < 1< m . i . I - e p j 1 ' ' «' ' " • - d ' 
d e l l T l a i i a . . D o v e v a n o a s , | . j a a n n i . s. , :»., 
s t e r e a l b a t t e s i m o d i u . i a l n - | ^ a : M 
! , i p i n o l a u a i c l t e e h . . l i n o l L a f u l m i n i 
t r o v a t o i f m l i n . I - . I ^ . U . I ' . I ' d i i u ' . i c p i . r 

2 4 — l n a i n 
d i t u i i s t i t e 
tta», o l l a n e t t i . 

t o t i e n t e ( ì . u -
i c i p i e Lis i t a t e 
i t e l i b c ' o d . l i 

u t i . i 

la m a d i e 
I t e a n n i . 

Davanti all'ufficiale di stato civile 

d i t t e l ' o n t e ( . a i d e n a . d o v e 
s o r p e In dij":i e l l e t i a t t i e n c j 
l e a i ( p i e d e l t o t i e n t e n e l h a 
c i i i n t d i o e l e t t t i e o d e l l a t e n -
t i a l e d i l ' t e m e s ; i A l l e 1 3 . 3 0 ' 
n e l p o t i i e i Impili i p l a s i e s i H . i ) 

c e n t i . d e i ( n e l l a t a p i t a l e a l t o a t e s i n a il 
13i ì i p i . i t t i O j t e i i n u i u e t i i i h a . s i i p e i a t u i » s - | 

jli i 2 9 u t . l d i ) l ' i n s e g n a n t e ' 
e l e i i l e i l t . ' i i e (il S t o i i a r d a . ' 
K e m l i a i d P i e t h e l i n a n i i . d i 
a n n i 2!), s i t a m o g l i e l l d e ^ a . d 
K m i t e r d i a n n i '28 e l e f t u l i o 
l i s t i l a , d i 5 a n n i e I n c o 
i m i K. d i 3 a n n i , . s t a v a n o f a -
i e n d o l a . s i e s t a d i a t e s i a l s i d e 

i l i c i g r e t o s . i s s i i s , , i n u n p u n 
i t o d o v e a l l a e I n a i . i e ai i n a -
. t i g n i s i a l t e r n a n o m a c c h i e 
i d i v e g e t a / i o n e , u n c e n t i n i n 
d i m e t t i i \ n l l e d a l l a «It^.i 

Aggrappata per 2 0 0 metri al treno 
perde la presa, precipita e muore 

e l l a f a m i g l i a 
la b a m b i n a i l i 

i n u l t e l i p a -
i f i g l i o l e t t a d i 
*. i n s t i l i a s . i i -

1 1 . i g e i l i . i e av -
o t h i l o n i e t i i 

n.i 

Sposi - bambini a Trieste 
I D a l p . i - t i d i c o m a n d o 
• r i m p i a n t o i d i ne l* t t : i c o 
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TRIESTE, 24. — Erna Rejanzin e Norberto Valli si sono uniti questa mattina in ma
trimoni* davanti all'affidale di stato civile di Trieste. Notizia non eccezionale, come 
si vede: soltanto, lei na appena 14 anni e Ini 18... Completiamo i dati di cronaca: 
il matrimonio è fiorito sui banchi di scuola, lo sposo fa il praticante d'ufficio e la 
sposa la apprendista pellicciala (Tclcfotu) 
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samenti pomeridiani. Sulle 
altre regioni, nuvolosità in . 
termittente. più intensa sul
le isole. Temperatura inva
r iata. venti deboli, mar i 
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SPETTACOLI 
Con un concerto diretto da Gracis e Paris 
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Serata piena 
Sul secondo canulc ubbia mu 

assistilo ieri sera ud uno 
.spettinolo da far traseco
lare: il Vecchio ed in parte 
anche il Nuovo Testamento 
interpretati da un corpo 
di ballo che ti muoi'cvu -u 
musiche trutte dagli « swi-
rituuls • negri. 

Il balletto era tiucllu di Su
sanna Kart: un bel com
plesso E se la sua inibi
zione aveva ci nr fi e l'up 
profusione della - Pro Ct 
rilute Cristiana' tanto inf
ililo Ciò vuol dire ehi 
«;i((i/ii»s« .si muore, uncin
ili campo camitico, nel 
campo cattolico Se rio si 
risolve a rurituuaio <lcllu 
bellezza, del ritmo, della 
danza, tanto meglio per 
tutti 

Sempre sul secondo cuiiulc, 
un altro numero di * Nel 
mondo d e l l a scienza -: 
questa io/la dedicato al 
- Retino delle gulu.isie -. 
Attraverso le lustre scut-
tate duali astronomi dello 
osservatorio di Monte l'u-
lomar entriamo in contatto 
con oli sterminati ammassi 
stellari che disiano da noi 
milioni di anni luce. Sta
sera li fediamo, li foto
grafiamo: e studiamo (inci
le foto. Mu può darsi che 
più da secoli, da millenni 
anci. essi siano scomparsi 
in qualche immane rotto 
cosmico. Una salutare le
zione: da un lato infatti 

.^inette In plcnu luce la no
stra pochezza di nomini «• 
dall'altra invece ci spinar 
ad andare ancora più ol
tre, Perché slamo noi. «li 
uomini, a violare codesti 

• misteri per tu prima volto. 
,. a spingere il nostro sguar. 
, do avido al di là delle co-
. lonne d'Ercole che qualcu-

. noxcredeva di averci asse
gnato per sempre. E con
tinueremo. E' il nostro me
stiere. Per ora disponiamo 
di questo telescopio, che 
vale un milione dei nostri 

- deciti normali: e tiuulcoiu 
abbiamo scoperto. Ne co
struiremo di pi» potenti 
ancora. 

Sul - primo -. oltre <• un fll-
, metto né carne e né pesce 

("Quando torna prima
vera.") con Ra\i Militimi. 
Jean Peters. Paul Dauulus 
(buonanima) che tratta di 
una storiella .scola.itieu in 
un colleìa- degli USA. da 
segnalare la puntuta di 
- Libri per tutti -. In aper
tura è stato presentato un 
panorama, monco ma. 

- uoualinentc Interessante, di 
libri sulla Resistenza: dal 

! volume di Francovich sulla 
• lotta a Firenze (Integrato 

da un'intervista a E. En
riques Agnoletti) a quello 

di Glofana sulla Resistenza 
In Piemonte. Al che oppor
tunamente si e fatto se
guire la presenluzione ili 
altre tre opere: quella del 
Reitlinper sulla - Soluzio
ne tinaie - (il propettato 
sterminio depli ebrei da 
parte dei nazisti). * L'ideo-
louia della morte • (un do
cumentarlo sui lager) cu
rata da Domenico Turizzo 
ed il 'Disonore dell'uomo-
dei tedesco Sclinubet: un 
libro, que$t*ultlnio, che ha 
provocato qualche pratta-
capo anche al governo 
della Germania di Bonn. 

talli 

SEHATA 
iti casa 

musicale 
di m 

Venezia 
(Dal nostro Inviato speciale) 

VKNKZIA. 24~"— II XXV Fe
stival di musica contemporanea 
di Venezia si e concluso que
sta sera dopo un ciclo di ma
nifestazioni che duravano or
mai da ben duo settimane. Con
clusione. il vero dire. In tono 
minore, come se il festival ab
bia voluto congedarsi in soi-

£ dina dal suo pubblico, che del 
4 resto si era In questi ultiinisM-
£ mi giorni un poco assottiidia-
4 to. Per la manifestazione con-
£ elusiva delle «.tornato musica-
£ li veneziano abbiamo oscoi'ato 
4 questa sera alla Fenico l'oi-
g chiostra stabile del teatro afll-
% data olla direziono di due mae

stri* Ettore Gracis e D'tiucle 
Paris. CI interessava soprat
tutto il » Propoli d'Alain •• di 
Goffredo Petrassi, per barito
no e 12 esecutori, su un testo 
(lei moderno scrittore e fllo-io-
to francese Alain F.' un teito 
in pio*>a. una pagmetta dijjM 
intenti elinnamento moralisti
ci, scritta in un fi-incese aspro 
e mobile: e Petrassi ne ha ri
specchiato lo spinto nella mu
sica. elio non cedo ;i nessun 
richiamo effettistico mantenen
dosi in una dimensione espres
siva ns3ai contenuta e quasi so
lenne. con una parte vocile im
pervia ma non priva di disten
sioni melodiche. Nell'insieme 
una partitura di alto impernio 
morale, forse non tra le più 
felici del maestio romano ma 
significativa della sua ultima 
- maniera « e ricca di stimoli 
sul piano stilistico e formale. 

Kravamo curiosi anche d: 
ascoltare le - tre arie -• dall'opo-

5 ra <• Klefila per ".invanì nm.ih-
£ t i - di Hans Werner Henze. 
6 l'ultima fatica tontralo dei C.o-
| vane maestro tedesco Anche 

qui si ritrova noi testi un in
tento moraleggiante, e Henze lo 
risolvo in musica con una co
struzione che risente curiosa
mente di Wagnei e di Strniiss. 
Ma anche del Beri* dclli «Lltlù». 

2 senza peraltro attincere una 
» sfera d'espressione veramente 
J personale. Quanto ai « Quattro 
6 studi da Mnlù» in prima ooe-
J dizione assoluta di Gabriele 
i Bianchi Uà cui presenza in seno 
3 al festival e spiegabile solo eoi 
| fatto che culi e il direttore del 
3 conservatorio cittadino*. «.'• trnt-
? tn di paginette piuttosto bana-
| li. affette da una forma grave 
§ di infantilismo e quindi quan-
5 to di pili inadatto si possa pen-
2 sare per l'infanzia — mentre 
9 proprio questa sembra essere 
? purtroppo l'Intenzione dell'an-
« tore. I/argontino Alberto Fina-
J stera ha portato nel festival. 
g con la •- Cantata para Ameri

ca magica- per soprano e or
chestra di strumenti a percus
sione. una ventata di super
ficiale folclore sudamericano. 
mentre Mario Zafred, autore di 
una * Musica notturna •• per 

J flauto in sol e archi in prima 
i esecuzione assoluta, si e ricon-
g fermato quel rimasticatore di 
9 moduli sorpassntissimi che co-
s nosciomo dove invano cerche-
B resti un accento, un'inflessione 
g personale, una proposta che 
S vada oltre l'ovvietà di solnzlo-
;*) ni ormai superate anche nelle 
J classi di composizione dei con-
£ servatori. • 
0 Per quanto riguarda l'esccu-
£ zione. dobbiamo tributare le 
ij dovute lodi soprattutto ni ba-
g ritono Dietrich Fiseher-Dieskau, 
3 interprete delle ««arie" di Hen-
| ze. e al flautista Severino Qaz-
| 7ellon!. solista nel pezzo di 
* Zafred. Al - Propos d'Alain-
% ha nuociuto la direzione molto 
p approssimativa di Gracis (le 

terno della Fiat Ferriere. Questa sera, sul primo \ V^ÌV^A^S^t^t 
• ' - - - - - - - • * mito in effetti a?sai raramente 

il giusto risalto), il quale hi 
guidato con autorità anche i la
vori di Bianchi e di Zafred. 
mentre Daniele Paris è sta'o 
l'animatore coraggioso e capa
cissimo dei non facili pez/i di 
Menze e Fmaster.i. K*.to de ln 
serata nel complesso buono. 
con consensi cordiali del pub
blico a tutti gli esecutori e alla 
brava orchestra della Fenice. 

Pagine della Resistenza europea 
stasera sul programma nazionale 

La TV celebra questa sera il 25 aprile con una tra
smissione che va In onda sul programma nazionale alle 
21,05: « Pagine della Resistenza Europea ». 

Il documentario e stato realizzato da Emmanuel» 
Milano e Giovanni Baivi, con materiale tratto da una 
serie dj brani che Milani e Salvi hanno filmato in giro 
per l'Europa. La loro troupe ha percorso circa 15.000 
chilometri, toccando Francia, Inghilterra, Belgio, Olan
da, Germania, Polonia, Cecoslovacchia e, naturalmente, 
l'Italia, alla ricerca delle tracce dell'ultimo conflitto. 

Accanto alle immagini del " bunker " ormai cadenti, 
delle spiagge della Normandia che videro le aspre bat
taglie tra gli Alleati e I tedeschi, i realizzatori della 
serie dedicata alla - Resistenza europea - hanno parlato 
con i superstiti, con | protagonisti della guerra. Nel 
documentario di stasera, tratto dalla serie - Resistenza 
Europea », che andrà In onda tra qualche tempo, sono 
Btate scelte queste « pagine », le quali dovrebbero anche 
farci conoscere ciò che I giovani sanno della seconda 
guerra mondiale. 

Torna Caterina Valente 
con il suo show invernale 

A"e 72,05, sempre sul nazionale, un gradito ritorno: 
Caterina Valente. Come è noto, il secondo canale ha 
puntato tutte le sue carte, all'inizio dello " ahow " Intl 
tolato « Bonsoir Catherine », andato in onda nello scorso 
Inverno. | risultati sono stati ottimi, la critica ha salu
tato la cantante, chitarrista, ballerina tedesca in ter
mini favorevoli. Purtroppo, come è altrettanto noto, 
soltanto una piccola parte di telespettatori (« I privile
giati », del secondo canale) hanno avuto modo di seguire 
le imprese televisive della Valente. Secondo un plano 
prestabilito, tendente a replicare sul primo I programmi 
del secondo, la TV manderà in onda questa sera » Bon
soir Catherine ». Uno spettacolo tutto da vedere. Ospite 
d'onore Renato Rascel. 

Sul secondo un'altra puntata 
di « Piccolo concerto n. 2 » 

Sul secondo, alle 21,10, un'altra puntata di » Piccolo 
concerto n. 2 ». Ecco II dettaglio delle canzoni e del 
cantanti. 

Cantano Jula De Palma, Nini Rosso, Miranda Mar
tino, Gloria Christian e gii « Swingers ». Le canzoni: 
Simon: Poinciana; Spottl: Le tue mani ; Morricone: 
Concerto per radio e orchestra: Pisano: La ballata 
della tromba; Anonimo: Cotton reel; Usuelli: Meravi
gliose labbra; Anonimo: Biondina in gondoleta: Brown: 
Sento di impazzire: Barroso: Bahia. 

f / bacio di Liz • m n m m n M 
WiftfS 

•:.ì:! |.!:!.!:i.!;! j : ! w w w 

Wm 
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! Robert Casadesus 
oggi all'Auditorio 

OKKi. a ì lc 1S, a l l 'Audi tor io di 
\ i.i de l la Ciuu-ll lazione. un i-on-
c i i t o hlr.iurtlin.iri" d i l l 'A ir . i r i e -
mi.i di S a n t a Ceci l ia , fuor i a b b o 
n a m e n t o (tcMifre p e r m a n i liti lagl . 
A l '-.ira t enuto dal p ianis ta Ito-
he i t C.IH.'ili MIS flit' f-i'jjuira- H t t -
l l iovei i u Sonata iti l.i m.itfK i 
• •li Idi. Schi imani i ' K.nit.e.ia 
• p IT).. Ijelju*+v ' " O t t o p u l i t 
ili < l i i tfhetti .il b o l l i c h i n o ili \ i., 
t l t l la Coni i l lazione (Lille lu in poi . 

« Adriana » con la Tebaldi 
domani all'Opera 

OKtìi n p o s o D o m a n i ni le 21 futi
li a b b o n a m e n t o , u l t ima replica 
iliU'n Adr iana Lt-couvu-ur » eli F. 
C'ilea (r. ippr n 62). d i re t ta dnl 
maes tro Clabrit'le Sant in i e Inter-
ple l . t ta ila Menata ' l ebaldi ( p r o l a . 
HunlKta). F iorenza COFFOUO. N i c o 
la Fil.ii urulf. Renato Cesari e P l i 
nio Clabas- l 

Veneri l i 27 riposo e sabato 28. 
repl ica di « I l o h t m e » 

TEATRI 

<,\ÌS,M7\ 

I^JJIL JT*Z . t(ii\ fi i i i f WÌUM f»*i\<\t\ ir i i n m i l * * É i i f t 

X - V A * 

' • i fi7 i i i i T-riiÉ i •r-rV"'iY(iiii in «mifmiiimimiirtéétdfaitÉWtMK? 
I M H t K ) S S T i : i W O — r una f M o l l a l a c o n II te 
o b i c t t i v o . V., l inei le s e non se in l i ru i iu . l i n e i l e d u e m u c f l i i e 
e l i iure s u l l o s fo l l i lo s o n o rispt'tt ix ament i - i d i siiu.^ii t) L i / 
T u > l n i e K t f l i a r d I t u r l o u e h e si bui lami t e n e r a m e n t e s u l l e 
KU.iiiee, s e m l m i M nsl i d a l l o v i l l e t t a n e l l o i | u a l e al loKtt lai a n o 
prillili d e l IIIIKÌO e h e s o r e l i l i e sui ees-. lt i imer i l e s e o p p l u t o 
l i i l e r r o i i i p e i i i l o ( | i i i s l i i t e n e r o Id i l l i o . I d u e Infat t i , h a n n o la
s c i a t o sep i ir i i ta i t i e i i l e Iti r i v i e r a t i r r e n i c a . I,,i Tnxloi e pitrtitsi 
l e r l 'a l tro s e r a a hurdu ih min - L i n c o l n » i n s i e m e eun la sua 
s c u r e l i t r l a m e n t r e I t l e l i u n l Murimi lui l a s c i a t o l ' A r g e n t a r i o 
Ieri m u l t i m i , p o t o p r i m a .11 i u e / / o ) ; i o r u o , i n s i e m e c o n un 
a m i e » . L ' I m p r o n t a p a r t e i i / u e d il f a l l o c h e sin u i i e n i i t » 
« c p a r a l i i m e n t e lui ditto Ino mi a l a r i e p r e v e d i b i l i r o m m e i i t l 

iveva set tanta anni 

Mtl .KCCIUNU: Hiposo 
AUTISTIt 'A OPKItAIA: Hlpoho 
A L L A MACJN'A: I l iposo. 
liOUCiO S. S t ' I l t I T o : C la D'Ori-

«Ila-I'alnii Alle 1G.:I0- « Il / o r -
naret to ili Veni zia >' 0 quadr i ili 
V. Dal l 'Onnaro Prezz i famil iar i 

DI.I.I.A COMETA: Al le 21,13 d i a 
Stabi le d i re t ta dn D i e g o Fabbr i 
in « I t ie i ipcntant i >». Novitfl f s -
Miluln ili X. Pecore l l i c o n Ser 
gio T o f a n o e A n d r e i n a Paul 
Hi'KUi ili Sandro Sequi 

l i i : i . l . n ML'SK: Al le ore IH Franca 
U o n l i n i c l - M a n o S i l e t t i c o n Iole 
Kierro. M CiuardabaKsi. F. Mar
ch iò . G Herta ie l i i . N . DI C l a n -
i l io in: « L'onorevo le JJizi » n o -
\ i l n br i l lante di C Di S t e f a n o -
A Triflletti Cjuarta s e t l l m a n a 
i l i Mlll-l'CSSO 

SnltVI: Il 2 e il :i maggio alle I) 

E' morto ieri 
Romolo Balzani 
Tutta Roma por anni ha intonato i suoi mo
tivi — La carriera del tiglio Armando 

Uomini della VII Sap attaccano i tedeschi all'in

canale, alle 21,05, va in onda un documentario 
dal titolo : « Pagine della Resistenza europea » 

I PROGRAMMI DI OGGI 

15.30 Sport Kiprc5.i d i l e t t a d i un . . \ • 
v e i i l m e n t o agoni* l i e o 

1 7 — La TV dei ragazzi 
a ) Le Morii* ili T o p o C i -
J:IO. li) A*, ventur i ' in 
As ia - * Delfini e D r a g o 
ni v 

r..-
2*: 
À:-

1 8 — Telegiornale tu I pomi riggio 

18 (15 II congedo «-..ii'iiu ili., in d u e t i n n ì 
( I l I t e i l - . t o S l I l H U l l 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della t e i . . 

21.05 Pagine della Resi
stenza europea 

Un piogr.ui ini . i 
iiuclt* M i l a n o e 
ni S a l i I 

i l i t - l l l a -
Oiov.<n-

22.05 Caterina Valente 
show •• ; v • 

Ki pl ica da l «ecoinl . i l a 
nate di « Bons<itr Ca
t h e r i n e t. 

23.05 Telegiornale <lt Ila notti 

21.10 Piccolo concerto N. 2 
P r t - e i n . . A r n o l d o t«\ 
OrcheMra dir» ti . . da 
Car lo S a v i n a 

21,50 Telegiornale 

22.10 I nostri amici 
« La fauna Maii / taìt » 
Inch ies ta *u! | . , lavina i ta
l iana H i n i . , di F'..l>ri/ii. 
PalonilM-IU C r i . P u l a . 
F r a n c o Prmpi-ri 

22,40 Nebbia su 
San Francisco 

II . i< i u n t o f t -cnrggia-
lo de l la »ern- « P a n i c o : » 

N \ Z I O N A I . I . — m o n t a l o 
d i o e r e : li. 1.1. H. iV.3t». 
I».::."I- MiiMe.i s t - t i i i . i . 7.là; 
ina i iaeeo: X..U). (.-.mulini*- ( p a l 
l e p u n t a ) . 10"0- P r c g r a m i n a 
mtiMc.iU : II- Omii ihu< lp. .rti 
««•eoiiUal 12: Ketetili».*-.un , 
12.20 A l b u m m u M c a l t , I2..*.."»-
l'In MI . ' I e^*-er l i e t o .: U . l j : 
Car i l lon - Il t r e n i n o de l l ' a l 
legria - 7.ÌU-/...R. I.V..O- C.ei-
/o i i i napo le tan i H la' C.11..I-
1I1 e il « i le ci>t«tpU-««i'. H.'i» 
Cani.» A n t o n i o !!.i-url<>. U.l.»-
\ latlglo imi<ICale i ta l iani . 
l<».-;o l ' iegrantni . i mu-k-..!< . 
2 0 . 0 A p p U i » ! .. : 21.lt.1>. i'ri-
ltllll.1 p o l i t i l a . 22 CS U., M U 
TI di D. . \ ide («inforna 111 4 
t empi , di F r a n c o M a n n i n o ) : 
2J.j3- L ' a p p u r o - Al t e r m i n e : 
Oggi .<l l'arl.-imrn'o . G i o n u -
!«• r.nli<> - MII«I<*.-Ì 1I.1 l»aili> 
S I C O N I I O - C.lornab raa io 
ore •• I.«..•(•. 20. 2I_«>. ".!"-: 
\ l l e g r n e, 11 l i n o - Oggi c a n 
tano - l 11 r i t m o a | g i e r r o * 
Il t i iuck - Vii- i d ' o r o , lo ,\« vv 
Vuik -Koma-NVw YorW. JI -

Mii«ii-rf IH r un g i o r n o d i !. -
«la 11 II «ignori* d e l l e l.l IJe-
nat . ' K.IM'I I. pre*i*nt.i- \ n ; r 
i i n i - i c . ti. Ilo - i l i e r n i . . L^ 
« ol i . ila il. Hi ««Iti |*i-lt« - >«<-
col. .•*!•. . li.»'*. S. alo! , . «4 ••••r-
1*1» - 1 • I ' ..v.m.1774, rflTi* - Il 
• ti-» • i d i _•! >i il-. 14 IVr *>!."> 

o t i t i i * t I . . 11 1.1 l . l l i i l . « 
ftioriKitii 1 o 1.' Di*-. In ir i r -
trm. . | M S Cant i «li 11.. H f . -
*.'< r i /a . l .Sai: P r o g r a m m a n:u-
•.11 a l t . l i . 45 : Parata di »ui.--
c«*«si Ifi: Il p r o g r a m m a d e l l e 
tpi.-tttro. 17- Co l loqu i 0*11 l j 
di c i m a M u o . di M Dolet t i -
i;..ai P r o g r a m m a mu*>ir. :« . 
l.l 10 P r o g r a m m a inu>i. .-.li •. 
1 \ ro Piogr. immM cultui.*' ,c. 
i.*s i . Mnttvl * n Iti p.-r »•• 1. 
1:1 o Tuttamn-».*.-» i;<2i)- M.<-
tivi in t.,»ea 20 2W: / . i g -^ . -J 
20 >(.' Canzoni per I l .utnp. i . 
21 4^ I » oncert l tlifl Si-ci nd * 
p r o g r a m m a . 22.4.S 
TERZO — In P r o g r a m m a p . . . 
m e r i d i a n o - 17 C e n r e r t o : 1S-
La R.tv«t-gna. 1.1 ."*0 P r . g t . . i t f 
ma m u s i c a l e . H.I.V Pait.-r *-
m.« d e l l e idee . I'.'.4.V l ' m t i n . 
• •a / ione. 20: C o n c e r t o d i ogn i 
s e r a : 21: Il G i o r n a l e de l T e r 
zo; 21.30- Anf i tr ione , d i M o 
l i ère : 23.0.1: P r o g r a m m a m u s i 
c a l e : 23.43: C o n g e d o . 

G I A C O M O M A N Z O N I 

Le prime 
TEATRO 

I rusteghi 
La C o m p . i g n . a B. iscgg. i» . l i 

or: a l Qu.r . i i i» p e r la con. -Uefa 
e Rrail ir, .io.*!;! r o m a n a , h a 1 -
p r o p o s t o al p u b b l i c o 11:1.1 AvV.e 
p a g . n o clas.* c h e d e l s u o r e p e r 
t o r i o : / rastej jhi d; C a r l o ( l o . -
d o n : . d i e g ì . > p e t t a : o r : be: i c o 
n o s c o n o a t t r a v e r s o l e n u m e r o s e 
e d i z i o n i o t l e r t c n c d a l l o s ' .raor-
d . n a r . o a t t o r e e d a >uo c o l l e -
p h . . I rustephi e . d ' . i l t r o n d t . 
o p e r a t a n t o . l lu* :rc . e Me m e t t e 
a p p e t ì . , c o n t o d r i c o r d a r e c o 
m e . nc'.lc l ì s u r c ile q u a t t r o 
b u r b c r . per . ionagR. p o s ' . in 
i*-c.icco d a l l a - p r . t o - i rn t'.:z: 1 
f c n m i n . l e . •; g r a n d e c o m n i e d o-
g n t f o . tbb.a c f f lg .a to un.» - n i m . . -
« : n e c c c e / i o m l n i c n t e v . \ a d e l 
la b o r g h c . - . a \ e n e t . i d i d u e s e 
c o ! : o r -=0110. d e l l a c u r . d e \ o ' . c 
angu. - t . . i m o r a l e , d e . *-no: n i o d e -
5t: u:nor- e n i a l u m o r . . v ir i le 
s u e co'.'.ere e del' .e - u è e o e 
r . s t r o f e n e l b r e v e corchi o d 
uria «t . inza faro ' aro ci d u n • 
b o t t o j . . 

Cc*»co B. i -o-;c:o o a p p a r - o 
.- n c h c «tavol t ». . . i l 'a ì ter j . i do".'... 
- u » f»ni.> (?:• a l tr i r u - t e g h e r a 
:*.o T o n B a r p . par:' .co! *rsyion
te- punti» i lo o d c f l ì caco G i o r -
S, o G l i s s o . Eni.', o R o - s - c f o . T r a 
lo d o n n e -jp-.coava L u . s a B a -
s c g g . o . u n a garbat s - m a r\- l . -
c o G r a z o s a 0 b r a \ a a n c h e 
G i a n n a R a f f a e l i . , c h e e r a 1-u-
c i o t t a . D a e . t a r e P*-i i M o s c r . 
la B c n e d c : : - . . la P o i : Sueec* . -o 
c o r d a I . 5 J . m o . appìai»*. a n c h e a 
j crn - i a p o r t a , o n u t r - t e e h a m a 
to. S . r o p ! ea 

E' morto ieri seri . nella sua 
abitazione di via d> : Portoghe
si, iis.si.itifo </(ill(i ino | i / i e .Munii 
e dai figli Armando e Renio, il 
( ( i n t d 11 I r Romolo Iiulzam. Ave
va settanta anni. 

E' unu notizia aliti quale M 
afe i i tn (i credere lialzani ora
mai faceva parte «/: / ( ( inni Co
me la terrazza del l'invio, come 
l'obelisco di Sun Pietro, come 
Fontun di Trevi. Sui ritmo del
le MIO ci i ' iro i i i . di !'.• Mie clti-
f d r r d l e , delle sue invenzioni. 
intere generazioni di questa 
città hanno amato, odiato, si 
sono ingelosite, si MIMO m i r i l i ' 
spn.sutt'. -S'i .soii r o d i l e bene 

Era i i n i u o «fi l'rilus^u. tirerà 
luforato con Petrolini: n p i co
me Aldo Fabrizi. Anna Magna
ni. Claudio Villa debbono quul_ 
cosa anche a lui Poco, magari, 
mu sempre tiuulcoui 

Balzani non era raffinato 
Non I*I t e n e r i ! mi es .serlo I . 'uni 
ca .«mi ( i s p i n u i m i f e s e m p r e 
M n l n quella di dure une, foce 
acquetta città: alle sue canzo
ni. alla sua arguzia, al suo spi
rilo a folte t i i j i ln ' r i te ed n vol
te greve. Il fatto ehe ci sia I'VI-
stito e i i i c c i - i f c t d b i l r : OIIMII in 
rare per qualche stradu dn 
r o c c h i q t m r t i e r i (ed anche dei 
n r i o r i ) . i i f f f iccnini in «/finterie 
o s t e r i a p e r sentire di t o n f o in 
t a n t o r ini i i i i t - i ire . frn mi m e r c o 
l i t r o e t 'u l tro . tr (i nini s b u t l i i e -
r a f a e l'altra, tinniamo dei suoi 
m o t l n E «ano rent i t i i i iu 

Fino allo storco unno, c l i n i -
!iiari(/o ti n i i i olrn 1 resti drilli 
sua VOÌ,< che / ' • ! ( / a r . T n m c r i -
i i u t o ma non distrutto, aveva 
continuato a > ol'aboran alla 
rubricit radioiomcu - C i i m p o 
de' Fior1 • 

li r \ fu fui' 
Ma ci / l ince (mi c i t u r e mi ri-

Lordo' qualclir {.lino fa. in una 
p i l e r i a , f e t o lu s u u couiptirst i 
un ragazzo wuora i m b e r b e . 
m i o 1/1 i / m li' i f ia </m M e liI*I-
" i i iuo »PIM-II<-I . ' ' - . l r r r . i in 

1 c r i 

ninni* Hill! r ' l"nrrn . e ci 
. f a r e in «unito .«'iper/iitii 0 ( " e r e - j 

«io (Henne 111 n*.:,• dnii'-*' ni f.i-
rut i . iti i/n< i le prmiut ' tv . - . an-\ 

Icori! n o n to«iiire dal *.o'e U r. - j 
t |Kirco c n u i i i r u - . l r r i r o i f e r c i Ro-1 
I «fin - di Kc.si-of. 1 h e ullor,. uni - j 
iì«*!"i» 1 .>nii. pr 'ni i MII 1 •" 
' f luii '! •• 'l.*I fnoudii . ,• "i: 
It-ru bem* 

("•/lie.teiiltiio MI uiro 
ch i e'* 

- ,S"|>' I T f i l l i . | Y / . ' iMllO.' l 

Zu'i ' r s-.io .• >.' u ' i ' 
l o r 1 . di 'Milo d> '* «J 

chr :• •m/10 «!• ì 'o - /'Mix--' 
iJctle .Soiiriii . J i r e f ' i ' i/n 

i v i o n l ' .S'ciuor. 1 «in l i I ' I "•• r<. 
in m u r o .- , o e f •» ii»rP'» M!,i ! 
bri.-r'iri. .* IMI h r . o d i . ' «••.;!-! 
riienli* l'ti-e'i . l .-i I:«IO - L>» 

.-./ione del Gadda Conti, il ri
chiamo alle pi ime esper i n/e 
della critici cincniatocrafic-i v. 
It.11.,1 (nel periodo attorco :il 
I*»!*."» 1 e ,.i pruni riconoM'iiiioii-
t. del \.iloio aitistieo del fini. 
Ci 1 p a i ' e li, lo t to! .lti e t Io-uf i 
d e i l V p o c 1 I'n :iiteie-.--e più :<' 
t u a l e i i \ e - t . \ . i co in i i : . ( ine . ,1 
p r o f d o -,.1 p i n e . s intet ico c h e 
G a d d a C o n t i ha t r a c c i a t o d e l 
la i ce i ' i i to «-toi.il de l n o - t m c i 
n e m a , «.. d: a l c u n e d e l l e p e i -
s o i n l ' t . i e l i e \ : h a n n o a i - u n t o 
111.ni}1 o i e - p i c c o : da n o i ^ o l l u i i . 
D e S . ea . V i - c u n t . . a i r m ; tori 
de l l 1 f.i-'O de l • l i c o r e l ' i sp io » 
.1 Fe l in i ; e A n t o n l o n i Sul! ; . 
prob le i i ia t i c i i m o r a l e «' -'ili.-, 
n c e i c a e- | ) i i ' . -5iva d i ipieàt i n i 
t idi . «di A n t o m o n : 1:1 s p c c . n l 
m o d o » , G a d d a C o n t i =: è sof
f e r m a t o p a r t i c o l a r m e n t e 

l ' t i l . a c c e n n i hono st >'. fatt i 
d;dl o r . . t u i e ,,1 p i o l i l e ' i r i d e l l a 
n l i e i i a di e-.pre>.^ione. c o n rt-
miardi i . .Ile r e c e n t . I) ttt u l l . e 
c o n t r o ; i c e n s u r a (G.nrld'i C o n 
ti è «.tato e d e fra i s o s t e n ' t o r i 
de l l 1 «e-i • a b o l i z i o n i i t ' i . p r ò -
p u m i a t a d. «il, i n t u ì , e 0 1 i t i o i -
na l i s t i c i n e m a t o g r a f i c i n o n 
c h é , q u e l l o l iei F e s t ' \ . l Lo 
r c r . t t o r e . c h e L" nta to m e m b r o 
ji.il \ c l ' e (Iella C o n v i i e ' i o n e 
- • • l e / i o n . i t r . c e e d e l l a G i u r i a 
d; Ve ' i ez : . . . ha r . b a d i t ) in p r o -
laKito la to-Ji «-erondo J:i «ni i le 
e llect>-^.\l ,o c a r a i t t i r e al'.a Mi». 
- t r a d"' L . d o il c a r a t t e r e di 
c o m p e t i / o n e a r t i s t i c i , p u r *-.il-
v .ut i ia i i ia i id i i • d ir i t t i d e ! e . n e 
nia i - i t e -o c o i r e d o e u m e i l t o o -
c l a l e . s t r u m e n t o di po lenv'c ' io 
e d b i t ! . t i c i v i l i o . . -en>p!.ce-
ine ' i t e c o m e s p e t t a c o l o Al-
qit m t o solimi.111 1 e a f fre t t ita 
e app. ir - ' i i n v e c e la b r e v e alt t-

i l -1 c h e :1 c o n f e r e n z i e r e ha l a t 
i t o de l l 1 q u e s t i o n e d o l i o •• s p e 

c i f i c o f i n i . c o * , c i o è de ! ! 1 «pr 
o f . c i f iMonon»..! d e l l ' a i t o «'ci 
c n e n f e ;I s u d r:fei ìn ie t i to .1 
i n . : f ntii.vi let ' i ' i . d H"! ie i . ' t ' 1 

e a p p i r - o . .ri frOrt.in/a 

21 il Centro T e a t r a l e di Homa 
presenta il Teatro Univers i tar io 
di H.iri n e : « L ' a s t r o l o g o » di 
r, l i . Del la Porta 

KLISP.O: A l l e 17.:il) Luc io A u l e n / i 
|iri":enta la a C o m p a g n i a I ta l ia 
na » in : i. B o e i n g - B o e i n g ». 
C*.rande s u c c e s s o c o m i c o 

GOLDONI : Al le 17.U0 la C o m p a 
gnia ilei T e . i t i o d 'Arte p r e s e n t a : 
« Le s e d i e 1. di J o n e s c o . N o v i t à 
con gli a l l or i i lei «1 Leopardi: .' 

MARIONI'.TTK DI MAUIA A C -
(ETTKI.I . \ : Hiposo 

MII.LIMI'.TItO: A l l e 1K S p e l t a -
co lo a benefic io de l l ' e r igendo 
i s t i tuto << Murili R iva .< e del la 
C R I.: la C h i « La C o m m e d i a 
Ital iana i> dir . N. Mar ineo p r e 
s e n t a : « Part i ta a q u a t t r o » di 
N. Mnnzari Regia d i F. S a n t o n i 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Al l e 17-21.13 
C ia Rascel i n : a Enr ico 'GÌ », 
c o m m e d i a mus ica te dì Gar lne l 
e Glnvannin i . M u s i c h e d i Ra
sce l . S c e n e e c o s t u m i d i Co l te l 
lacci . Coreografie di Ra lph 
H e a u m o n t 

PICCOLO T E A T n o III VIA P I A 
CENZA: Al le 17.45: « R e s i s t e » 
di Montane l l i : « L'hobby de l la 
te le fonis ta » di Urban: (. Len i 
m e n t o » di Buzzat i . Regia d i L 
Paseut t i . 

P I R A N D E L L O : I m m i n e n t e « Il 
Fogno v e r d e » di Rosso di S a n 
S e c o n d o N o v i t à c o n A n n a Le
lio. U Miche lo t t i . D. Pezz lnga . 
E Vai i leek. Regia d i A l d o R e n 
dimi 

((LIK1NO : Al le 17..'!0 la C o m p a 
gnia go ldon iana d irot ta da Ce
s c o U a s e g g i o n e : « I rustegl i i x 
ili Carlo Goldoni . Regia di Ce
s c o B a s e g g i o . 

RIDOTTO ELISEO: Al le Ili e 19.:t0 
la Compagnia de i Gial l i in 
« De l i t to r e t r o s p e t t i v o » ili Aga 
tha C h i i s t i e . V i v o s u c c e s s o . 

ROSSINI: A l l e 17,15 C ia Cl ieeco 
Durante c o n Ani ta D u r a n t e e 
Leila Duce i , pr ima i l i : « '.xO II 
s.-grelo del c a v o l o >>. n o v i t à ili 
L' Cag l i c i ! 

SATIRI; I m m i n e n t e C o m p a g n i a 
del T e a t r o d'Oggi In: « N e s s u n o 
m u o r e » di L Cincinni . N o v i t à 
con C. A b b o n a n t e . A . U o n a e -
00r io . D. Coirà . N.V. Parent i , T. 
Sc iarra . R e g i a di P. P a o l o n i . 

TEXTHO DEL, P A N T H E O N : A l l e 
17.rtO il T e a t r o Class ico di R o 
ma p u s e n t a : « P r o c e s o e m o r 
te ili S o c r a t e » ili F u l v i o R c n -
dhel (da P l a t o n e ) 

V A L L E : Riposo 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E : E m u l o di 

Madami; T o u s s a n d s d i Londra e 
Gronv in d i P a r i g i . I n g r e s s o c o n 
t i n u a t o da l l o o r e 10 a l l e 22. 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Piazza V i t t o r i o ) : At traz ion i -
Ris torante - B a r . P a r c h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a J o v l n r l l l : I fratel l i cors i . 

c o n C Hori ic e r iv is ta A. B o -
n. inl i e A. D'Arena 

A u r ò r a : V a c a n z e in A r g e n t i n a . 
c o n E Danie l i e r iv is ta Vol laro 

Centra le : Il s e n t i e i o de l la v i o l e n 
za. con V. Iteli in e rivista B a 
raonda di d o n n e 

Esperò: Il s en t i ero degl i amant i . 
c o n S Ha.vvv.11d e rivinta 

I-a Fon lcr : I fratell i eor«-i, c o n G 
H o m e e rivista P iero Pier i e 
Giorgio Ferrara 

Pr inc ipe : Gli z i te l loni , c o n Walter 
Chiari e rivi*>ta 

Vol turno: I nuov i angel i e r ivista 
Ba l i l i -S i l em 

c o n U. Tognazz i (ap 14.30. tilt 
22.30) 

A m e r i c a : ,E1 Cld. c o n S. L o r e n 
(ap . H, u l t 22.45) 

A p p i o : B a r a b b a , c o n s . M a n g a n o 
ArcMi iKur: Flowt-r Drt im S o n g 

(a l lo lO.aO-ly.10-22) 
A r l s t o n : Vita pr ivata , cuti B . B a r -

dot (ap. U.:i0. ult . 22,50) 
A r l e c c h i n o : Divorz io al l ' i tal iana, 

1011 M. Miistroianni (a l le 14,15-
10.35- 18.2à-20.:i3-22.40) 

A v e n t i n o : Tre cont i t i tutt i , c o n F. 
Sinatra (ap 15, ult . 22.401 

IlalUtiiiia: Ange l i con la pistola. 
con G Ford 

Barber in i : F ior di Loto (alte 15.15-
17.40-20,10-2:1) 

Jlcrìi lnlt Barabba , e o a S. M a n g a n o 
B r a n c a c c i o : B a r a b b a , c o n S. Man

g a n o (a l le 15,13-18.15-22) 
Capito) : Chiuso 
Capranlca: A n n i «ruggenti, c o n N. 

Manfredi 
Capranlc lu' t ta: Le par ig ine , con 

F. Arnuul 
Cola di i l i cnzu: Tre c o n t r o tutti , 

c o n F. S lna tra (a l l e 14.30-ie.45-
18.-15-20,45-23) 

C o n o : Il c o m m i s s a r i o , c o n A. Sor» 
d i (a l l e 15.43-17.40-20.13-22,40) 

Europa: Tre c o n t r o tutt i , c o n F. 
S inatra (a l le 14.30 - lU,13-'»,05-
20.20-22,50) 

F i a m m a : L'ec l i sse , c o n M. Vitt i 
(a l le 13.45-18.05-20.20-22,30) 

F i a m m e t t a : B a e h e l o r in Parad i se 
(a l le 16-18-20-22) 

Gal ler ia: I q u a t t r o c a v a l i e r i d e l 
l 'Apocal i sse , c o n G. Ford (ap . 
14,30, Ult. 22,50) r 

M a e s t o s o ; El Cid , c o n S. L o r e n 
M a j r s t i c : Males ia m a g i c a (ap . a l 

le 13.'Tilt. 22.50) 
Metro D r i v e - i n : Vita pr iva ta , con 

B. Bardot (al le lD.45-22.40) 
Metropo l i tan: N o n u c c i d e r e , c o n 

L. Terzielf (a l le 14.15-17.30-20-
22.50) 

Mignon: Le p a i i g m e , con F. A r 
nold (a l le 15.45-18-20.15-22.50) 

M o d e r n i s s i m o : Sala A: El Citi. 
c o n S Loren (ap . 14. ult . 22.45); 
Sa la B : Il c o n t e di Montecr i s to , 
c o n L. J o r d a n (ap . 14. ult . 22.50) 

M o d e r n o : La vog l ia m a t t a , c o n U 
Tognazz i 

f >) 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 
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e , i l - V .1 

!.•• -Ve.tu 
p! Itili.t,i c o n 

rull i l i 
inol i 

• : i 

cu 
1 

CINEMA 
PKI.ML 

\ d riami : Monili 
" I'- ' tilt 22."0l 

.l.t 1 l Mliamlir.t: l 'na d o m . mi 

V I S I O N I 
ca l ie (ap 14.: 0. 

«l'ostato 

V,i 

Tutta Roma corre in Russia 

ai SlIPERCINEMA 
ri. ni: •I '• ,)u 

t-"' lu t l l l l u f . ! .11 lin'I.O O «lini | 
r'niijrrù iti i . h ' i u Ci.-*i> .i | 'oe<.i ( , 

r i t i ! , tocci; i! !•' n» chio*.fo -ti 
M I. 

Piero Gadda Conti 

ai «-Martedì letterari » 

Questo 
benedetto 

'jtm il 

" Un film alla T.V. 
su Sophia Loren 

LONDRA. 24 - l.\ Br-.t.sh 
Broadcasting Corporation •- ha 
annunciato oggi che il l. maggio 
trasmetterà alla televisione un 
llm «ulla v.ta di Sofu Loren 

Por . - Mutcdi lettor r -. 
-.o:: pomeriggio, al Teatro K' -
M*O. lo scrittore Piero C a ia 1 
Cont: ha parlato «ni t n . • ' 
- Questo benedetto ciner. ; • 
1.1 conferenza, di tono vlin - -.. 
lieo e discorsivo \ortov.i .•• 
ro.-.ltà su vari argon-ctT . ! 1 
n .set., do] e.noma coni*- ' .HM 

,'fcn.co-industrjalo < 185»3> .• co. 
jtuc arte «secondo d o c c i n o 
l*iti-tro >ocoio>. ; r.ippof. 
mondo dell., cultura t u ' . 
e mondo cnomatogiaftco 
vicende attraversato d '• e ir 
italiano noci-, anni ohe \ , .n io 
dalla guerra a oggi 

Di \1\3ce r;licvo. nelìi e«;o-

V. 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

- D u e ore in U.R.S S. - ( u n 
atr.iHeln.inte v i a g g i o a t t ra 
v e r s o l 'Unione S o v i e t i c a ) 
al Siipcrcinema. 
'Non uccidere-- ( u n a p -
paraionato procet*eo al m i 
l i tar ismo) «I Metropolitan. 

—• A c c a t t o n e » t u n q u a d r o 
d i sperato e v i o l e n t o d e l 
la v i ta n e l l e b o r g a t e r o 
m a n e ) all'Airone e Otta
viano. 

1 - Salvatore Giuliano- (11 
d r a m m a afpro e s c o n c e r 
tante del b a n d i t i s m o in 
Sic i l ia) ni Patejfrinii 

1 -• La ciociara - (6toria dt 
una d o n n a ne l la bufera 
del la guerra) al Plaza 

1 - D i c o r s f o ntt'ftaifana* ( u n 
m o r d e n t e "grot te sco" s u l 
la l eg i s laz ione m a t r i m o 
nia le In Ital ia) a l Qui ri
nate, Arlecchino 

I * Una vita tilt licite • ( la 
v i c e n d a u m a n a d i u n B a 
l lano dag l i a n n i de l la H e -
eUtc-nza a ogg i ) al Pa
rtali, Bristol ^ . •. 

> ' V i n c i t o r i . ' « . ' t - i n t i . ( u n o 
s c o n v o l g e n t e a t t o d i a c 
c u s a c o n t r o 11 r e g i m e h i 
t leriano) a l l 'Eden, Nuovo. 

) " Hocco e i suoi fratelli » ' 
(il d r a m m a deg l i emigrat i * 
mer id ional i al Nord) al 
Boi to . 

> - Lo ipuocniie - «attraver
s o la storia di u n g i o c a t o 
re una i m m a g i n e c r u d e l e 
d e l l ' A m e r i c a di oggi) al 
Delle Rondini 

J 

in Argent ina , 

, 1 011 Ci Coupé 1 
con C. Cooper 
nel l ' isola dei 

Moderno S a l e t t a : Il m i o a m i c o 
B e n i t o 

Mondia l i Barabba , c o n S M a n 
g a n o 

N'civ York: La d o n n a di n o t t e ( a p 
14.H0. tilt 22.50) 

N u o v o f ln ldcn: 1 q u a t t r o cava l i er i 
de l l 'Apoca l i s se , c o n G. Ford (ap . 
14.30. Ult. 22.50) 

Par i s : Anni ruggent i , c o n N M a n -
frodi (ap . 14.30. u l t . 22.50) 

p l a / a : L.i c ioc iara , c o n S Loren 
(a l l e 15-1G.45-18.40-20.35-22.50) 

Quattro Fontane-: Pa lmiro , luuo 
c r u m i r o (dis a m a i 5 c i p 14.30. 
ult 22.30) 

Quir ina le : D ivorz io a l l ' i ta l iana. 
c o n M M..stroiauni (a l le lfi -
13.15-20 30-22.431 

Qulr i i i r t la : l 'no . d u e « . i re . c o n 
J Mason (a l le lfi - 13.13 - 20.30 -
22.30) 

Radio C l u : A n n i ruggent i , c o n 
X Manfredi (ult 22.30) 

Reale: Vita pr ivata , c o n B. B a r -
dot (ap 14.30. ult 22.30) 

Rivo l i : La bel la a m e r i c a n a (alte 
1C-17.50-20-22-50) 

R<i\> • Anni ruggent i , c o n X. M a n 
fredi (a l le ltì.03-18.25-20.30-22.301 

Rova i : Vita pr ivata , c o n B . B a r -
d o t (ap . 14.30. u l t . 22.50) 

Sa lone Margher i ta : P o r g v and 
B e s i , c o n S. P o i t i e r (a l le 16.30-
1P.13-22) 

S m e r a l d o : A n g e l i c o n la p i s to la , 
c o n G. Ford 

S p l e n d o r e : La v o g l i a m a t t a , c o n 
V. Tognazz i 

S u p r r r . n r m a : D u e oro m U R S S 
(all'» i: .15-17.30-20-23) 

T r e v i : B o c c a c c i o *70. c o n S Loren 
(a l te 14.15-17.43-22) 

V i g n a Clara: T r e c o n t r o tu t t i , c o n 
F. S inatra (a l l e 16-18.10-20.15 
22.30) 

S E C O N D E V I S I O N I 
\ f r i r a : I m o n g o l i , c o n A- E k b e r g 
\ l n m f : A c c a t t o n e , di Paso l in i 
\ l a « k a : T o m a a s e t t e m b r e , con 

K Hud«t<n 
A l c e : I fratel l i cors i , c o n G H o m e 
A l c > o n e : I n u o v i ange l i 
Alfieri: Una d o m e n i c a d'ostato. 

c o n U. Tognazz i 
A m b a s c i a t o r i : Una d o m e n i c a di 

c i t a t e , c o n U Tcgnazx i 
A r a l d o : I c o m a n c c r r * . c c n J o h n 

Wa> ne 
Ar ie l : L ' a m m u t i n a m e n t o , cm P 

Ange l i 
A s i o r : Pugni , r u p e e mar ina i , c o n 

U. Tognazz i 
A t t o r i a : Una vita v i o l i s t a . , on 

S Vergar.» 
A s t r a : A c a v a l l o de l la t igre , cor. 

X M .11 frodi 
A t l a n t e : \Sn g e n e r a l e e mozzi . 

c o n R Rascel 
A t l a n t i c : M a d a m e sans Geno , t o n 

S Loren 
^ u g u v t u s : Il m a n t e n u t o , e n l g--> 

Tognazz i 
%ureo: Il d u b t v o . c o n G C.-s.por 
A v a n a : G e r a r c h i s i m u o i » 
\ a * o n l a : S a n s o n e , c o n B Harris 
B r u i t o : Il "SOO d i Fcrt C a n b y . c o n 

G H a m i l t o n 
B o l l o : Hocco e i suo i fratel l i , c o n 

A. D e l o n 
B o l o g n a : 11 s e s t o er.*o. c o n T o n v 

Curt i s 
BraslI : Il «enti , ro dogl i a m a n t i . 

con S. Havtcard 
Br i s to l : P e r f a v o r e n.>u t.H-c«to lo 

pal l ine , c o n T T h o m a s 
B r o a d n a v : I fratel l i cors i , c o n G 

H o m e 
Cal i fornia: Por favorr non t.H-ca-

te l e pal l ino , c o n T Ttinm;.» 
C i n m t a r : Toto c o n t r o Maoiste 
Colorado: Il t e soro del rio de l l e 

A m a z z o n i 
Cris ta l lo: Un g e n e r a l e e mexz,. , 

c o n D Kay» 
D e l l e Terrazze : M a d a m e sana G è . 

n e , c o n S L o r e n 
Del V a t c e l l o : I n u o v i a n g e l i 

D i a m a n t e : Ben lltir. c o n C. Me
stoli 

D i a n a : L ' a m m u t i n a m e n t o , con P. 
A n g e l i 

D u e Al lor i : I ce lebr i amor i di En
rico IV 

E d e n : Vincitori e v int i , con S. 
Tr-u-y 

Fog l iano : Un professore fra le n u 
vole . con F Me Murray 

Garden: Il s e s t o eroe , c o n T o n y 
Curtis 

Giul io Cesare: Toto contro Ma
cis te 

B a r i m i : L'n genera le e mezzo , con 
D K . . ) r 

I l o l l } i v o o d : Sansone , c o n B H a r 
ris 

Impero : Un genera le e mezzo , con 
D K a v e 

Indtiiiu: Pat t s B lues , c o n P N e w -
m a n 

Ital ia: Uno sguardo dal ponte , ro 
H Val lone 

Jonlo : Per favore non toccate le 
pal l ine , con T. T h o m a s 

Mass imo: L ' a m m u t i n a m e n t o , c o n 
P. Ange l i 

Mazzini : Il s e s t o c i o è , c o n T o n y 
Curt is 

M o d e r n i s s i m o ; Vedi p r i m e v i s ion i 
N u o v o : Vinc i tor i e v int i , con t . 

Troev 
O l i m p i c o : D e s i d e r i o nel so l e 
Pa les tr l im: S a l v a t o r e Giu l iano , di 

F. Rosi 
Par lo l l : Una v i t a difi lci lc, c o n A. 

Sordi 
P o r t u r n s e : Lo spaccone , con Paul 

N e w m a n 
P r e n e s t e : Gerarch i si m u o i o 
R e x : Una d o m e n i c a d'estate, e o n 

U. Tognazz i 
Ria l to: Venere cieol . t • " -
Il l lz: Una vita v io lenta , con S 

Vergano 
Savola: Il sento eroe, c o n T o n v 

Curt is 
Sp lendid i Vacanze 

con E. Danie l i 
S tadluni : Il dubb io . 
T i rreno : Il dubbi i 
Tr ies te ; Rob inson 

corsari , con D Me Guire 
Ul i s se ! B e n Hur. con C. B o s t o n 
Ventuno Apr i l e : Un genera le e 

mezzo, con H Rascel 
Vcrt iano: L'occhio ca ldo del elMo. 

eon D. Militine 
Vi t tor ia : Uno s g u a r d o dal ponte . 

con H Val lone 

T E R Z E V I S I O N I 
Ai lr iac lne : Olii era que l la s i g n o 

ra? e o n T. Curtis 
A n i o n e : R o m o l o e Remo, c o n S t e 

ve Hcovo.s 
A p o l l o : La car ica dei c e n t o e uno. 

di W. D i s n e y 
Aqu i la : V iagg io in fondo al m a r e 
A r m a l a : Cinque m a r i n e s por 100 

ragazze, con V Lisi 
Arizona: Buttalo Bill 
A u r e l i o : Gli spostat i , con Mari lyn 

Monroi-
A \ o r l o : Le i ta l iane e l 'amore 
B o s t o n : Colaz ione da Tif tany, c o n 

A. Hepburn 
Capannel lo : Il terrore de l la m a 

schera rossa 
Caste l lo : La cong iura d e i po tent i 
('Indio: II m a n t e n u t o , c o n U. T o 

gnazzi 
Colosseo: Una not t e m o v i m e n t a t a . 

c o n S. M e La ine 
Coral lo: I magni l lc l tre. con Ugo 

Tognazz i 
Dei P i cco l i : Cai toni an imat i 
D e l l e M i m o s e : Ragazzi di p r o v i n 

c ia . c o n T. Curt is 
De l l e Rondin i : Lo s p a c c o n e , c o n 

P. Xevvman 
Dor la: L'occhio ca ldo del c ie lo . 

eoo D M a l o n e 
KdeluolsN : Gli a r e i c i i d i S h e r -

vvooil 
Esper ia : B r e v e ehiiiMira 
Farnese : L ' a m m u t i n a m e n t o , eon 

P Ange l i 
Faro: Grazi e Curiazi . c o n Alan 

Ladd 
Ir is : Rob inson nel l ' isola de i e o r -

sari . c o n D M e Guire 
l . euc l i i e : I 300 di F o t t C a n b y . «ton 

G Hami l ton 
Manzoni : M a d a m e s a n i Gene , c o n 

S Loren 
Marcon i : Gli arcieri di S h e n y o o d 
N a s c e : L'agguato , con R Widrr.irk. 
N l a g a r a : If br igante , di Castel l imi 
N o v o c l n e : T o r n a a s e t t e m b r e , con 

IL H u d s o n 
Odeon: La s trada ilei g igant i , eon 

V. l icit i l i 
O l y m p i a : La c i t tà sp iotata , e o n K 

D o u g l a s 
Or iente : A n t l n e a l ' amante de l la 

c i t tà sepo l ta 
O t t a v i a n o : A c c a t t o n e , d i Paso l in i 
P a l a / 7 0 : 11 pozzo 0 il pendo lo , con 

V. P l i c o 
P e r l a : Viva l'Italia, c o n P. Stoppa 
p l a n e t a r i o : Che gio ia v i v e r e , c o n 

A De lon 
P l a t i n o : I d u e volt i de l la v e n d e t 

ta. con M. Brando 
Prima Por ta : II g lad ia tore i n v i n 

c ib i l e . con R. Harrison 
P u c c i n i : L'occhio c a l d o de l e i e lo . 

c o n D . Malone 
Regl l la : La ragazza dui m i l l e mes i 
Ruma: Tarzan il magnif ico 
Rubino: i magnif ic i tre . c o n U g o 

Tognazz i 
Sala U m b e r t o : Il t r ionfo di M a 

c i s t e 
S i lver Cine: I 3C0 di Fort Canbv. 

e o n G. H a m i l t o n 
S u l t a n o : Gli invasor i , c o n C. Mi t -

chel l 
T r i a n o n : P o n t e vergo il so le , e o n 

C. B a c k e r 
T I K C O I O : Il s e n t i e r o clegll amant i . 

e o n S. H a y w a r d 

S A L E P A B R O C C H I A L I 
A c c a d e m i a : Il ba l io a s c i u t t o , c o n 

J. L e w i s 
A l e s s a n d r i n o : Ital iani a l l ' in ferno 
Av i ta : T a r z a n «• l 'uomo s c i m m i a 
B e l l a r m i n o : V i v a l 'Italia, con P . 

S toppa 
Be l l e A r t i : La v e n d e t t a di m a 

schera di ferro 
Chiesa N u o v a : Lo zar de l l 'A laska . 

c o n R B u r t o n 
C o l o m b o : L'amante indiana, c o n 

J. S t e w a r t 
Co lumbus : Inforno ne l la s t r a t o 

sfera . c o n G Madison 
Degl i Sctp lonl : Ercole al c e n t r o 

de l la terra, c o n R. Park 
De l l e Graz ie : La figlia d e l l ' a m b a 

sc ia tore . c o n O- D e Havi l iand 
D u e Mace l l i : I 3 p e n n y , c o n D 

K a v e 
F.urilde: D i m m i la ver i tà , e o n S 

D e e 
Farnes ina : I lo 

c o n C HosJon 
Glov. T r a s t e v e r e : 

gel i p i a n g o n o 
G u a d a l u p e : S e t t e 

•tv n t o 
Lia la : Caval ier i di v e n t u r a 
I i v e r n o : La ragazza di LmiTiij 
N o m e i i t a n o : La storia di R u t h 

JNuovo D. Ol impia: Macis te «III 
cor te dol Gran Khan 

I Or ione: 1 10 c o m a n d a m e n t i , e o r 
, C" H'M.-n 
Ovtien*e: li l,..ia - ! . . «p..da di 

D'Artagnan 
Ot tar l i l a : V i v a l ' I t i l ia . c o n P a o l o 

S toppa 
P a x : La v a l l e d e i Moicani 
P io X : V u l t i m o d e i v i ch ingh i . 

c o n E Purdotn 
Quir i t i : l i c e n e r r n t o l o . c c n Jerrv 

L e w i s 
Radio: S p a d e <oiiza bandiera 

j Riposo: Ragazzo tut tofare , con .' 
' L e u is 
( R e d e n t o r e : S t i rpe malede t ta 
' S a c r o Cuore: La vita e rr.eravi-
» gli<-•»a. con J. S tewart 
, Sacro C. T r a t t e n e r e : Il d e l l n -
1 q u e n t e de l i ca to , o n J Lewia 
Sala Frl lrra : Sospet to , con C 

Grant 
«Vaia P i e m o n t e : Il t e r o r e n t ^ l o 
Sala S. S a t u r n i n o : La n a v e p iù 

• «cassata de l l ' e serc i to , e r e J a c k 
Ix*mmon 

• Sala Ses sor lana: 03 Para l l e lo n-13-
1 s i o n e compiuta , con E F l y n n 

Sala » . Sp ir i to : Spett teatral i 
Sala Traspont lna: I pirat i del la 

costa 
Sala t-'rbe: La n-uta di Port ic i 
Sala V l g n o l l : La v i r d e t t a de l c o r 

saro 
Sa l erno: Pover i mi l ionar i 
Santa B i b l a n a : Des t inaz ione P i n . 

varo lo 
i Santa Do rotea: Il p o n t i c e l l o sul 
! f iume de i guai , con J. Lewi« 

Sant ' Ippol i to : S o n o un a g e n t e FBI 
( S a v e r i o : Erco le al c e n t r o de l la 

terra, con R Park 
[ S a v i o : Il figlio ilei d e s e r t o 
• S o r g e n t e : M a c i ' t c nel la terra dei 

Ciclopi 
T iz iano: Il s egre to di M o n t e e r i i t o 
Tr ionfa le : R e v s k Io s c h i a v o d i 

Cartag ine , e o n 3. P a l a n e » 
r i p i a n o : s a e t t a nera 

' Vlrtns: L'allegra comparita 

ci m a n d a m e n t i . 

Q u a n d o gli a n 

si rado al t ra -

KiT-

http://ees-.lt
file:///ZIONAI.I
http://21.lt.1
file:///llegrn
http://pag.no
file:///enet.i
http://aI.5J.mo
http://�-toi.il
http://spcc.nl
http://ji.il
http://Ha.vvv.11d
http://14.30-ie.45
file:///1/3ce
http://atr.iHeln.inte
file:///frira
file:///lnmf


X ' < < • " • , 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Meicotól isVprJle fàl X?Ìg/Ì 

Organizzato dall'Unità e valevole per l'aggiudicazione del «Trofeo UN-FIZZ » 

Oggi della 
« i 

La più bella 
corsa dei «puri» 

Il percorso favorisce gli scalatori e gli atleti che amano tentare 
l'avventura isolata - La partenza (dal Cinema Quadraro) sarà data 
alle ore 8,15 dal compagno Mario Alicata - Successo di iscrizioni 

.Stallieri,, ulh' ore *./«». t 
migliori dilettanti italiani si 
lanceranno nel XVII Gran 
Prcnuo della L iberarono , la 
bella cor.-,,] on'ui iu-atu fluì 
nostro giornale tu colhiboru-
ztone con la Lazio-VSFIZZ ,» 
valevole per l 'assennatone 
del Trofeo - VX-FI7.Z -

La lotta, porrli- esserne 
certi, sarà l'ira ce e s'accen
derà subito, appena il coni-
pagno Mario Alleata, diret
tore dell'Unità, che sarà 
mossiere della corsa, avrà 
abbassato la bandierina del 
- via! ». La lotta t'accenderà 
subito e sarà vivace, perchè 
al .sruiiitu del Ci P della Li-

bor..z o* t ti Mirti mu/io i' 
CT azzurro Mio Itmudio. o 
tutti t o m i urto. far^i n o u - v 
"lontre i rmoliori vorranno 
i on ie rinui<> (punirò </• buono 
M o d o t t o A'I d i I ^ < I sulla b a s e 
delle belle prove ila I ' Ì M / o r 
m i , - m ( j n c s t u p r i m o s c o r c i o 
di s f i l o D U O l.(i ( l ' ir , : M i r i 
( ( i n i t x i t t i j f u e M i n i dura p e r -
i / i o l! p t ' n o r . s o o s t i l l o . s c o l t o 
( i p p o s t i t p o r / i i u i i f i i r o l ' f i - i o n c 
</i c o l o r o d i r ili - ( l o r i i i t c c l i n i 
i o - „,'l p r / i p o o prefe ri s c o l i o 
tt u d i r ò (d i i r r o n t n r . i Q t i f s T o 
i l o l C. P d e l l a L i b e r a * m i o 
di < I I M \ S t ' u r i n o o U n j j o r t o r . s o 
mi^to nella prima varie e a n 
sf r u p p i notevoli velili secon
da. o (•' .•nidi l'ideale p o r u , \ 

U n ' a l t r a f a s e d e l l a p u n z o n a t u r a a l l a q u a l e s i <sonn p r e s e n 
t a t i b e n 8 7 c o r r i d o r i 

CU iscrìtti 
1. AI.I.KC.RI B . O.S. Vipe

re Terni 
2. CAPOTOSTI »... ( idem) 
3. « i l 'BBIOTTI I ) . ( idem) 
1. CAPOCCI I~. ( idem) 
3. BOLLETTA M . O S - Si

ma Jesi 
fi. I.F.ZZIERI M.. (Idem) 
7. CATENA B.. ( idem) 
8. PALAZZI V.. (Idem) 
0. CERINI P-. Al fa Cure H -

renre 
10. FALCONI L . (idem» 
11. Ml'GNAIN'I M.. ( idem) 
12. STORAI C . (Idem) 
13. MAR7.rH», A . A.S. Roma 
II. MOSAICI M-. ( idem) 
13. R I T I O I . I A N O G . C S I . 

/ e r h i u i 
Ib. CLEMENTI > . C>. I ar

ma - Preneate 
17. PACE A.. S.S. L a i l o -

L'nfitc 
IX. TOZZI S . ( i d e m ) 
19. BRIOLIADORI G. ( idem) 
?0. FERRI I-, (Idem) 
21. BASCIIIROTTO A - G. S. 

Uni» 
2». NAROELLO P - (Idem) 
21. T O M O L O A. ( idem) 
21. MENCAGLIA ( idem) 
23. MARETTO B.. S.S. La i lo 

I n f l n 
2K. TOPI IL, ( idem) 
27. SOLARI A.. A.S. Roma 
2S. POZZI B , ( idem) 
29. CONTE A.. A.S. Fontana 

U r i 
36. MARZL'LLO D - ( idrm) 
31. FARINA C ( idem) 
32. SA VIOLI A.. (Idem) 
3*. DALI-A FONTANA C 

A.S. Roma 
3». PRONI C C.S I. Ca-al-

bertone 
35 VALERI F-. C.S. Alala 

Concordia 
38 BELLETTATI C . \ *. 

Roma 
37. PII.LAN A. . ( idem) 
38 P A N I C C I \ O.. G.S l a e -

n » - Preneate 
39. CECCHETT1 O . S.C. Mi-

«nlnl 
10. AI.ICIN'O l \ . S.>. M i i o -

l nfirt 
IL PI.LIZZONI R^ S.C. Eo 

rophon Mantn \a 
U . ALZANI S.. ( idem) 
4*. FORTINI I*.. A.S. Roma 

53. 
31 

ss 
5 7 . 

.18 

.VI. 
BO. 

6 1 . 

6 2 . 

I 7 

I I . B I A N C H I A . ( i d e m ) 
13. M O R I C C I E - , ( I d e m ) 
16 . C E C C A R O L I G . . G . S . I a e -

m a - P r c n e t t c 
4 7 . C R E S S A R I C . ( i d e m ) 
18 . M I L A N I A . . ( I d e m ) 
l*J. D O M I N O S I A . , « i d e m ) 
5 0 . O G L T A R I A . , ( i d e m ) 
5 1 . M \ K O C C I I I A . , ( i d e m ) 
5 2 . C A R L O N I •>„ ( i d e m ) 

C A R L O N I F - . ( I d e m ) 
C I A M P W L L L A \ . s M . 
I a l i o - Vutìi/ 
V A N I V I M > !» \ » l s « j 
V e l l e t r l 
R I V V E R M M . \ . N . R o m a 
C E C C O T T 1 M . S \ L a -
i l o - l n f i r r 
L O T T I ! . . > > ( M i r a r m i 
C ; \ N I ) I N ( i . ( i d r m ) 
i r . R R \ U \ 1 . > !» I a / i » -
l ' n f i / / 
M A S > I \ . t i . ! » l a r m a 
P r e n e s t r 
n i G I A M B I . R A R I I I N O U . 
G . S . T r a m 

6 3 . C A D n E O S . . V » . R o m a 
6 4 . C a m p i R . . C > I M i c n i n l 

( P e n i t i a ) 
6 5 . M E S C H I N I M . ( i d e m ) 
6 6 . M E C O O . . ( i d e m ) 
6 7 . M A I R I Z I I \ . S s L a i l o -

l n f i r t 
P E T R A N G E L I t . A . S . 
R o m a 
T A D D I . I ! . . t a n n o i l i 
K c n n c d v 
C A R L E T T I \ l , A . S . R o m a 
C O M O D I t \ . G . P . P i e r i n i 
( P c r v g i a ) 
Secoloni G . ( i d e m ) 
BRCGNAMI F - (Idem) 

74. MAGGIO LI A-. GS. Trani 
75. CHECCHI R-. (Idem» 
76. TARA LI.O ! . . ( idem) 
77. PELLICCIONI ! . . (Idem) 
78. UMBRO V„ ( i d e a ) 
79 VENDEMMIATI. Pedale 

Ravennate 
80 COSTANTINI G.. C o r i -

Ruschena 
SI ROVCI M.. C.S 1. C a l i 

be rione 
82. B.ALDISSERI E.. A.S. 

Roma 
Ut. T O I A M M-, ( i d e m ) 
81. RINVERAI M , (Idem) 
85. O U A R N A G . (Idem) 
86. VERDICCHIO Ci, (Idem) 
87. DI GIROLAMO S . S.S. 

Latin • UnfUr 

scalatori o (/licito rc.strinyc 
mi po' il i imipo del prono-
stioo 

r..sa ini minilo l'elenco <1. i 
partenti loro/iorcnio «J- i . -
Atrmi/oro la ro^.i del prono
stico <t pochi nomi uriche -.o 
zuppici ino (pianto poco valore 
ubbia iin pronostico per unti 
linra ililottunti.itica. perche 
troppo difficile e .stabilire a 
priori il n i tore di tiri oriii)-
po di atleti per i Qiiuli mari
nino ri/criincnti precisi .sia 
per rutiliate stufo di forma, 
MU per la niancarira di con
tronfi ilirctti. Dovremo an
dare un po' a caso, dunque, 
baiandoci appunto sn tiiinn-
to i rniaiiori lianno fatto nel
la prima parte della .stuoione 

.Von tutti i dilettanti, tra 
i migliori, possono t'untare -ri 
'tucòto momento, uno stillo 
di /orina eccel lente per-
i / iè il traguardo per molti 
«li essi e rappresentato din 
tunipioiiuti del mondo e dal 
-Tour delIVlci'criire * c/ic si 
svolgeranno nel periodo uiu-
piio-uyosto, per m i tutti 
(yuclli clic as'pirano ad in
dorsare la tnuoliu a;^iirra 
nelle due yr.indi prof e m-
tenwcioria/i stanno ai'ancun-
do prudentemente tra gli 
scogli di una attenta e ca
librata preparazione 

Questo discorso vale por 
Starai e Corbirn. per e sem
pio. Del retto Ccrbi'U, che 
si frocu in ritardo 1011 la 
preparazione, e stato io.stref-
to a rinunciare per un.i m-
fiuen:a che lo Ila colpito ieri 
òcra. 

Ma torniamo al nostro uro-
nostico e vediamo quali nomi 
indicare: .S'torai o .stato sfor
tunato domenica noi C, I' 
Fior di Loto. Ila forato una 
gomma ass ieme a Conti pro
prio ne l momento in cui Ma-
rocchi sferrava l'attacco de
cisivo. Il toscano vorrà quin
di rifarsi ed ha le carte tn 
regola per ottenere ti s i u -
ecsso finale. Anche Conti, suo 
compagno di diMirceniuru. 
nel - f i o r di L o t o - o un 
uflelfl di fondo '' buon pu,-
xistu- se le suine del G P.mi
la .Iforitiiona "ori a ormi no 
seterionafo il grupoo, in 11>-
lata si dovranno fare i conti 
anche con lui 

Proveremo inoli r,- ad n-
dlcare t /ratei l i Cariarli, Ser
gio e Fabrizio. Il più gran
de. Sergio, e certamente imi 
aperto e completo in t/ue-
sto momento, ma e .sii f ubrf-
- i o che s'appuntano gli oc-
i / u dei tecnici che Ledono 
in lui un atleta di grande 
avvenire e forse sarà pro
prio il Gran Premio della 
L.beraziono u dare a Fr 
brino Cartoni l'aire per uni 
definitiva valorizzazione. 

Altri nomi'' Diremo di 
lìa*chirotto, fardello e To 
violo, tre forti atleti dcila 
lumi che punteranno al .»m-
cesso: spocia'mcriro Tomolo 
che non ha paura delle Mi
lite Quindi nomineremo Cle
menti. Brigliadort. Mugnain\ 
Marocchi, Marzura. Pcllizza-
ri. Alzan:, Bianchì. Lotti. 
Mas*!. .Meco. Marz-ullo. Dr,-
Iii Fonfam,. Dominoti . lini 
uni.un r Vendemmiati 

F .SC'MU'O <-i' quali he ( , ' ' o 
nome ci e riniùito ricila pea
na. Perchè è difficile sce
gliere in un elenco di ot-

I tantasette nomi di raaaz-
| zi 'n anrnba: di ranazzi dr-
| <id«Tosr di rerrirsi delia r i t -
i tona nel Gran Premio del -

,. L.b<*r. 7 oii<- corrif fr«.m-
powno di lancio per raggiun
gere la notorietà in campo 
nazionale 

Sara d'iru/iO ri ria boì.i. cor. 
s . d^una della tradizione ci 
i./Iu j>cn di quelle che l'hen
na preceduti Una gara eh? 
premicrà senza il nìbbio tin 
atleta dì eli.» r come Km» 
pr,« .• vteto 

, - - REMO GIIERARDI 

In un clima altamente polemico 

Il Giro del 
assegnerà oggi 

la maglia tricolore 
— r ', v 

Cariasi, Defilippis e Ronchinì quotati « alla pari » 

ore 17 al nostro giornale 

Nel pomeriggio 
la premiazione 

l..i p n i n i . i / H i i i i | ,( r ul! . i t h i i 
r Ir v o i li t.i t h e . i s r . i n n i i p . i t l t -
i i p . i l o al l i r . i n l ' r r n n i i il< ll . i I i-
l i r r n / i n n i - a \ r i In (imi ngi^l i l l i 
ur i ' 17 l l r l l . i s i i l i - c i c l i ' - I n l l i • 
( \ l . i d e i t J i i r m i 19. i | i i . i r l n p i . i -
nc i i S u i n i ri>M • rU i liI MUMI I 
l i m i l i In p . i l m I > i o l i 

t O I M ' V l \ - C I N ( . l l l e l i l s v 
i l i r e d i I . j"> limi . i l l . i v u r l i I i ( -in 
il iii.ii;i;li>r i l l u n i n i i l i i i i i r l i l m i 
11 i s s i l i ! . i l i u r i ( u n n i "• . i n i v i l i 

MI I) \ ( . l I \ l> O l t O i l i • 
l i l l a . i l l j i | i i . i l i ' . i | i | i . n l i i IH li 
\ n i i i l i i r r . D U M O «Irli XNI ' I 

( D I ' l ' X rfll.i su i li I 1 I I . il 
ni.i i;i;i'>i n u n i r r i t i l i r o i ! i i l < > i . 
i l . i - .Ml l r . i l l l i t i p r i m i i l i m u n 
s . i l l I I I I IHI i l r l l . i l ' r n i i i i i i i ili 
l l o n i . i 

r \ i t i ; \ A \ « i i i n i i . i t " i t i '^ i i in . 
l e l l r l l l V I .il >|H i l i d p p . i r t i r n r 
il t l n r i l n r r l l i i n n i t r l l i I t r d i -
/ l i i i i o s ]H>rl l \ . i i l r l l * t n l l i -
I ( l [ ' l ' \ . i l i 1 u n i r t i . i l i i i | n i l < 

a p p a r t i r m il i i i i r i i l i i n j u i . i > 
Tr» I r l n s s i f l r i t o U o p o I i t 
CriiptK* p i i l ^ i i i f i i l n i ( - • . m i m i 
s i i 

C O P P \ a l l a S"< •• i i • ••!• i • 
M-oV p i | i l i s t .n i l< il i | , n : i 
D o n o il ri l.i •» s I . i / m I N I 1 / / 

M I N A C I I \ D « H i l l - \ \ I l 
( > r a n l ' r ' i n i i i <!• Ila 1 i l " r i / l ->nr • 
A \ M u n t o l e l i m i l i ili - I l n i ' i • 

< O P I * V a l c o r r i d o r e ) u m o r e * 
1. c l a t s i l i c a t o . I i in i ' i d i I « I^a-
\ o r o » s r l t l n i a n a l r i ir l i . i ( ( i t i . . 

r o P P X a l r o r r l d " f . .» i i j « . i -
n c i t u a s s o l u t o . D ' i l i " it. • l i 
I» j i r s^- I*acsr s r r a -

i l.i> 
clr.-ll 

i l i» -
lli-l io 

I I . I S S I -

i i r r l d ' T r I 
tu l l l l l l l l 
ti > 
n r r t ( l " i i I 
tu U n n o 

\ n 
r r l i l n r r 
D o m i d e l l t | s p 

III R l l l S I M I ' l O l t l 
l l t r I l ' i i iu i l i II 

i l . I Of I 
il l ' i r i ' i l i m - • . p u n i v o i 

I l lun i d r l < OHI il - | 

I I I O S i -

I 

« O l ' l * \ il 
V | t | « , l t l > .I- .NII 

• I d i t o r l l i n i 
< ( M ' l > \ il 

v l t U . l t l ) J - M i 
vt . l l l l l i l l l l Min 

t O I M ' \ .il 
In . i l o a s s ' i l n i 

( O l ' l » \ .il 
d o r r p a r i l i l | 
Dlr< / I o n i 

« ( l l ' l ' X 
di I \ l n r i l ' T 
n< d i I ra<-< i 

r M I * : \ il • o r m i m i 
m i n l . l l o r r iti I* 1 £.11'* 

1 MtCJ \ .il \ ni l l n r r d i I l i u t i 
l ' r r m i o d r l l • lo i i la t tn . i 

U l u l i l i i M I / / d i j s s c . i M 
H . l l l j S u i n i i \ i | | | l l r l i r . i n . l i 
d o l o s p r r i i ' . r r ^ o L i r i i r n l o 

( I I I T X i l i . S i n ir t i s i m u l i 
i l . i v s i t i r a l a i . .i i l . i s v i t i i j d r l 
I r o l r o l M I / ' . 

< D I ' I ' \ . u ! . S u i I. I.i 1. i / . 
e l a t t i l i * . i l a m i a c l a » » i l l t a .Iri 
I r . i l i . i I S T I / / 

M l l l s T I » \ r \ l ( C i \ j l l i - , , . 
i ii l i i i i l i x l n . i Ifl S l m i l m . d r l 
(. I' i l . i l i g u a r d i \ "I i i . i i 
II"! ii d r l l i | i | ; a \ ri • c u ILI I « -
u r | I li z i d i I v o l i 

i l r r r i s c e n d o d i u n p i l l i l o l i n o .il 
,'S ch i - r i n v e r à u n p i l l i l o 

S r i t a s o ch i - Il g n i d i ! r d i . u -
r i v o r l a s s l l l i l i l ,i p a r i l l i r n l o 
u n e r r i l i i i i n i i r r o d i l o r r i d u n , 
H i i r v i l ,iv r a n n o d l r l t t u a l l o s i . , -
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(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

TORINO. *24 — Il camp.o-
nato italiano di ciclismo e 
".imito nll i fase decisiva in 
un d i m a avvelenato dallo po
lemiche. I.a volata di Firenze. 
o mc-Klio la spinta di Ciampi 
a Carle-.!, li a sollevato un ve
spaio f r.c le parti in c.uiv ì. 
- .SY n Concilini non (furanno 
,; maltolto, la (>hlgl <liscrfcn\ 
ti giro del Piemonte -, di
chiarava Vv/i\. E il dott. l 'or-
ccllaiM dell i l'Inlco nbat-
teva - .S'c tritnlitlcuiiu / 'online 
il'iirriro rcslcicnio il i i i s n - . 
In questa Mtwa/iono ì jiiorna-
listl attendevano con impa
zienza il verdetto della com
missione- tecnica della lena 
profestfionibtiea chiamata ad 
esaminare il reclamo di Hon-
cliinl respinto in prima Istnn-
za dalla n inna del «irò della 
Toscani . Ma si e fatto tardi 
ì.c!)z t che 11 ricoreo ven ire . 
ev uniti ito Infatti in una 
.Min/ett.i del loe ile l'ai i / / e t -
tn dello Sport M sono nini.ti 
tre di', e m p i e membri dell i 
i'omiiiivsiiiin> ((.'ovulo, C'.ttei.o 
i- Stef nielli» l (piali hanno 
•mp i'j ito un'ut i ibhontl iute 
pi i di i !(!.•!'• cip' in m me m-
/ . i l i-I tltri ilne lOiiiponeii', 
i l ' , l i •• i M u b e l o " • i- d e ' 
\ i i li ! min i" de'l i minia 
n o < v p u t ì \ i (I v c i l ' i l e >lll 

- i '•II C" i m p (* il l e -
K :tIIoi i Alloi i neinnn no 

domani st>i i a n - i n o la |>io-
cl itn.tzioiH ib i nuovo i ini-
p line d'it il, i perchè soli» 4 o-
\ i i l i p o m i i i4s: o l i i o i n i u i v -
v m u ' t\ ì i m o d o (1 • n i n i ' v il 
t ( i i n p l i ' ' i i 

l , i ino. -<i i t» e i e i i . f pi i e \ -
• no l.i rulline a dell i ( ìh im o 
della i'iiilco. M -nini trov ite 
din -i-ii-e che non conv menno 
ni svimu. in t v0pi itunto si <• 
voluto ignorare di |)topo>ito 
i In- : veti) di dell i g u n i del 
l . n n dell i TOSCHI i c'entrano 
i ulne t e ivol. i ine remi i. 
!n n v ,pi-:ido che domenica 
tei . .'le Cascine il lec lamo 
d K.melliti: era >' ito respinto 
;>e • I tto ItlCvintente e chi' 
pi i* itito l i rnnmiisMoiie do 
i n i . empi ce inenV d'"i lilero 
- i l r -II'MI 

\ iih>11>• p ni li l.t v . i pai 
. IJ. u ii \ ole (1 i '' 'lune i l a l i 
egue-iito: vqujiiHca di Clam

ili. vittoria a Jlonchinl o rc-
•rocr-ssione al secondo posto 
di Carlos!, ma a quanto pare 
d massimo si arriverà a mul -

• ire Ci mipi. In attesa del ver
detto, la Chini li i ritirato In 
ininiircia ili disertare l'ultima-
prov i del - t r i t t i co tricolore-, 

.Meni.II cosi- la grande sfida 
d IIDIII ni aveva bisogno del 
più for't .vtr.ul t̂•. del inomrn-
•o per ojssere tale. L'intorro-
ijativo della grande «llda è 
•ppunto questo: Carleei. Hon-

. li ni o Dcfl l ippW Noi i l d ia 
no alla pari per ciucate ra-

^:on.' 1) nonostante i nuot i di 
• m'agglo «• le brillanti con-
.1./ OHI. Carleei potrebbe c*-
.1 re me«.so :n d ffleolta da iin 
llniich n eh.» eh.ode t,ol'.arito 
' i iici< *: .. -'» D e t l l p p e f.i il 

nor'o • \ i f i 4irn a «lire 
he C : ».-' \ I 'CT.I per d -

C I U l t i ( ' A l t i . I . S I . p i n i i o C le l i a d l v c o i a l l a , d o v r à d u r e n e l O l r n 
i l e i l ' I e n i u n l r u u u i n i i v l i u i ' i i t , - « l l i i i i i s t r u z l i i i i e il e l l iv A m i I r f f l t -

t in i i v p r e t e s a «il t i t o l i » i t a l i a n o 

. s t a c e o . m i e h i e i e d e a l l a i i v -
i -e^n i r . o n e d e l - C I - ' 

N'Oli c o l i e f o i » e M I s M a d e 
' u n c h e . M I I L I t e n e n o c l i c c o -
n u - i - e n u t r o p e i m e t r o ' K 
,Ui i n m i t u o f i l iv i» i m i m e i ' 
j i e r n n ' i t o r o i n t i i p p o l t ì 
^l lu 1 \ il 

K' u n i p a l l i ! i . s e n z a p l o l t o -
t - t i eu a n . b itt i-ll a ,i t i c . i n i 
d i t e m p o n o n a v v i n c i a m o 
Con ti 11 po' di fant iv. i qu il-
CtltiO ha dlM'it che Caricai e 1 
Ronchinì che v m i i r d n i o l i 
Ci 4IH'S('u r i i o t d i n o . tempi 
di Copp. e Ilari ih i» elle 1 
Dcnl .pp ; in attct-i io l i f .re 
da for inone è il Mann' dell < 
s i tua/ ione. E «la. Non e però 
detto e non è scruto ehe 11 
52 Giro de l P iemonte l o 
vincerà uno del t er / e t f o s t ) . 
pr idtato: sul le tre vii le. pò 
• iebbero farsi largo t pi co 
me Taccone e- Massinn.iii. ina 
un eventuale «ucccsvo del riti»» 
scalatori ( che tra l'altro non 
ci sembrano all'apice della 
forma) cambifira solo in p ir
te la flsionomla della lott' 
per :l titolo per ihc in tu!'. 
1 modi i i i im^io i : .'fpirnnt. 
alla ni i^l i tricolore dovran
no c e r e i .• di eompnst .re i 
Iliaci:'' " ' ' f i lerò il p'i'.- e-

• j <*• • * • 

(pi udì i ]u: ; l .un p> iZ/amen-
ti i'cit aiti» i.us.enio i Tac-
« .me e M 'ri» rtnaii. anche i 
NetiCiti. : r.niitrtaiK'o i Hai
ti ni, . Mi co. i Me.illl e ^1. 
a''i i i i~ u/. d biiona \ o t o n -
t i po'lallllii i t i r i i i e bolo pe . 
i n i . it'Ci s v i p k\i i l e 

Il p e n D Ì i> , d e l C ì i . o i h ! 
l ' i i i i i o n ' e « ! , n i : ( ' '-'li. i l u . c -
i i u *r.> i n . ' ' e ( p i i i p u i r , » r 
i f i f r o n t . ' i i i o n i n c e l a t i u 
h ' e - n o n i » i K i i ti *•• i h e h a i 
in i o v p . * I ' O l e p i u n i l a e p r o -
\ • I' r t ' 11/ ( , i " e '• i l . J) . i / / . 
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Rischia Nenci contro Sadok 

r e .*i mrv 
.1 i ni i ti» 
il i n , In i , * 
i n'i p '"> e: 
ir • - ,nr , b . . 
' i". , . • ' ( ! • 

• .* i i t< . w . 

I b . n - h *, 

i'r>'rir • • 
l : . p e 1*.. 
U»' che» 

in ' 
,1 ì V 
e li , 

• i «li' 

•se l ii 10«v , 
•ii i i b ' n ì l*e ! 
. - h e r . i , u » .» 

••v r i " , » . 0 « 

f> l i 

d*. 

*) Il proframma varato dalla Zncchet-Vatenlinl per la riunione ptttllltllca di venerili tera inni 
e un pr*( rara ma eec*z1aaal ivamo, ma Ha I tuoi molti motivi di attrazione che dovrebbero rlehl i 
mare an dlicrrto paWWta MiMamo KU avuto modo di dire che Veeehlatto rltchla affrontando 
Angel Rablntan Oarela Mpraitutto te incapperà nel deitrn d'Incontro (micidiale) del cubano 
Ma tccchlal to non «ara davvero II solo ad avere vita dura sul rtrifr del Pa ianone . | loro bei 
rltrbl corrano narhelli e Don Jordan (rischi che ti dovevano evitare). Senei (contro «ìadoio e 
Paolo Meli» frontro tanllnlt mentre Tomatlnn dovr* guardarti rial dentro di Kopek. Nella 'olo* 

TRXNtn s r S T l che altlda al suo ricco mettlere le poche possibilità di battere Hadok 
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s i f a n n o } r» t e * .-•• ; *-r - p . ; . 
*.l vi. r è i . * »_... u e l e v j t »•; 0 " 
«JU i l i l i . 11 r e u . a c o - , " i r . i 
• rt T i i n . a 'i i v. . : . » - . 
:t i'u',1 ' . o II* t'.. f i ' •> ' 

** t . I N O >.\X# 

sul reclamo di Ronchinì 
t O H l s e Zi - l a r e r n m u 

v i u n r T e c n i c a d e l l t \ | t i *• 
r i u n i t a o - » l t l l r 1S p e r d l -
« c u t e r e il « c a v o » R o n c h t n i -
t ' a r l r s i e p e r p r e n d e r e In e a a - ' 
m e II r i c o r d o d e l l a •» C h l f f • 
l o n t r u l ' o r d i n e i t i a r r i v a d i 
t i r c n / c . \ l t e r m i n e d e l l a r i u 
n i o n e — c h e t i e p r n r r a t t a o l 
t r e u n ' o r a — e s t a i o e m e s s o 
u n c o m u n i c a t o i n c u i s i a f 
f e r m a c h e - a s e g u i l o d e l l ' a s . 
v r n / a d i i l t i r m e m b r i d e l l a 
( o m m i v s i o n e t e c n i c a , e a s e 
g u i t o d e l l a m a n c a n z a d e i v e r 
b a l i d e l l a c i u r l a . o ; n l d e c l t i u -
n r i n m e r i t o t s t a t a r i n v i a t a 
a g i o v e d ì a l l e o r e 17. n e l c o n o 
d ' u n a r i u n i o n e c h e \ l t e r r a a 
M i l a n o >. 

F ' s t a t o a l l r e c » d e c i t o e h e 
c i u a l o r a l a c l a s s i f i c a d e l c a m 
p i o n a t o d o v e t t e r e s t a r e t u b -
i u d l c e d o p o l ' a r r i v o d i d o m a 
n i t e r a a T o r i n o , l a m a t t i » 
t r i c o l o r e n o n v e r r e b » j # p^r • ' 
m o m e n t o a s s e g n a t a . 
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i- • • . J Allo Stadio Olimpico (con inizio alle ore 16) per gli ottavi di finale di Coppa Italia 

OGGI 
Per il raduno pre-« mondia l i » 

Azzurri : 
tutti 
presenti 

Malatrasi infortunato sarà forse sostituito 

MILANO, 24 — 1 calciatori 
selezionati per la maglia nzr 
zurra nei prossimi campiona
ti del mondo nel CilG «ono 
«iuntl stamani all'albergo mi-
Janese dove era fissato il ra
duno, prima di partire per 
San Pellegrino, dove lnizierà 
la preparazione della nazio
nale italiana Gli atleti sono 
arrivati ulla Bpicciol&ta dalle 
varie sedi ed a mezzogiorno 
dei 32 convocati era assente 
soltanto il terzino della Fio
rentina Robetti, che è però 
arrivato nel primo pomeris-
«io. Ad accogliere 1 giocatori 
erano Ferrari ed il segretario 
della Commissione tdenlea, 
Scarambone; gli altri due 
membri delia C.T., Mazza ed 
il presidente Spadaclnl, rag
giungeranno quanto prima la 
comitiva. 

Tutti i convocati sono in 
buone condizioni fisiche, ad 
eccezione dell'altro difensore 
della Fiorentina, Malntrasi, il 
quale risente nncora della di
storsione al ginocchio destro 
riportata in campionato. 

Dopo accurata visita da 
parte dei prof. Zappala, Ma
latrasi e etato lasciato in 
libertà. I sanitari non han
no voluto fare alcuna an
ticipazione sulla possibilità 
di recuperare il giocatore in 
tempo utile; ma tale even
tualità, comunque, sembra 
-fin da ora abbastanza impro
babile. . 

Quando ha ricevuto la dia
gnosi' dal prof. Zappala, Fer
rari si è accigliato ed ha chie
sto comunicazioni telefoniche 
interurbane con Spndncinl e 
Mazza, al fine di decidere se 
tenere Malatrasi in ritiro col
legiale, oppure se rinunciare 
« lui . 

Malatrasi non sta bene — 
ha dichiarato Ferrari. Ma una 
decisione al riguardo sarà 
presa collegialmente insieme 
« Spadacini e Mazza. Già da 
•desso — ha soggiunto — ten
go a precisare che qualsiasi 
decisione sarà tempre presa 
collegialmente: abbiamo in
fatti concordato di non rila
sciare mai dlcbanrazlonl se
paratamente. ma di affidarci 
per la diramazione esclusi
vamente alla segreteria della 
Commissione tecnica, che 
provvedere ai zelativi comu
nicati ». 

Rivera è il pBo giovane del 
convocati: «Se mi avessero 
detto sei mesi fa che sarei 
stato chiamato per la nazio
nale — ha detto il "ragazzo" 
del Milan — avrei pensato 
ad uno scherzo. Questa con
vocazione va davvero al di 
là dei miei sogni. Non posso 
dire di non essere emozio
nato». 

Lojacono tiene a precisare 
a tutti che sta bene e che si 
è completamente rimesso da 
tutti gli infortuni subiti in 
passato ed In partìcolnr modo 
dall'operazione d'appendicite: 
"Darò 11 massimo — ha af
fermato — per poter far par
te degli ultimi 22 selezionati 
che partiranno per il Cile-. 

«E! un grande onore — ha 
detto Maschio, un altro degli 
"oriundi" della comitiva az
zurra — fare parte della na
zionale italiana. Farò tutto 
quanto mi è possibile per es-
ae'rne degno». 

Dopo l'arrivo a San Pelle
grino. il resto della giornata 
è stato dedicato alla sistema
zione logistica della comitiva 
ed alla consegna del materia
le « del vestiario in dotazio
ne. Inizeranno quindi i con
trolli medici, che si prevede 
proseguiranno per gran par
te della giornata di domani: 
nel frattempo la C.T. deciderà 
H programma da seguire per 

la pn>p.ini/ione atletica e x\i 
alicnamenti . 

11 C.T. Ferrari, interrogato 
su l programma futuro degl i 
azzurri, è fatato mol to riser
vato: pur confermando a 
grandi l inee il ca lendario già 
disposto in precedenza por 
gl i incontri in temaz iona l i <li 
F irenze . Tolosa, Ilari e Urn-
xe l lo s . non ha vo luto preci 
sare il programma di prepa
razione immediata . 

Caprari torna 
a combattere 

Sergio Coprari. l'ex cnmplone 
d'Europa dei « piuma » clic mi
nimelo Il suo ritiro dal ring dopo 
il K. O. subito a Manila ad opera 
di Flnnh Elorde nel campionato 
del mondo dei leggeri Jr„ ritorne
rà a combattere. La decisione di 
Caprari di tornare j» calcare il 
ring è stntn annunciata durante 
una riunione pugilistica a Urne 
einno. Il pugile lui già ripreso gli 
allenamenti nella palestra di Cl-
vltacnstcllnim e nel prossimi 
giorni BI trasferirà alla « Centius » 
no impererà la visita di controllo 
federale. 

Oggi alle Capannello 
il Premio C. Miani 

Una prova ben dotata, 11 tra
dizionale handicap Premio Min
ili (lire 1.500.000 metri 2200 in 
pista derby) figura al centro 
della interessante riunione 
odierna di galoppo all'Ippodro
mo romano dello Capannello. 

Undici cavalli nono rimasti 
iscritti: la scala del peni è ca
peggiata ila Fonogramma eun 
CI chili e mezzo e chiusa un 
Belmondo peso piuma a 43 ehili 
e mezzo. 

I favori del pronostico spet
tano. a nostro avviso. a> qua
litativi) Fanfaron ben situato a 
SO chili. 

Inizio delie prove alle 14.50. 
Ecco le nostre selezioni: 1. eor
sa: Celano, Domino. Popoo; 2. 
corsa: Quartz. Kllos: 3. corsa: 
Plancaldo, Scacco Matto, Com
pilatore; 4. corsa: Kokanee. 
Pliargel. Strevi: 5. corsa: Fan
faron, Valloy. Ostrowno; (I. eor
sa: Angri, Sanfermn, Monitor: 
7. corsa: Aspen. EHI. Lunata; 
8. corsa: Etcbeto, Squam. Lo-
rlano. 

Nella Roma mancheranno gli azzurrabili 
Losi, Lojacono, Mcnichelli e Pestrin men
tre fra i biancoazzurri daranno forfait 
Morrone, Eufemi, Gasperi, Maraschi, La li
cioni e Mecozzi — La Fiorentina (con Ca-
nella) a Mantova e il Napoli a Torino 

JOIIN8BON (a s inistra) e BIZZARRI due protagonist i dell'odierno derby romano 

A causa de l la feri ta a l l a t e s t a 

Ancora in pericolo 
la vita di Stirling Moss 

Si esclude, a lmeno per il m o m e n t o , un in te rvento chirurgico a l c ran io 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 24. — Stirl ing 
Moss è ancora in conia: 
l 'ultimo bol lett ino medica 
emesso ieri d a l l ' o s p e d a l e 
Morley a Wimbledon d o v e il 
corridore automobil ist ico è 
ricoverato ha reso noto che 
il coma è m e n o profondo ora 
rispetto alla fase iniziale, o 
che - s e b b e n e sia troppo 
presto por pronunciarsi con 

f> LOJACONO (a destra) in «mimata conversaz ione con 
SIVORI (a s in is tra) netta hal l dell 'Hotel Gal l i* d o v e si sono 
radanoti irri matt ina I 32 azzurrabil i prescelti da Mmtt* e 
Ferrar! per 11 raduno col legia le di San Pe l legr ino Terme 

«Tolefoto al l ' - Unita ••) 

certezza. Ir probabilità ili 
lliifirioione sembrano essere 
buone -

Il bol lett ino aggiunge clic 
lo stato generale di saluto 
di Moss r imane soddis facen
te t» che n e l l a giornata odier 
na non si è manifestato a l 
cun peggioramento . All 'ospe
dale si dichiara d'altronde. 
che nulla lascia presupporre 
una emorragia cerebrale . Si 
precisa tuttavia c h e il g inoc 
chio s inistro del corridore è 
gravemente fratturato. L e fe
riti. e le lesioni alla spalla 
sinistra non sono state dia-
diagnosticate con esattezza, 
«lato che non si pos sono effet
tuare radiografie p e r t imore 
di spostare il paziente, m e n 
tre certa appare la frattura dt 
un.) costola. 

Moss v i e n e curato dal dott. 
Wyli». Mickissock. u n o dei 
migliori specialisti del cer
vel lo che vani i l 'Inghilterra. 
il finale esc lude per il mo
mento la necessità di u n in
tervento chirurgico. 

Il padre di St lrhng Moss , 
s ignor Alfredo, ha ti a s c o s o 
gran par te del la g iornata al 
capezza le de] figlio al lonta
nandosene solo i>er d a r e al
cune informazioni ai gior
nalisti . 

« Mio figlio — ha d e t t o sta
sera Alfred M o s s — è nncora 
grave , m a n o n corre perico
lo di v i ta , non è m a l s ta to 
tra la v i ta e la m o r t e n e m 
m e n o nj pr imo m o m e n t o ». 

S t a m a n e sono g iunte al lo 
ospeda le di Wimbledon an

c h e la sore l la di Moss . Pa i , 
r educe da una t raversa ta 
automobi l i s t i ca del l 'Africa, e 
In m a m m a del c a m p i o n e si
gnora Al loca . Ne l |K>meriK-
gio la s ignorina Pat ha n -
ve la to ai giornal ist i che gli 
c h i e d e v a n o not i / i e sul le e o i -
(li/.ionì de l f rate l lo che Stir
l i n g è in s ta to di incosc i enza 
dal m o m e n t o de l l ' inc idente . 

Com'è noto , l'asso del l 'au
tomobi l ismo britannico è ri
m a s t o fer i to ieri in un p a u 
roso incidente noi corso del la 
- Cento Migl ia automobil ist i 
ca di G o o d w o o d " . mentre 
correva a 160 km. orari. 

L' inchiesta aper ta dal le 
autori tà di polizia e dai t ec 
nici de lPAutomobi l Club In
g l e s e non è ancora riuscita 
ad a p p u r a t e le v e r e c a u s e 
de l lo inc idente . Gli e spert i 
hanno e s a m i n a t o a lungo i 
ro t tami de l la vet tura m a non 
hanno trovato nulla che pos«a 
far p e n a r e a un cattivo fun-
7 i o n a m e n t o di a l cune part i 
m e c c a n i c h e e par t i co larmen
te dell'* a l imentaz ione • co
m e s 'era detto in un pr imo 
t e m p o . L'unica t e s t i m o m a n -
7a ser ia s inora racco l ta è 
quel la di un corr idore che se 
gu iva M o s s il qua l e afferma 
eli a v e r v is to de l l e f i amme 
usc ire dal lo • s c a p p a m e n t o » 
del la « Lotus . di Stirl ing u n 
a t t i m o pr ima del l ' inc idente . 

Il pilota durante 1 » s u i 
carriera e r.m.isto coinvol to 
In a lmeno una v e n t i n i di i n 
cidenti p.ù o m e n o gravi. 

DICK J A H N S O N 

Anche Defilippis 
al Giro di Spagna 

M A D R I D . 24. — Le squa
dre i tal iana e francese, con 
una leggera preminenza di 
quest 'ult ima, sono l e grandi 
favori te del Giro c ic l is t ico di 
Spagna, c h e si jnizierà il 27 
aprilo: ques ta • è l 'opinione 
preva lente dei c ircol i sportivi 
iberici . 

Neg l i stessi ambient i s i in 
dica nel francese Jacques A n -
quet i l o nel l ' i tal iano Nino 
Defi l ippis il probabi le v inc i 
tore de l la cor.sa. i cui concor
renti percorreranno 2.716 ch i 
lometr i in 17 giorni . 

Ne l la ristretta cerchia dei 
favorit i potrebbe entrare an
c h e lo spagnolo Dahamontes . 
m a la sua partecipazione al 
giro è ancor.i incerta 

Herrera a Madrid 
MADRID, ri — Hclcnio « e r 

rerà. allenatore «iella nazionale 
spagnola, e Riunto ieri nera a 
Madrid proveniente da Pro Ri. 
«love aveva affittito all'incontro 
Cecofllovacchi.i-U nigu.ix 

« Mondiale » di nuoto 
di Luis Nicolai! 

RIO DE JANEIRO. 21 — Il 
Kcnne argentino i.uw Nuotali 
ha nuotato ORRÌ i 100 metri far
falla in 53"'4 migliorando il 
record mondiale appartenente 
all'americano Fred Smith ccn 
il tempo di 53"i>. 

Starno «Ile solite: il cu n-
pionato di serie A 51 è conclu-
so, il campionato di strie li 
e quasi agli snoccioli, ma il 
rulcio continua a Testare olla 
r iba l to , come prima, penato 
di prima. A'011 ci credete'.' 

Penili te che Minna olia 1"-
gilui d i limi mcsiitu terribili-. 
toniprenstva di due turni di 
Coppa Italia (il terzo olmi ed 
il quarto il 1. maggio), di 
(inauro partite internaziona
li (Italia A - Francia A a Fi
renze, Francia li - Italia lì a 
Tolosa. Belgio A _ Italia A a 
Bruxelles, Italia B - Unghe-
na A a Bari), nonché della 
Coppa dell'Amicizia e di al
tre coppette minori . Roba da 
far rimpiunuere il t e m p o de l 
campionato! 

Commutile lasciamo da u.ir-
te le recriminazioni e r i ; o-
Tiiittrintno (<> metilio p r o p 
o n i a m o ! a parlare di n j i c o . 
.Vi <\ pul detto d i e o</(7i è .n 
programma lo svolgimento del 
terzo turno della Coopti Ita-
lui: bisojinu iiffpuniuerc eh»' 
le partite in programma :o-
n o Roma-Lazio (all'Olimp<-
co), Mantova - Fiorentina, Le-
nerossi - Spai, Tonno - iYa-

poli. Lecco - Modena. l i r i -
scia - Juventus, Catanzaro -
Catania ed Inter- Novara. 

Come si in tu isce facilmen
te il - c l o u - della giornata 
d o r r e b b e estere ranpresea-
tato dall'incontro dell'Olim
pico, innanzitutto perchè un 
match tra Romu e Lazio Ini 
sempre un suo fascino parti
colare. e poi perchè l'incon
tro sfracitfadino si presenta 
stavolta dopo un campionato 
privo di "derbg" per la re
trocessione dei bianco azzurri 
Infine c'è da considerare che 
l'incontro dovrebbe svolger
si sul filo di un certo r r j i " -
Jibrio per le assenze che han
no menomato ambedue le 
squadre: nella Roma min-
che ranno infatti gli azzurra
bili mentre nella Lazio da
ranno forfait Morrone (an
cora convalescente). Eufemi 
(Infortunato di fresco) non
ché Gasperi, Marasclii, Lau
dani e Mecozzi troppo affa
ticati Di conseguenza le due 
squadre si presenteranno in-
sal incomplete: la Roma ne l 
la formazione che ha convinto 
salo in p a r t e contro la Bul
garia e la Lazio con uno 
schieramento di fortuna com
prendente Sephedom. Noletli, 
Longoni ed altre riserve. 

Coii stando le cose e o 'U' ;o 
d i e non si può preved>"e 
(l'iute sarà il rendimento delie 
due squadre: s-j può dire .so'-
tanfo che non potrà attinae-
re « ret te troppo alte per cui 
questo 'derby' in definitiva 
dorrebbe tener fede alla sua 
definizione di ' piccolo * an
che nello s ro l f / imento del gio
co. Lasciamo ila parte le pre-
l'ision't riuindi e passiamo 
piuttosto all'esame degli altri 
incontri. 

Tra questi -un cenno par
ticolare merita Maniora-Fio-
rentina per tutta una serie dì 
mofiri . Jnnanxritufto perei:»' 
u o f r e b b r essere Vult'mo n -
contro della Fiorentina edi
zione Hideplctifi r i s to che i 
dirigenti viola paiono i n f o i -

ROMA 

Cliiliclnl 
Fontana Corsini 

Jonsson 
Ciuaruarci Carpanrsi 

AuRcllllo De Sisll 
Orlando Manfrrrilnl Abbatini 

< & 

Lungoni t;o\rrnato Ilt/zarri 
Prinl Ferrarlo 

Nolrtti Napoleoni 
ScRhciloni 

farosl Zanritl 
f r i 

L A Z I O 

rionuti u l icenziare il i c c n u o 
magiaro, )orse perché e sla:o 
troppo bruco e *c/iit'o </e''a 
pubetiteitù. poi perche nel'e 
file de i n o l u dorrebbe esor
dire ti nuovo acquisto Cu
netta e dovrebbe fare la sua 
apparizione il prestito Rozzo-
ni (già corteggiato l ' a m o 
scorso dalla Fiorentina). Si 
aggiunga clic l'indispombl'i-
ta degli azzurrabili costrin
gerà la Fiorentina a provare 
qualche giovane assai promet
tente, e si comprenderà per
che molta attenzione sarà ie-
centrata sull'incontro di Mui.-
tova 

Pare interessante dovreblf 
m u l t a r e l'incontro T o n n o 
A'apoii per un certo <ri'U 
equilibrio propiziato dalla 
(inolia vena attutile dei par
tenopei: interessante non ..o/o 
per t ti/osi del * Ciuccio - imi 
miche per i romani perchè la 
vincente dell'incontro di To
nno dovrà appunto m i s u r a r 
si 1/ /. maggio con la vincen
te del - d e r b y - de l l 'Ol im
pico. 

Pros-eoiirndo l'esame *lel 
programma c'è poi da due 
che anche Inter Novara e 
Rrescia Juventus saranno se
guite per le prospettive di 
interessanti innovazioni nel
le due squadre maggiori pro
piziate dalle convocazioni tn 
azzurro o dalle sospensioni 
per il - doping - a dai/a s m o 
bilitazione più (ii'i/'Ciuita. 

Infine Lecco-Modena. Lane-
rossi-Spal e Catanzaro-Cai li
ma si .scpnaluiio p e r la pre 
vedibi le ca r i ca agonistica che 
animerà i contendenti in cam
po per a n t i c h e o recenti riva
lità. Tutto sommato dunque 
non si tratta d i una p iomuft t 
de l tutto priva di motivi di 
i n t e r e s s e : il guaio invece è che 
ormai fa caldo, che le belle 
giornate invitano ai monti o 
al mare, che infine gli spor
tivi sono ormai sazi di calcio. 
Ma che volete fare'.' La Lega 
ha stabilito cosi e non demor
de dal suo intento: tanto è 
vero che si giocherà anche il 
1. maggio secondo una assur
da consuetudine stabilita n r -
gh ultimi anni senza tener 
conto che anche i calciatori 
hanno d i r i t t o a festeggiare la 
Festa del lavoro e senza te
ner presente che gli stadi ri
schiano di rimanere deserti. 

R. F-

Oggi ai Campo INACASA 
(ore 10.30) 

SÌEFER - Latina 
Questa mattina la STEFKR 

recupera la partita con a 
Latina c h e non potè ef fet tua
re il 1. apri le scorso. 

E" un momento dramma
tico perché una vittoria s i 
gnif icherebbe per Li STEFER 
tornare a due punti dal la 
Romulea , prima in classif ica. 
che dovrà poi incontrare ne i -
l'ultima giornata di c a m p i o 
nato e. c ioè , tra due d o m e 
niche 

Altro mot ivo che caratte
rizza l 'odierno incontro è la 
posizione di classifica del la 
pur pregevo le {.quadra di L a . 
tiii.i. la quale , e in predicato 
per la retrocessione ed ha bi
sogno assoluto di non per 
dere 

La STEFER. reduce da una 
sonante \ i t t o n a n spe«e de l 
Net tuno, dovrà quindi dar 
fondo a ogni più riposta e n e r -
cia per superare l 'ostacolo 
del Latina che si frappone 
al raggiungimento del suo 
particolare obiett ivo: non per
dere più u n punto ne i rigunr-
d. dell 1 Romulea, sua coni-
pr-.mana nel la lotta per la 
vittoria f inale nel girone. 

La STEFER giocherà in una 
de l le migl iori e sper imentate 
formazioni e si avvarrà df-!-
l'apporto dell 'ottimo D'Auo-
stini. :1 c lass ico mediano se 
lezionato per la - nazionale 
italiana dilettanti*-. 

Unico dubbio Prenna il 
quale r.sente. sia pur l e g g e r 
mente . d: un colpo r icevuto 
sul er.mpo del Nettuno. 

i IL CLIMA 
TEMPERATO 

i I BOSCHI 
DI CASTAGNO 

i LA POSI 
INCANTEVOLE 

} LA PERFETTA 
ATTREZZATURA 
ALBERGHIERA 

. LE VIRTÙ' 
TERAPEUTICHE 

DELLA SUA ACQUA 

FANNO DI 

FIUGGI 
LA LOCALITÀ' 
IDEALE 
PER UN 
SOGGIORNO 
IDEALE! 

AfEimjRA u t u t rON-r» 
1 MAOOIO 
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AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTQ.CICI .I L 50 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 
Prezzi Giornalieri feriali: 

FIAT 500 N L 1 230 
BIANCHINA - 1 a\i0 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Ulard - 1.500 
BIANCHINA Panor - 1 500 
BIANCHINA S p y d e r - 1.700 
FIAT G00 » 1.700 
FIAT 750 - 1.800 
D A U P H I N E Alfa IL - 2.200 
A U S T I N A / 4 0 » 2.200 
O N D I N E Alfa II. - 2 300 
A N G L I A de L U X E - 2.400 
F I A T 1100 Lusso - 2.B0O 
F I A T 1100 Export - 2.60O 
GIULIETTA Alfa R. - 3 000 
F I A T 1300 - 3.000 
F I A T 1500 - 3.200 
F I A T 1800 - 3.500 
FORD C O N S U L 315 - 3.tì00 
Telefoni : 420 942 425.624. 420 819 

7) OCCASIONI L 50 

Braccial i . C O L L A N E . anel l i -
ca ten ine - ORODICIOTTOKA-
RAT1 . I lrec inquecentoc lnquan-
tafirammo - S C H 1 A V O N E Mon-
tebel lo 88 . (480370). 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e -
nografla - Datti lografia. 1.000 
mens i l i . Via S a n Gennaro al 
Vomero . 20. Napol i . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stadi» Medico per U cara del l» 

« • • t e » dkftmrlonl • debolezza 
•Manali dì orifin» nervosa, p i lJ 
cblca, endocrina INeurastenialJ 
deftetam* M anomalie aeasuaUlJ 
Viarie pre-coatrlmonlalL Dott. f>. 
MONACO, SOMA . Via Volturno 
n. 1» l n t 3 (Staztat* TanoicDu 
Orarle: t-13 le-lft eactaae il ea-, 
bate pomeriggio • 1 festivi. Fuori 
orarlo, ne] sabato pomeriggio • 
atti giorni festivi al riceve sol» 
per appuntamento. Telef. 4747MJ 
A Coni. Roma 16019 del 22.11.195* 

L E G G E T E 

Rinascita 
L E G G E T E 

Noi donne 

nuovissimi elettrodomestici 1962 
rende il doppio di quanto coata 
l« nuova lavatrice MAGNADYNE e KENNEDY 

ì*-- A l torneo del l 'U.E.F.A. 

1S 

I 

F 

Gli juniores azzurri 
dominano l'Austria (4-1) 

MOV 

ITALIA: Flstolcsl; Viale. 
- - - ,ti. Ferranti. P*-

nieral . savola, 
, Mraetf. TreaaMnl. 
T U A : «Merer . KalHn-

Kllager. Hasll. 
leael, aUnaerg-

Ketrak, M a a m i c h . 
AAaaev ( U M f ) . 

•e tra i . 
i taer. al 

Mette ripresa, al r 
r •acoai. al tr re*. 

1 
BUCAJUEST, U. — Battendo 

il netto puntecelo di 4 a 
ì'Atavtrta la rappresentativa 

che partecipa al tor-
UZTA ha vinto il suo gì-

qaaliAconoosI per lo 
_jlo e o a la Cecoalovac-
(vtoetttiee del girone K) 
rasBBflÉaslooe alle erml-

roal austriaco aveva tutta
via l'effetto di scatenare I ra

ra * stata aperta 
•1 l ' del primo 

tempo, con 11 centravanti Rin-
n<Tg*chcntner. che approfitta. 
va di una vistosa ineertezju» 
del portiere italiano PlttoloM 
per mettere a segno a porta 
vuota. 

Il g< 
la r< 

garzi italiani, protagoni*'1 di 
una generosa e travolgente ri-
monta conclusasi nel pareggio 
ottenuto al 33' con una rete di 
Savoia, su preciso passaggio di 
De Bernardi. 

Gli Italiani Insistevano anche 
nel secondo tempo e sullo slan
cio violavano due volte la re . 
t e austriaca nello spazio di due 
minuti, al 6* e al 7*. con Viale, 
che metteva nel tacco con un 
preciso tiro da 20 metri, e Rl-

•gonl che batteva Sauercs da 16 
metri. Il bottino italiano si ar
ricchiva della quarta rete al 39* 
su calcio di rigore battuto da 
Fossati. 

Nello ypjrvggio di domani i 
giovani azzurri dovrebbero ave
re vita facile contro la Cecoslo
vacchia e quindi qualificarci 
per il girone delle semifinali 

Intanto in seguito ai risul
tati della giornata odierna si 
nono già qualificate per le se 
mifinali le squadre di Romania. 
Jugoslavia e Turchia classifica
tosi prime rispettivamente nei 
gironi A, B e C. 

Beco t risultati detta terza 
giornata: 

Gruppo A (Bucarest): Belgio-
Portogallo 1-0; Romanla-R T.F. 
3-4. Gruppo B (PloestiJ: Olanda 
e Jugoslavia IMI; Bulgaria e In
ghilterra 0-0. Gruppo C (Co
stanza): Ungheria.Franci.n 1-0; 
Turchia-Francia 1-0. Gruppo D 
(Brasov): Polonl»-Bra*ov 2-2 
(Incontro amichevole fuori tor
neo): Italia-Austria 4-1. Grup
po E (CluJ): Cecoslovacchia. 
Grecia 0-0. RD.T.-URSS 4-1 

«ornamento mt'ornatar> « apertura a pedalo 
• potente produzione d< freddo • economa* 
nelluso • altissima efficienza • massima go> 
dibifità o rifiniture accuratissime • linee1 «V 
gnonli e moderne « armoniosi colori 

MAGNADYNE 
KENNEDY GRANDI INDUSTRIE 

RADIO TV 
ELETTROCASA 

MfrttniMi con successo II grand* Concorso il TKLKVISORK GRATIS abbinato all'astrazione dal LOTTO 

f% * 
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Fattorie come fabbriche ma trattamento arretrato 

I 
la i i 

i reclamano 
rità previdenziale 

Sabato giornata di 
lotta nelle cascine 
della Padana per r i 
spondere agli agrari 
e al governo - An
che la CISL indice 

manifestazioni 

I braccianti metteranno, 
ne l le • prossime • sett imane, 
Governo e - P a r l a m e n t o alia 
p iova . Da dieci anni si pro
m e t t e loro che il trattamento 
mutual i s t ico e previdenziale 
bara parificato a lmeno a quel
lo degl i operai dell'industria 
ma l'unico passo in avanti 
elle si u fatto, in un periodi) 
di ' intense trasformazioni 
del la agricoltura e della eco
nomia italiana, è stato quel
li» relativo agli assegni fami
liari, sia pure con notevoli 
l imiti . 

Sabato pios-dmo, in tutta 
l.i Padana i n i q u a , avranno 
luoyo g landi manifcstazion. . 
I braccianti rispondono al 
* no > degl i agrari i quali di
cono di non a v e t e niente 'i.i 
dare ai lavoratori, nò nel le 
zone di risaia, ne in queìli-
ilel frutteto, tanto per rife
rii si a due colt ivazioni s p e 
cial izzate. Ma rispondono ar.-
che al la posizione negativa 
Ini qui tenuta dai governi 
bulla perequazione previden
ziale, posizione in cui ci è 
appena aperto uno spiragli:» 
d u e set t imane la con la pro
messa del ministro Bertinelh 
di «sollecitare la discussione 
dei progetti di l egge penden
ti davant i alla Commissione 
Lavoro della Camera. Fra 
quest i , i progetti Novel la-
Santi sull 'assistenza sanita
ria e farmaceutica a braccian
ti, coloni, mezzadri e com
partecipanti categorie tutte 
ugua lmente private ili a s s 
istenza adeguata) , e Vcnego-
ni -Novel la per il trattamento 
in caso di infortunio e ma
lattia professionale: progetti 
depositat i r ispett ivamente il 
0 e il 25 febbraio 1959, cioè 
in attesa di discussione da 
ben tre anni! 

La s i tuazione è talmente 
into l lerabi le clic anche la 
FISBA-CISL ha indetto ma
nifestazioni di protesta nei 
principali centri bracciantili . 
At tua lmente , circa un mil io
ne di braccianti sono privati 
— rispetto ai . membr i del la 
famiglia — di ogni forma di 
assistenza. Cioè, in caso di 
malat t ia del familiare deb
bono paga i e tutto di tasca 
propria, dal medico al le me
dicine. I braccianti privi di 
assistenza farmaceutica sono 
1500 mi la benché s iano rico
nosciuti normali operai agri
coli . Tutte le categorie di 
braccianti sono privati , ri
guardo ai famil iari , di assi
s tenza farmaceutica. Lo stes
so dicasi dei mezzadri e co
loni. 

" Paghi l'erario pubblico! > 
d icono gli agrari. « Ci vuole 
la sol idarietà nazionale >, fa 
••co l'on. Bonomi. Non si par
li a costoro di far paga ie 
gli imprenditori capitalisti". 
quel sostanzioso contributo 
c h e pagano gli artigiani o i 
col t ivatori diretti per l'assi
s tenza i grandi proprietari 
terrieri dicono di non poterlo 
sopportare. Ma non è l'azion
ila agraria capitalistica quel
la che prende più contributi 
statal i , che dispone di più 
macch ine e produce ai costi 
più bassi? Si vedano i dati 
relativi alla produttività e al
la meccanizzazione, che in
d icano una concentrazione di 
mezzi e di risultati economi
ci ( e quindi di profit t i ) , nel
lo più tipiche zone braccian
tili . 

Gli agrari mirano n creare 
az iende che lavorino e pro
ducano « come fabbriche ». 
Debbono corrispondere, allo
ra. un salario indiretto (mu
tua e previdenza) e diretto 
proporzionato alla nuova s:-
:uH7i>me produttiva. 

Nelle Aziciule 
non Sviluppate 
e IXOlì. &ttWA'A*\iC 
m o d e J - J i A i n e i i i t * 

iVirl Ir cY/.iviìde f ncWlmic 

d o l e t e • di jn.Urclutir »• 

yvilupptXic. 

u n U o i i i o i tfcH.LiiCt-
o c j > i i <c*»»»\o i:>rv*loRi 
i J&J- A I r;r. /, o Atri , io -
UV£ eli I.1RC 

l'ei- j - j i w l u »'i-e l'or Q VI XX* L l'i « l « 
cfrMxc* ìì\i\i\n'te i V / i f f i n i r . c i A - i ' -
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«•><;%»*-• t i n i iti*" i \ » i v > i v t i i v « i 
I • i - o f l t i r i * f-fCì i i t i i i i t o 
i « ì'rirUt i l i fu '» • 
i.:•-'.: . i n n o v i .li i . iFJ , 

' * • 
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«.""•-.IMU i n «-jii c i ic a / i r m i » - , i i . w t . i 
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Bloccati a Roma dallo sciopero 

Fermi migliaia 
di telegrammi 

IStiRÌUnione del personale è cessala ieri - Si 

chiederti un'indennità per il supertarom 

pastpmle - l'iossinto collotptio ad ministro * 

Il rapporto di Gromiko 

Più macchine agricole 
nelle zone sviluppate 

La maggior densità si è registrata nel 1901 in Emilia-Romagna 

li parco motoristica nari-
colo, ìicl 1901, è. aumentato 
complessivamente di 71.841 
unità, pari all'I 1,49 per cen
to rispetto al 1960. nel corso 
del quale erano state regi
strate n. 625.390 unità. In 
particolare si rileva che le 
trattrici agricole sono pas
sate. dui 1960 al 1961. da 
248.985 a 272.849. con un in
cremento annuale di 23.864 
unità, pori ni 9,58 per cento. 

Per quanto concerne lo 
trattrici agricole, assom
manti all'inizio dei 1962 a 
272.849 unità di cui 190.529 
di produzione nazionale e 
82.320 di fabbricazione este
ra, il 72.04 per cento appar
tiene all'Italia settentriona
le, il 13.56 per cento all'Ita
lia centrale e il 14.40 per 
cento all'Italia meridionale 
ed insulare. 

Nella graduatoria delle 
regioni l'Emilia - Romagna 
occupa il primo posto, con 
53.046 trattrici, pari al 19.44 
per cento del totale. All'ul

timo posto •— prescindendo 
dalla Valle D'Aosta — la 
Liguria con 522 unità pari 
al 0.19 per cento del totale 
nazionale. Nella graduato
ria delle produce il prima
to numerico è detenuto da 
Terodd con 11,080 tniitii; 
mentre l'ultimo aradino del
la scala e occupato dalla 
provincia di Imperia con 
sole 55 trattrici. 

Sci corso del 196t sono 
entrate fi far parte del par
co nazionale della motoriz
zazione agricola, a. 27.774 
trattrici agricole < nuore: di 
fabbrica », delle quali 23.201 
sono state prodotte dall'in
dustria nazionale e 4.537 so
no di provenienza estera. 
l'oichè l'incremento effetti
vo di tale categoria di vei
coli è risultato per lo stesso 
anno, come sopra rilevato, 
di 23.864 u»<ifn, si deve con
cludere che n. 3.910 trattri
ci sono state eliminate 

La maggiore densità delle; 
trattrici agricole, in relazio

ne alla superficie seminati
va, con riferimento sempre 
al 1. gennaio dell'anno in 
corso, si riscontra nelle pro
vince settentrionali di Tori
no, Cuneo. Aosta. Asti, Ales
sandria, Sondrio, Varese, 
Mantova, Bolzano. Trento, 
Belluno, Vicenza, Piacenza. 
e nelle province meridionali 
di Napoli e Benevento. 

Conferenza a Roma 
del ministro Zotov 
sulla pianificazione 

inJJRSS 
Il ministro Fovietico Ya.--.ih 

Zotov, vice presidente del Co
mitato nazionale della pianifi
cazione e deputato del Soviet 
Supremo dell'URSS, terrà a Ho-
m;i venerdì .'die 17, per inizia
tiva dell'Associazioni- italiana 
per i rapporti culturali con la 
URSS, nel ridotto del teatro 
•« Kliseo •., una conferenza sul 
tema: - La imwi/icurinnc deliri 
<TOtioirurt tinzionufc della Unio
ne .•fonetici! -. 

- Per tutta la settimana di 
Pasqua, fili f i l i c i telogi alici 
di Moina sono l imasti senii-
paraliz/ati da un'agitazione 
promossa unita riamente dai 
.sindacati. Migliaia di te le
grammi sono limasti tenni 
nell'ufficio centi ale di San 
S i lves t io . n sono pattiti per 
plico: i dest inatal i M- li ve
dranno Kiungcie dopo qual
che giorno, coinè le i ai Udi
ne pasquali. 

l e u mattina l'abitazione 
e stata nospesa. Nella seilr 
del CRAI- (lei lavoratoli pi» 
sU'lee.rafonici si e svolta mu< 
affollata assemblea alla qua
le hanno preso parie, oltre 
a e i ica quattrocento lavora
tori ci dipendenti del te le
grafo di Moina sono mil le in 
tutto) , anche i dirigenti s in
dacali della O i d i . e della 
CISL. E' stato deciso concor
demente ili chiedere un col
loquio al mìnis t io Spall ino) 
per Riovedi prossimo: dipen-l 
de dalla risposta del Mini-' 
sten» del le l'oste se l'auita-
/ ione sa ia ripresa nei pio>-, 
simi Riorni, oppine se pò-1 
tranno aprirai lecolnri ti at
tut iva I 

L'abitazione del pei sonale 
era esplosa ' mai tedi scorso.: 
dopo molti anni di assenza( 
dogli addetti al telegrafo1 

dalle lotte sindacali, con unni 
sciopero fli 24 me . Nel RÌOI-J 
ni successivi , le astensioni! 
dal lavoto sono state di trej 
ore ORIIÌ turno. I" bastato 
questo fatto, unito ni super-
lavnio pasquale, a rende/e 
difficil issima ' la vita «|p»li 
uflìci. mentre Rian parte del 
lavoro veniva accumulalo, e 
migliaia di telegrammi ve-j 
nivano spelliti con il treim.l 
' Il ministro Spallino, in) 

questi giorni. n«>u ha fatto 
un solo passo per c e n a r e ili 
risolvere la veitenza. 1 l.i-j 
volatori avevano chiesto una, 
indennità ili disagio per tut
to il periodo in cui saranno 
effettuati ilei lavori alla v.>. 
de centrale di pia/za San 
Si lvestro e un i iconoscimen-
to speciale in occasiono de l 
la Pasqua, che porta per e.-<i 
un periodo di lavoro molto 
intenso In realtà le richie-
stc che stanno alla base del
l'agitazione di questi giorni 
hanno riproposto il proble
ma del disagio economico 
della categoria. In un setto
re tanto delicato, i lavora
tori del telegrafo percepisco
no tuttora stipendi di 35-40 
mila lire al mep»\ Spall ino. 

di fronte allo sc iopcio . iii'ti 
ha (atto altro che ditfondere 
alcuni comunicati i quali 

• contenevano \,ie.lie min,n ce 
Idi « Intuì i acce! tainent' » 
sulle lesponsahil ita per 1 ) 
lotta sindacale, come M- per 
i dipendenti del t e lee ia ln 
non valesse il pi incipit» delia 
l inei ta ili sc iupi lo . 

Scatta : " 
la scala mobile 

i 

per i bancari 
1." l ' n i o n e l ì . . l i . in i b .o i i 'un 

( l ' I H ) . c o m m i . e t c h e . p e r ef 
f e t to d e l l e V.U'l.i/uUl. d e l c o s t o 
d e l l a vit . i ! l e v . i t e M I . I . I b.^i» 
de i il.iti >? ." . - ' . e ; ; :L; 11 i i d . m t 
l.i c i l t . i di M. Lilio, e t e f u b i i -
.'lOIll dei l,l\OI i ' i) l! li-I . - c t t o i e 
l iei d e d i t o ' i ib . i .U l l in . n p i l t . -
l e d..! pio<-i!Ui> mi'^t' d . i i n ; -
_iio. u n : nmei i t > ii t • e punt i 
d; M'.d.i m o b . i c . 

Scioperi 
alla SITA 
di Napoli 
e Salerno 

I i l i | ient l t ' i i l l ilt-ll.i M I A 
— Ili * l lBlli ieeiii • ili-llrt 
I l . \ T i l i e c s iT i l l . » p n i l / i i i -
iti it\ i i i ioittpuito u f i i n » ' 
s p i n t i (Il p e r s o n e III m i m e -
Mise l eu l t tn l — linii im mess i i 
tu l i le sptil l i- ili m u n ì In 
i l l r i ' f Ione . D o p o «Il s c i o p e r i 
c h e burnii» p m i i l i / / i i l o per 
i r e l ì lornl l e l i n e r «Iella r l -
\ ler. i l l e i i r e . d e l l ' l . i n l l i u -
Ito imi c u » e «lell.i l 'o ie i in . i . 
i m o i r lo p e n i lui . n u l o Ini 
z io l u n i i l i l ine i le in p n i -
\ Inciti ili S u l l ' i n o e si e 
e s l e s i i Ieri u N.q»oll . p . ira-
l l z / n n i l o l e l i n e e I n t e r e s s a n 
ti S o r r e n t o . ( ì r t i c m m o , d i 
si e Ila in ma re «Il St i l l ini . A v e l 
l i n o . A l l e i l e li» s e d e ili N n -
pol l è t i in . ist i i p . ir . i l l s / t i t . i 

l.n v i T l i ' i l / u e l l e o p p o n e 
In S U A .il i l l p e n i l e n l l e 
pi r i ( i l cnte i i i e i i l i - s i l h i i m l e ( s i 
i h i e i l e un p r e m i o i w l e m l a l e 
«li p i i K l n l l i i l l . i e il n o n r i lu 
c i m e l i » «Ielle o r e «li l i m i l o 
s e l t l m o n a l l ) . T u t t a v i a II i l i -
KdKio p r n v n r a l n «t«»lln v e r 
t e n z a , l a s i t u a z i o n e ili «lis-
MTVizIo n «Il « l 'Usi c h e In 
g e s t i o n e i i i tn inpol i s t i e . i d e l l o 
l i n e e f i tnno i i i i i t l n u o i i n i i t e 
r c R l s t r a r e I n u m o r i p r o p o s t o 
» m o l t o « i n u i i l i i l s l r n / l o i i l c u . 
n i n n a l i e p r o v i n c i a l i l ' e s i 
g e n z a di Intervenir»» CIMI I» 
« r s t l o n e puli l i l lrt i d e l l e 
l i n e e . 

Dichiarata « annul labi le M a n i f e s t a z i o n e a M a d i a 

Gli agrari calabri Decisione de l la R o m a n a 
non pagano tasse censurata d a l T r ibuna le 

Speculando sul malcontento hanno organizzato i piccoli 
contadini in una protesta comune - Beni venduti all'asta 

(Continuazione UulU 1. paj;.); 

tu»-,movihicnto ili q u a d r i . a i 
vertice del l" Stato: rieletti 
al le lo io c i u c i l e Mino siati 
;I • pie.sidente lwe/ni i 'v e il 
•.vp.roturiu «Jhcorgudze. bvAii-
ci dei 'Ai. membri del Soviet 
Supremo risultuno nuovi t'
Ietti, ipiutdi più del 31','e. 

ì * In buona parte si tratta di 
ji'peiai di avaiiKtiaidia, col
li osi uni, operai distìntisi in 
questi ultimi anni nella hat-
tr.nha per l 'or^ani /za / ione 
del Involo e l 'aumento lU'lla 
ptiiduttivita. Dei ineinhii 
del \ cecino pre.Nidiiuu le-^t.i-
i»i» in canea , t ia »4li altri, il 
maiescialL» Itudionnj. il ni.i-
lescial lo \ o iosci lov. il primo 
sejt ie lai iu del Soviet dell'i 
Mietei u-si.i. .Ma/urov. e il 
primo secretai io della He-
puhhlica federat iva 1\*II*S.I. 
l'odporni. ' ' 

Ila i|ii.ndt la )iai'ola il ud
ii. -dio de.cli Hst«»u. l ìrotuiko, 
il ipi.de h.i esotdi to illu
strando le pioposte sovieti-
i l ie per il i l isaiiuo generale 
e completo, presentate a tìi-
nev ia . il pi imo t>iòrno di 
riitnine del Comitato dei 18. 

* Anche ì SI.ISSI di ( ìu iev ia 
— ha detto (ÌIHIIIÌIMI — <.• it
ilo i n u t i l i t à dei no-dri s-f »r-
:M davanti alla volontà deuli 
oci ident.ili di chi mio iv eoa 
tutti i iiie/.'i unni spiraglio 

^ h o potesM» condurle all'ac
cu l i lo» . 

( Tutta la pinna parte della 
, e.»posi/ione il. ( ìrnmiko ha 
Iii . issunto l'aiul-iinento L'ene-
, i .de della • conferen/a t;iii"-
\ i ma. le ìnanov re dei rap-

'pie.-entanti atlantici, la po
lche/.'. i delle loio pioposte 
,niii anti ,u\ o t t ene ie « non 
i tanto il dis .uiuo ipianto le 
ipiù vai le tonile di controllo 
1 pos s ib i l i sul ì i a l i n o ». 
( 11 ìappiCM'iitante della 
Jtìiau Hiotae,n.i, ha detto ad 
un coi to punto ( I iomiko . M 
e pie>eutato conio mediato
le. Diceva di voler concilia
te le posizioni americana e 
sovietica. Ma che • ha fatto 
m sostanza'.' Si e pronuncia
to alla fine por le stesse tesi 
americane: < A (.Jinevra etili 
parlava di distensione, ma 

'appena arrivato a Londra 
.ha ulTennato che la tensione 
può essere una condizione 

Ideila coesistenza. .A «iti ile 
ininistro britannico dohbia-
tno credere? A «piello di (li-

j nevi a o a quel lo di l.ou-
jdra'.' >. 

In sostanza, dopo sett inia-
jne di discussione, il b i lan
cio che si può trarre è uno 
solo: l'Occidente, su questo 
terreno, non ha nessuna in 
tenzione di marciare. Gli oc
cidentali non vogl iono II di
sarmo. ma la rottura dei col
loqui sul disarmo. 

Gromiko ha citato un 
esempio di come il li ameri
cani si sono mossi per os 'a-
colare le oonversnz.ioir. an
che quando essi» potevano 
dirsi ben avviate con l'ap
poggio dei rappresentanti 
dei paesi neutrali . A un cer 
to jiunto la maggioranza dei 
' 18 > ha deciso di elaborare, 
su proposta sovietica, un t e 
sto che sarebbe stato preseti . 
'..do success ivamente a tutti 
i paesi del mondo e che pre
vedeva la condanna di osni 

CATANZARO, 24. — LTn 
grande assembramento di 
contadini — dai grossi agra
ri ai piccoli proprietari — 
si è avuto stamane a Madia 
per protestane contro la ven
dita all'asta di beni immobi
li di sei proprietari terrieri. 
attuata dalla locale esattoria 
comunale per rivalsa nei lo
ro confronti, quali contri
buenti morosi. 

La vendita all'asta non ha 
però potuto avere luogo per 
l'assenza dell'ufficiale esatto
riale che doveva giungere da 
Nocera Torinese. L'operazio
ne verrà ripetuta dopodoma
ni. giorno in cui sarà effet
tuata la vendita all'asta di 
beni immobil i di altre 7 dit
te agricole morose. Comples
s ivamente l'esattoria e in 
eredito «la queste 13 ditte 
della somma di 1 mil ione e 
45 4?f» lire. 

PRODUZIONE E FINANZA 

MONETE: svahtmtìone cronica 
>«>. ù- .-enr.io li'5l-"'".l !e monete mosilia'.: hanno uw.'.a "•".'i 

-on-.de*revo»e «•.-aiu*:-none. E«?co i dnti decr«•-.-«-n'.i per eie .ni 
pat«*.: Francia (franco» AX.l, Ir.ghP.Vrr.i ««rerhnn» ?•'.'<: Nor-
vf-.:. (coron-y Z.t'ì; Svezi . (corbna) :»..V;: D.n.m.rc.i (coro
nai 2.!«"i; O'.and.i 

Una delegazione «li agricol
tori si è recata «lai sindaco 
che successivamente è inter
venuto in Prefettura per 
chiedere la sospensione del
la vendita all'asta, mentre 
sul posto si sono icoati i ca
rabinieri di Nicastro al «li
mando di un tenente. La ma
nifestazione si è sciolta entro 
le 11."30 senza incidenti «le
gni di nota. 

Da ri levare che su questa 
manifestazione hanno specu
lato gli agrari, che l'han
no organizzata, approfittando 
della travagliata situazione 
esistente nel le campagne ca
labresi per organizzare un lo
ro raduno regionale (che 
avrà luogo domenica a Ca
tanzaro con la partecipazio
ne del conte Gaetani, presi
dente nazionale del la Confi
da) . Gli agrari cercano cim
eli tirare dalla loro parte ì 
piccoli e medi coltivatori «li-
retti i quali sono i veri e gì: 
unici ad essere colpiti dalla 
crisi di cui e preda l'agricol
tura calabrese e della quale 
sono un s intomo anche l e mo
rosità fìscali. benché quello 
dei proprietari terrieri siano 
pretesti per creare rivolte «li 
tipo jMujadista. 

L a s o c i e t à e l e t t r i c a a v e v a privat i» -ili a z i m i i f l i «lei « l i r i l l o «Top/ io i i» ' | n r 

f a v o r i r e la C O F I I N A , e n t e e r e a t o «lai m o n o p o l i p e r m a n o v r a r e il r U p a i m i o 

Una scandalosa operazione 
finanziaria della Società lo
ntana di elettricità «• stata 
dichiarata < annullabile » dal 
Tribunale «li Roma, per vii -
laziono del l 'ait icolo 2441 «lei 
Codice civi le . La Hoin.o.a 
aveva nel giugno del 10G0 
escluso gli azionisti «lai di-
n t t o «li opzione, per un io-
tale di un mil ione «li azioni. 
in fa voi e tifila COKI MA. 
grosso ente speculat ivo im
piantato «lai monopoli pei 
rastrellare e manoviare il 
risparmio «lei piccoli az io
nisti. 

La senteii • i. avutasi in s e 
guito alla « iiisa pi esentai i 
dalla sigimi.i Maria Alleili . 
sancisce l'ili celta dell'osi In
siline «lai lllI'tW» di «IpZIOIl»'. 
voluto dalla « Centi ale » • 

Itoinana a.n li'-
il milione i.i 

tacchetto > d •!• 
vista «Iella oa-
e «Ielle iinpifM' 

Tnbmia l e !-a 
• l'esclusione e 

decis»» dalla 
per stornai . 
azioni dal 
la società m 
zitmalizzaz.n : 
elettriche, li 
osservato « '• • 
ammessa so!" nel taso « in-
la società pò: azioni non p o 
sa altrimen". procioni M I 
capitali neo---ari pei io v.'i-

(rìoriTio» 2'ì'"': It.'d..> ihra» 2h^: C.'imrià 
.dollaro» 2"-: USA (dollaro} 1.9^: Gornirr... O. (marco» l .s ' . ; 
B«?l?.o (/reneoi l.SIc; Svizzera (frenco» 1.:$',; Porto.; dio (•''cu-
do> 0.9%; Spasna (peseta) OR"». . 

In sciopero 
il personale 
« Autogrill » 

Pavesi 

Posizione 
immutata 

dei sindacati 
• r 

della scuola 

Tre giorni di sciopero 
all'Opero maternità 

ORTOFRUTTICOLI: trasporto aereo in URSS 

In seguito al rifiuto di osten-
fiere ai propri dipendenti l'as
segno integrativo già concesso 

Ida] governo agli statali • non 
Cresce con*, nuamcn'e • neU'l-'nlone Sovietica in tp.innf.ti [sganciati ». l'Associazione na-

d- ortofru-.ic- :.-..,,or:;.:; rer v . i i.-rea: r^l !••"! l'Acroflot|7ionaJe del personale dell'Ope. 
tr^5po::ato 7 m ù i tonnellate di q.ier.e d.;rr.:-ù. rd e pr . - ira maternità e infanzia ha 

2 rn.la q-ei'.'.>r.r. >. r* .-... -.c.ir.ire r.fo.-- [proclamato tre giorni di ?ciu. 

M I L A N O . 24 — t ' u o s c i o 
per ì i «Il 4tt «Ile tl.l .'iVlltlj JiK.gO 
n e l l e g i o u i a t e di P a s q u a <• P a -
s q u t t t . i n e g l i . j u t " g i i l l • biil-
l ' a u t o s t r a d a d e i l a g h i « stilli* 
T o n n o - M i l a n o L.t f e r m a t a r 
« t a t a e u V l t u . i l a c o n c o m p a t 
t e z z a d m b a r i s t i , c o m m e s s e e 
c a s s i e r e d t i r i s t o u m l i « P a 
v e s i », p e i o t t e n e r e u n s '» i t . .n - | 
n a i e m i g l i o r a n i e n t o d e l t i . , 1 -
l ami -n ' .n s a l a r i a l e I 

A l l e r i c h i e s t e a v a n z a l e d a l ; . 
p e r s o n a l e , l a d i t t a di N o v a r a ; j f JT r ' j ' { 

n o n h a s i n o r a d a t o a l n m . i i i - j p , .^ ' . , .-.,., 

T.'.n'e.-a -ri*' **.:» l'i" >!'* !••'. » 
<,-i..». . " A N C I S ' M . SN'AK. S N I \ . 
S A S M I . S N ' P ' Ft n N S M » J, , 
r.t>". i *n di !!•>• . . ver a.curi i i -
= p•»-• i d i 1 . ' al R'»\r"rTi.» :a 
q i ITI*'» r )»••»->: i - » i >iff« f i p r e c .- i 
e c.iTeTe'.a e ? 
om. per . I 
\ i r ' e n / i r*-;.,* 
•. ^r .• v.i - . 

I . ' ?!'!•• I l i . l -

.- i m a n e , 'n eh' 
- r ida ta t i d e . 'i 
.ini!..*»- d ip i :1 

pr.le r 1» « 

• *.• I •" . . fir... a i 
!-ii'.,izio:i" 'I •''. ì 

' . l i ' i 'Snn '1-n -

^ttiil.i.e.,*.» .TI '.in 
• '.«' po-l.7 ori- de ; 
«rutila itoti «inni 
• -i).':.>q li-i ri* '. I'» 
• p e r o (è : e o r n i 

r.a t r i . 5por 
\ i<Xo c:ic ; iiriVCTu a 
a i n i e n t . r - n r a p l i i a: CO:Ì-: i:nat>)fi 

BILANCI: tempo dì strenne... 
Per le grandi s«>c:cta industriali e finanxiar-.e. questo pe-

r O:JO — dedicato ai bifanei dir "«SI — «•, ptodiio di--.i»to>«-
.-trenne. Dopo i duemila « cinqjecento milior.! che ?. SOLO 
vi.vusi gii a/ion'.st. dell» Società s*r.er«le - Irrmobil.àre - n. 
Roma (queJ.a dell'*lber-0 Huton"», vi. sono In qiiejt. h'>rr«. 
; 010 dei Cotonificio Cantoni. I 253.de»Ia società N'ebio.o. ì 
573 della Richard Ginorì. ì 219 del Linificio e canapifìcio n.i-
z. male (che ha »jra:u*tcmente aumentéto .1 cap.tMe di altri 
1250 milioni) e i 31IK> milioni della Tem . -. 

COMMERCIO ESTERO: prefressi Italia-Romani» 
Diamo dj seguito l'importo in- miliardi delle importazioni 

e i esportazioni fr.i l'Italia •• «1 p3»M. focia'.ir'.i ed .. derr.oer..-
z.a popolare r.el, Mi e n-M òl " URSS: imp 7H miliardi r.el 
v:0 e '.':< n»H ''I. e ìp •»;». ."V5. Jugotitrtz: imp". i>0. 4t"; e.«p. «ìli. ;j,ó 
Bi'.uaria .mp h. li): c-p ."> H Cecnrìorncchu: Imp 14. IH. 
e-p 10. Iti. Germ-ini* i-At-" imp. 'J. :•; e^p 4. •'.. Polonie; in.por-
UZioni 23. 24; , -p 1J. IX P.OTr.cnr:: .mp. !''. 2'". c-p. In. 14. 

irte U. 10, e.*i> 14. 117. Cnin. ;n.p. 15. 7; c.-p. ^4. H i 

.«-ro a partire d.i domani 

sposta: i dipend» nti degli • au 
tognll • hanno quindi deciso 

!di «rendere ili reiovo m scio. 
j | i f l . ) .1 1' m a g g i o . 

.!'• il .-omu.-i e 
previ*'. , la r '..ìioni 
.T.t: . t . d ' " i 

i n i I^Ì ; ii. , 

— e.iri.-.-l-
• i . \ ii ' m -

d e i .«:a 11-
<>r nirrroi ' , '1 i 2 

l i i p p o i l e l l . i p i o p i I.I u' i t i \ i'.i 
S i i l t i m t o u n a « ì l i i e t t i v . i in i:-> 
s i t a « ' t i n g e n t e d i i i e l i i e<le :<- li 
s i i l i i l i e i n i l i - l l ' i i p / i n i i i - i l . i p . u . 
t»- i l e e l i . i / m i n a t i , e t a l e : i . ' -

, e e : - s l t a \ . i IMi>ti\ . ì t . i . l'In t i ' e 
J Unii <• s t . l t n I iMi • i l . i l I.i !'•' 
1 m i l l l . l . HI \ l i l l . i / i n l l e i l e i t ti 
j i l i ce p e r il «pi.'ile s o l t a n t o ino 
l i v i il'mti'M"!'i» <t»einle p«.s-

I soni ' pi e \ .ili-t « •»-111 ili 11!' t in-
n l i \ i t i t i . i l i ii> e l i ;• / ! ' ' . i i t. 
t 

« I.i Homaiia - - imi. i.i 
| ve l i te l i / ; ) — \ . >Hr- f . ; v n r i i e n i . 
t (e l«->M il i f i l m i l i e \ ' : . i - - t i e , . t -
i ' * 

l i : i n t . i t ' i in i m i l i o n i ' ti .i.'i.>111 
I fu n i e - v i i ,i i l : - . p n M , ' u . n . - <! ! 
C n i i s i e l n » i l ' . i m i n m i - l i . i ' i . ' it-
p e l C.^i ' l l 1 l | s « - | \ . i t i i ;|I l ' f l ì -
- o r / i n r 0 1 ' ! \ \ « «in u n i l n 
p i n e \ .mt.ie.iti<> « l» l l«» vt > 
( •« i i i^nr / in: .«Urite,» -! m i r i i i ' i •!• ì 
p i ••pi l» ' pi t| t a f o t t l i n t I'I -1 : »• 

I i t e l i . i i « J I I X - ! v . i / K ' i i f »K II.i ' . -
I t u l . l l l t . l d e l l e . l / i o l i l « i e l l a il i 
i m . u i a . -KM l u t t i i «In i t t i ». 

L a - « - i i t r n v a u l e \ a . i i i - i i t i e . 
> . | i e la <•»!« i e t a ' l a «'-"«•nti.i-
' l e *. t i t o l a i » - «il 'Mll IÓ0 . . / i -
. n i i l t . l l . i K o i i i . i i . a 1 p a i i i l ! i 
Mi ie ta i l e i r a p i t a l e . - - o r i a l i ' 
t.iv«*v;i i n t e f » , , ; v e .i n o n . t p p ' - -
! - a i i t i r e il p a n h c t t n l i e l i . i s.» 
. i i r t a m i n a l i . ) « - l e t t i t i i l a t't 
f m i i t i - a l l a \ « n t i l . i l a »-..)/:.• 
na l i / / . i / . i« i i>«- «• i n o l t i r l i 
« l ' e n t r a l e » e i a t i . . l e n i , : f • 
c i e l i , i / i f n i s t « ' M . I ( i e l l a ì . ' t -
m. . ! i . . cìu- . i e l l a C O K I : * A 

« C i ò l i a . - l a — n > M - i \ , i l i 
s e n t e n z a — p » r r o m p i » l i n e i -
r«'ece.s-f . d ì j n ì t t i e « I C H ' . ' Ì ^ M . . . 

i b l e a n e l « « i n s u l e r a r o m i c i , - . . 
U è s o c i a l e d e l l a H«>:i......i 
( c i i i e l l o « h e rr . i J I H e r e u n u . -
' t e i e r e e . \ t i . ' i «-O. l . i l e !» _ . i ì o 
l a i i t n i p p " « l a •"• l i l i a l e ». 

forma di propaganda, di 
guerra. Glj 'americani all^ru 
h.mrir» proposto un emen . l j -
meiitii: ass ieme ill.i piop'a-
H.iiitla di guerra 'bisognava 
rondaniKire. la propagandu 
del ninixisiuo-leiii i i isnio. 

Dopo l 'avvertimento lan
ci. ito a proposito «leali e-me 
i unenti nueleai i in ini ab
biami. detto .ill'iiii/ni. d o -
mikti ha parlato d«H .-.noi in-
iniitri con Husk sul proble
ma tedesco e qui esjli ha det
to alenile elise nuove eire.i 
i risultati di questi eolloqui. 

«Pr ima di tutti»*— ha.det
to firomikii — un punto tel
ino e da tener pi esente: l'I -
nitMie Soviet iea vuole arriva 
le alla firma «.lei trattalo di 
p.ie«« eon le due ( ìe inian e Se 

di nof i 'augress ione. in una 
forgia o ne|>'t|ltra. tra la NA-
•o^e il Pattb^di Varsavia. 

*• F." p:°e>to.4fa concluso Càro-
nuko. per «y'iVrre un bilancio 
di1 ,questi /a i l i . La prudeti/a 
insegna a non essere troppo 
ottimisti: « D'accordo eon gli 
Stati f i u t i , noi abbiamo in
formato ì nostri alleati del lo 
andamento dej colloqui ed 
abbiamo loro detto che'"IV 
trattative sono necessarie * 
debbono e s se i e continuate. 
I . ' f i iame Sovietica ha inten
zione il, l'ontintmrle e di ap
profondirle. St>.«ain:lie l'altra 
parte avrà qvjesto atteggia
ti!* •> ut o) si uotratino* i.iggnin-
e;eie i'iisttitafi'clip !\»|)iiiione 
iiiiMidial,. attende e e li e 
.ui.uiiiii un peso f. i \«jie\ole 

qiiaKuno pensa che l'I KSS m»ll.» sviluppi» della >itua-
tibbandoni questo caposal.li. I / ione n. • ,'»',_. 
della sua politica este ia . que-J lì ioiitikò. rMiij'i- (òniato ie-

i enteinenfe dalla .titgoslavla. 
ha avuto anébl-'un apprezza
mento po-i't.vo sin colloqui 
avuti coi dirigenti ili Belgra
do * Ilo co.stata'.tt — cgh ha 
.letto — t che la -.W.-rzioiie del 
e.o\ ertjo^A'^'^''''^"^11' distr
ili o e ideptua o.'inulti» \ icina 
a ituella«*oviHic!i* lAiiu.i .stes
sa i>ientità di veitute «' .»p-
pai.-a anche <n al'.u proble-
iii. iaipo: tanti. I| elle \ a .sot
tolineato come un fatto po-
%{11\ i> perciii" : s p o n d e agli 
inteiessi t |ei nostii due popo
li e tavoii.sce lo s\ iluppo ilel-
la col laboiazione t;.i l'Cnione 
Sovietica e la lepnbbLca ju
goslava '. 

I.a seduta di tloniaiti Mira 
ded.c i ta alla presentazione 
del nuovo governo, alla ele
zione della f o r t e Supioma e 
alla iuio\ a Costituzione. 

Non si >a ancoia. enea 1» 
Costituzione, se U Soviet all
ineino si l imitela alla nomi
na di una speciale coninii.'*-
sione " se ascolterà, come 
ma nrevisto. una i l lust ia ' io
ne dei piincipi sii cui sarft 
fondato il documento. In ogni , 
caso, come e già avvenuto in . 
questi ultimi anni per tutti . 
gli atti ili interesse genera-, 
le. dopo la pubblicazione d e l . 
iitogettn ("che potrà nvveiii* 
re noli prima d i - qualche 
mese) si aprirà in tutto 11 
paese un dibattito pubblico 
e non e eseluso che il testo 
definitivo della nuova Costi
tuzione venga sottoposto a 
relcrcndiuii. 

sto qualcuno ha pei.so il sen 
s o d e l l a l e a l t à e \ a n i c o n t i o 
,\d a m a t o d e l u s i o n i 11 s e c ' è 
c h i p e n s a «li l'uni v i a u i « m i la 
f o r c a , n o i s a p i e n i n n s p o m l e 
l e in m o d o d e c i s i v o n. 

Il ( l a t t a t o d i p a c e .'è la . b a 
s e a n e l l i ' p o r I.i, n o i m a l , / . z a . 
z i o n e d e l l a . s i t u a z i o n e a Her-
l u i o o v e s t , e i o e p e r la l i n e 
i l e i l e g n i l e d i t i c c u p a z i i i n e e 
p e r la 11 a s f o i u i a z i o m - d i I l e i 
I m o ovo . s t n i c i t t a l i b e i a - I d i 
« • c c i d e n t a l i — h a s o : ; : t i u i i t o 
( ì i o i n . l . o — p e n s a n o « h e .si-
Se t i t i p p e a l l e a t e s e n e a l i 
d i . i n n o d a H e i l m o i . . u l t a I.i 
s o l a g a i . i u z i a i l i l i b e i t a d e l 
la p o p o l a z i o n e d i q u e l s e t t o -
i o t l c l l ' e \ - c a p i t a l r t e t l e s c a . 
V. v'Osi e^>i \ o g l l o n o i l l e il 
l emme di occupazione diven
ti pei manente ed eterno Noi 
rispnmdamo che in nessun 
Mattato e scritto che il le
gnile di oeei ipa/ ione debba 
e.ssoie eterno, anzi, il let-une 
di occupazione «•, |)er «lelini-
zioue. un regimi" transito-
i io. Invece esiste un trattato. 
l'ho reca la nostra firma. 
quella degli Stati f i l i t i e ilei. 
l'Inghilterra, nel quale sj sta
bilisco l'obbligo di firmare 
il trattato di pace. I /Unione 
Sovietii'.i terrà fede a que
sto obbligo *. 

Onesto detto, come premes
sa e per evitare possibili 
equivoci sugli scopi delle 
trattative a due attorno al 
problema tedesco, f ìromiko 
ha riconosciuto ehi' l'usk. 
benché eout ia i io alla ti lina 
del Mattato, ha unisti,ito \\i\ 
atteggiamento positivo nella 
licerea di alcuni punti ih M-
cordo con l'Unione Sovietica 

* (Ili Stati Uniti — ha det
to Cìromiko — hanno ricono
sciuto che non vi e contrad
dizione tra la libertà del le 
vie di accesso a Berlino ovest 
e il l ispetto della sovranità 
della Repubblica democratica 
w-desca. K questo è un passo 
avanti di una ceil . i impor
tanza. In secondo luom\ alla 
nostra proposta di non ilare 
armi atomiche alle due fìer-
manie. non solo nel nostro 
interesse ma nell ' interesse di 
tutti i popoli d'Kuropa, Husk 
ha avuto un atteggiamento 
posit ivo e anche questo va 
registrato tra le cose buone 
del colloqui. 

Infine è posit ivo il fatto che 
sia stata raggiunta una in
tesa ili principio sulla neces
sità di concludere un patto 

Joao Goulart 
visiterà 

la Cecoslovacchia 
IMtAC'A. '-» — U presidente 

del Hrasito Jn.n) C»0iiltirt ha 
accettati» l'invitti di compiere 
i m i V'N t.i di St .:•<> in Ceco j Io-
v.u-eh.,1 

Nel durile imt.z.a l'agemia 
• (TK •• hi precisato che l'in
vìi» e ^tii'.o iia-miesM» ut pri»-
sidente liias.Paino durante una 
vi- ti in Bras.le del inlnistro-
ile ris'i-u/.ionf- eeeoslnviioc.». 

Esplode a Miami 
una nave danese 

•f 

MIAMI. J» — La guard.a 
cost.er.i di Miami ha annun
ciato o-jgi che una esploiioml 
ha squurelato II mercantile da
nese -Ang lo Maerslc- di ton
nellate ll.ij-t!). e che i 54 meni--
bri deltVr|!tlp.-iRgiu .sono si it i , 
cn>tretti nel abbandonare la na-. 
ve 

Stasi nella produzione elettrica 
L'aumento della produzio

ne di energia elettrica ha 
tegnato il pasto net 1961 ri
spetto agli anni precedenti. 
Ottetto è quanto ai ricava 
dai dati concernenti la pro
duzione delle ultime tre an
nate. 

I dati, riferiti alla serie 
• grandi produzioni », che 
comprende il 98 Tr del to
tale, aono I seguenti: " 

PER FONTI DJ PRO
DUZIONE (energia idroelet
trica, termoelettrica e geo
termoelettrica; : 49.350.262.000 

kwh nel 1959; nel 1960 ben-
56.240.157.000 kwh e 61 mi
liardi di kwh nel 1961; 

PER CATEGORIE DI 
PRODUTTORI, invece, le 
imprese elettrocommerciali 
net 1959 hanno prodotto 37 
miliardi 193.519.000 kwh se
guile dagli autoproduttorì 
con 8.366.466.000 kwh, dalle 
aziende municipalizzate con 
2.910.542.000 kwh e dalle Fér. 
rovie dello Stato con 859 mi
lioni 733.000 kwh. 

Nel 1960 la situazione non 
è cambiata, estendo sempre 

le imprese elettrocommer
ciali al pr-mo posto con 
41.710.159.000 Wwh. al secon
do gli autoproduttori con 
10.195.873.000 kwh. al terzo 
le municipalizzate con 3 mi
liardi . 344.315.000 kwh ed at 
quarto le Ferrovie dello Sta
to con 989.810.000 kwh. 
' Ne! 1961 le imprese ei>t-

trocommerciati hanno pro
dotto 46.133.000.000 di kwh, 
gli autoproduttori 10 miliardi 
124.000.000 di kwh. le munici
palizzate 3.833.000.000 di kwh 

e le Ferrovie dello Stato 910 
milioni di kwh. 

Confrontando i valori della 
produzione negli anni preti 
in considerazione, la percen
tuale di incremento . risulta 
dell'8.40 *> nel 1959 rispetto 
al'1950,'del 13,96 'v nel I960 
in confronto del 1959 e del-
rft£Q''e nel 1961 rispetto 
al 1960. 

Come t i vede, l'incremento 
produttivo dell'Industria elet
trica è stato l'anno scorso 
prettochè uguale a quello 
avutoti tre anni fa. 
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Il lancio americano completamente fallito 
> • ( 

*» ' i « •• 

Isolato nello spailo lunare 
il Ranger senza «cervello» 

Il significato 
dei due esperimenti 

U.S.A. e sovietico 
Il peso del < Ranger IV » 

è «ssai wicino a quel lo del 
Lunik sovietici: oltre tre 
mùntali; un successo, dun
que, nella missilistica ame-
ricana, in quanto un missi
le « Atlus-Afli'iiu », spinto 
al massimo delle sue possi
bilità, ha portato oltre la 
velocità di fuga (i famosi 
112 chilometri al secondo) 
una sonda spaziale di un 
peso veramente rilevante. 

Al funzionamento soddi
sfacente del missile vettore 
non ha però corrisposto un 
funzionamento altrettanto 
soddisfacente delle appa
recchiature di bordo, Le 
spiegazioni e le ipotesi su 
questo punto non sono mol
to chiare, da parte defili 
esperti americani, ma la 
conclusione e inequivoca
bile: non si tratta del man
cato funzionamento di una 
delle apparecchiature, uno 
dei dispositivi automatici o 
sensibili a comandi impar
titi da terra, ma di un gua
sto assai grave, un guasto 
che oseremo chiamare 
e globale » in quanto ha 
compromesso le batterie 
soiari di alimentazione, le 
trasmittenti, le riceventi, 
gli automatismi di bordo, 
tutti gli apparati insomma 
della sonda, tanto da von 
poterne trarre, alcun dato 
scientifico utilizzabile. La 
cosa, anche se molti gior
nali fintino ripiegalo sttllu 
formula del « parziale suc
cesso ». è tale da preoccu
pare assai gli stessi specia
listi americani, in quanto 
evidenzia una inadeguatez
za tecnica e costruttiva in 
un campo dove fino a ieri, 
si vantava imo superiorità 
indiscussa, proprio nel 
campo della strumentazio
ne * miniaturizzata » che 
avrebbe permesso di otte
nere risultati scientifici di 
rilievo con corpi spaziali 
assai più piccoli di quelli 
sovietici ' 

Ci sia consentito ancora 
ricordare le caratteristiche 
dti € Lunik », in particola-

ire del terzo, il quale por- j 
'tara a bordo, già nell'otto
bre del ,'59. apparecchia
ture televisive atte n ri
prendere foto lunari e ri--
trasmetterle a terra, oltre 
ad un gruppo di altre ap
parecchiature scientifiche 
destinate a compiere rilie
vi diversi, batterie chimi
che, baterie solari e cosi 
via: il paso di tutto questo 
complesso, involucro com
preso, era poco supcriore 
a quello del < Ranger IV ». 

E' vero che la sonda ame
ricana portava anclic, av
volto in uno spessore di 
spugnoso legno di balsa, un 
sismografo ed unii piccola 
trasmittente destinati a ca
dere sul suolo lunare, e, 
se la caduta e la rottura 
dell'involucro si fossero 
svelte nel modo più favo
revole, ad inviare qualche 
dato scientifico interessan
te. Ma questo non sposta 
molto le cose, anche se quel 
complesso può aver « por
tato via » qualche fiocina 
di chili di carico utile. 

E* probabile comunque, 
e del resto del tutto logico, 
che gli specialisti america
ni insistano sul progetto 
Ranger, con nuovi tentati-
ri, anche se la toro proba
bilità di riuscita aptxirc 
piuttosto limitata, 

A poche ore di distanza, 
come è stato annunciato ie
ri da parte sovietica, è oi>-
venuto il lancio del ter
zo satellite < Cosmo* ». Si 
tratta di un'impresa che 
potremmo chiamare < d'or
dinaria amministrazione » 
su! piano missil istico, in 
quanto nessuno dei tre Co-
smos presenta particolari 
caratteristiche di peso o di 
traiettoria. Ma iimportan~ 
za dei tre lanci, che saran
no seguiti con ogni proba
bilità da altri analoghi en
tro un tempo assai breve, 
non ha precedenti sul pia
no scientifico. 

I tre satelliti sono stati 
immessi in orbite relativa
mente * alte », in modo 
che, anche al perigeo, e 
cioè nel punto più prossi
mo alla superficie della 
terra, non incontrino una 
resistenza sensibile da par
te dell'atmosfera. Avranno 
così una < vita » molto lun
ga, che si può senz'altro 
prevedere dell'ordine di un 
paio d'anni, sulla base del
l'esperienza compiuta a 
suo tempo dallo < Sputnik 
HI », immetto in un'orbita 
dello stesso tipo, il quale 
ha compiuto oltre 10 mila 
giri attorno alla terra, im
piegandovi quasi due anni, 
e continuando ad ogni gi
ro, con assoluta regolarità. 
ad inviare o terra i dati 
scientifici rilevati dagli 
strumenti di bordo 

L'URSS, in vista del pro
gramma < Cosmo* », ha at
trezzato una nuova catena 
di «tastoni terrestri per il 

to « tracking > dei 

nuovi satelliti, e cioè per 
mantenere con essi il col
legamento radio. Sarà co
sì possibile agli speciali
sti sovietici, evidentemen
te assai aumentati di nu
mero negli ultimi anni, di 
svolgere contemporanea
mente un duplice pro
gramma: uno studio siste
matico dì una serie di fe
nomeni che interessano lo 
spazio immediatamente vi
cino alla terra, l'alta at
mosfera. l'attività del Sole, 
l'interdipendenza tra atti
vità solare e assetto me
teorologico terrestre ed al
tro ancora, ed una serie di 
imprese « avanzate », quale 
il lancio di sonde spaziali 
a grande distanza, il lan
cio di cosmonavi con uo
mini a bordo su orbite più 
lontane e per un tempo 
sempre maggiore, e cosi 
tua. Naturalmente, • esiste 
una precisa logica, in que
sti due programmi, in 
quanto le conoscenze attua
li sull'alta atmosfera e lo 
spazio circumterrestre sono 
sufficienti per una ulterio
re serie di imprese spa
ziali, ma dovranno essere 
approfondite, completate e 
sistematizzate in vista di 
esplorazioni a largo rag
gio, mediante astronavi di 
grande mole, destinate a 
permanere sempre più a 
lungo nello spazio, su 
traiettorie sempre più lon
tane. 

GIORGIO HHACCIII 

Un tecnico di Cape Canaveral dichiara : « I segnali che 
riceviamo sono impulsi trasmessi da un idiota » - Abban
donato ogni tentativo di controllare il piccolo satellite 

C A P E C A N A V E K A L . 24 
— « I segnali che riceviamo 
dui Ranger non sono altro 
che impulsi radio trasmessi 
da un idiota >. Cosi un por
tavoce della National Aero-
nautic and Spacu Agency ha 
melanconicamente commen
tato il fallito tentativo ame
ricano di inviare un satell ite 
sulla Luna. R il dottor Wil
liam Pickering, capo del la-
horatorio che ha eseguito i 
piani di costruzione del Ran
ger ha aggiunto: « Nel cuore 
stesso della navicella spazia
le vi è un profondo disor
dine ». 

L'avventura scientifica del 
Ranger IV — quinto tentati
vo americano di riuscire a 
toccare la Luna — e finita. 
Tutti gli sforzi fatti per riat
tivare il sistema elettronico 
di comando e controllo sono 
falliti e sono stati abbando
nati. Il Ranger proseguo tut
to solo il suo volo nell'im
mensità dello spazio. Lo sue 
batterie elettriche si scarica
no lentamente ed il satell ite 
ò < sordo » agli ordini che 
gli possono essere inviati da 
terra. In questa situazione 
non e escluso che il satell ite 
possa continuare la sua corsa 
sino alla Lima e fracassarsi 
sulla superficie del pianeta. 
Ma non potrà spedire foto
grafie né i suoi ' strumenti 
trasmettere i dati che erano 
nel programma degli scien
ziati ohe hanno organizzato il 
lancio. 

Un portavoce del laborato
rio di Goldstono che ha co
struito le apparecchiature di 
bordo del Ranger ha dichia
rato ohe il guasto si è verifi
cato al < cervel lo di coman
do » del satellite. Questo d 

spositivo elett ionico e l'orga
nismo destinato a misurare il 
tempo ed a «trasmettere ad 
un sequeneer (regolatore di 
sequenze, di serie di opera
zioni) ordini direzionali in 
base ad un programma di 
marcia prestabilito a terra. 

Oltre agli ordini direzio
nali il sistema elettronico di
fettoso avrebbe dovuto forni
re al satell ite anche le indi
spensabili modifiche di orien
tamento (a metà traiettoria e 
in prossimità della Luna il 
satellite avrebbe dovuto es
sere richiamato su una rot
ta diversa e più precisa di 
(inolia di partenza, por im
pedito che si distruggesse 
nell'urto con la superficie lu
nare). 

11 guasto dell'apparecchio 
di comando e controllo ha 
impedito alle cellule fotoelet
triche dolio batterie solari di 
rivolgersi verso il solo. 

La mancanza della luce so
lare che. trasformata in ener
gia, avrebbe ricaricato le 
batterie del satellite, ha pro
vocato il progressivo indebo
limento <lella " voce » del 
Ranger ed ha impedito il fun
zionamento degli strumenti 
che dovevano eseguire gli or
dini dati da terra. 

Esploso 
un missile 

« Pershing » 
CAPK CANAVKRAL (Flori

da). 24 — Un missile balistico 
« Porshiim - d e l 1* esercito è 
esploso in volo, poco dopo il 
lancio, z\\ un". traiettoria ni di 
sopra dell'Atlantico Non si co-

Colloquio Preti-Popovìc 

IIOICOIIO uncora i motivi del
l'incidente. U «Pershina» è 
stato considerato finora, uno 
dei più rlut-citl miffili tra quel
li sperimentati a C.ipe Canave
ral Ha un rnKf-iD di oltre 
fiOO km. e dovrebbe sostituire. 
entro quest'anno, il "Rodatone-

Al Congresso del Komsomol 

Titov e Gagarin con i giovani italiani 
; i 

* . . l ' i -

BELGRADO — Il ministro del Commercio estero Luigi Preti a colloquio roti il ministro ite
gli Esteri jugoslavo Koca Popovlc. Preti ha Iniziato Ieri mattina con II suo ro||cga JIIKOSIU\O 

Sergej Krojger t colloqui per definire le relazioni economiche Jugo-itallanr 

I militari impongono il loro piano liberticida 

Annul late in Argent ina 
le elezioni del 18 marzo 

Il govern i» ubsiimt; il c o n t r o l l o «li t u t t e Ir p r o v ì n c e — I M i n i a t a l i re>|»in-

g o n o il p r o w e i l i m e n t o — K n t r o l u g l i o M ' i r e b b e e l e t t o il m i m o p r e M i l e n l e 

BUENOS AIRES, 24. — Di 
fronte alle ripetute minacce 
di assunzione del potere da 
parte dei militari e dopo un 
ennesimo ult imatum della 
Marina, il presidente Jose 
Maria Guido ha oggi emana
to un decreto con il quale 
vengono annullate tutte le 
elezioni svoltesi in Argenti
na dal1 dicembre scorso. Il 
decreto presidenziale, cioè. 
considera non avvenute le 
elezioni supplcttirc e parzia
li del 11 dicembre, del 14 
gennaio e del 25 febbraio e 
le elezioni per ti rinnovo del
la metà dell'Assemblea na
zionale e delle amministra
zioni provinciali del 18 mar
zo scorso. 

In tutte queste constilta-
zionì elettorali risultarono 
rittoriosi larghi schieramen
ti popolari guidati dai pero-
nisti ai quali andarono an
che i roti dei comunisti. Nel
le elezioni del 18 marzo in 
particolare, i peronisti con
quistarono 45 seggi all 'As
semblea nazionale e 9 gover
natorati prorincJaJt, com
preso quello di Buenos Aires. 
In cinque di tali province, 
come si ricorderà, le elezioni 
erano già state annullate dal 
presidente Frondizi prima 
del suo defenestramento da 
parte dei capi delle forze ar
mate. 

Il decreto presidenziale 
odierno, che violando le nor
me più elementari della de
mocrazia si mette sotto i pie
di la volontà della stragran
de maggioranza della popo
lazione argentina, e stalo fir

mato da Guido pochi minu
ti dopo che gli era giunta 
notizia che l'esercito, scaval
cando i poteri del governo. 
aveva assunto il potere di 
altre tre province, oltre alle 
cinque che abbiamo già det
to. Contemporaneamente al
l'annullamento delle elezio
ni. Guido ha deciso che il go
verno federale, e cioè, in pra
tica. le forze armate, control
lerà l'attività di tutte le 22 
province del paese. 

Le tre province i cui poteri 
erano già stati assunti dal
l'esercito. sono Rios. Santa 
Fé e Coricntes. 

Il provvedimento libertici
da imposto dalle forze ar
mate è però destinato a 
scontrarsi con l'attira oppo
sizione popolare. Poco prima 
che il decreto presidenziale 
renìsse firmato, quando già 
se ne erano appresi i ter
mini. la Confederazione Ge
nerale del Lavoro, organismo 
unitario di tutti i sindacati 
argentini, aveva annunciato 
che non avrebbe ritenuto 
valide le decisioni del go
verno. Per quanto riguarda 
la provincia di Buenos Ai
res. era stato annunciato che 
Andres Dramini. il governa
tore eletto il mese scorso. 
assumerà regolarmente la 
carica H 1* maggio e. se il 
governo federale e le forze 
armate gli impediranno di 
occupare la sede ufficiale 
eserciterà le sue funzioni 
dall'edificio della CGT a La 
Piata 

Contemporaneamente un 
portavoce della Confedera

zione aveva reso noto che i 
sindacati non terranno in al
cun conto l'ordinanza del 
governo che vieta le dimo
strazioni del 1' maggio. Al 
punto in cui sono giunti pli 
avvenimenti, solo l'entrata 
in campo delle masse popo
lari potrà rovesciare la si
tuazione. ristabilire la lega 
lità e liberare l'Argentina 
dalla dittatura militare. Pur 
troppo della direzione della 
CGT fanno parte anche cle
menti compromessi con la 
classe politica dominante e 
con il clero cattolico. 

!l decreto di annullamento 
delle elezioni ha fatto pas 
sarc in secondo piano un al 
tro annuncio dato ieri sera 
da Guido, quel lo che il go
verno rinuncia a far mòdi 
ficarc la legge che regola la 
successione alla presidenza 
della repubblica. 

In un prtttio tempo il go 
remo arerà cercato di otte
nere dal parlamento una re
visione della legge che con
sentisse a Guido di rimanere 
in carica sino alla scadenza 
del mandato di Frondizi. cioè 
sino al 1" maggio 1964. Di 
fronte all'ostilità manifesta
tasi in seno all' Assemblea 
nazionale, riunita in sessio
ne straordinaria, sfamane un 
portavoce della Casa Rosada 
ha reso noto che entro do
menica 29 aprile (Guido as
sunse la carica di presidente 
il 29 marzo) rerrà annun
ciata la data delle nuore e le 
zioni presidenziali da tenersi 
entro luglio. 

Prove H 
(l'iuiiliiiiu/louc (Lilla I. pile.) 

americano di distoreere, sul 
piano propagandistico, la po
sizione dell'India, presentan
dola rome * l'iciwt > alla tesi 
occidentale sulla necessità 
delle ispezioni internazionali 
a garanzia di un eventuale 
accordo di tregua 

A sua volta il Segretario 
generale dell'ONI', parlando 
ad una colazione offertagli 
dai giornalisti accreditati 
alle Nazioni Vnite, dopo 
aver ricordalo la risoluzione 
dell'Assemblea generale clic 
vieta gli esperimenti atomi
ci, ha detto: * Non posso an
dare al di fu di questo, JIMI 
penso mi spetti il diritto di 
fare appello a tutte le po
tenze interessate perchè si 
astengano dagli esperimenti 
sulla base dalla risoluzione 
dell'Assembleu generale ». 

L'appello di U Thant, an
che se formulato con molta 
diplomazia, e c/uuraiiietite 
rivolto agli Stati Uniti i 
soli che hanno decìso la ri
presa delle prove II. 

Secondo indiscrezioni che 
circolano qui, Kennedy ha 
pure respinto l'appello — iu 
t'eri là assai debole — rivol
togli in un messaggio non 
ufficiale dal primo ministro 
britannico, Macmillan, per 
un t rinvio » delle prore. 

Macmillan, riferiscono le 
indiscrezioni, averti invitato 
liennedg a considerare che 
due mesi e mezzo di esplo
sioni americane nell'atmo
sfera non potranno non ina
sprire la tensione interna
zionale, compromettendo sia 
i negoziati ginevrini sul di
sarmo, sia le discussioni di
plomatiche su Berlino. La ri
sposta del presidente ame
ricano è stata negativa, ** ti 
premier britannico è stato 
pronto a ripiegare, ripro
mettendosi, seàondo fonti 
britanniche, di sostenere a 
fondo la tesi della necessità 
di un « vertice > durante il 
suo prossimo incontro con 
Kcmicdu /issato per renerdt. 
Macmillan infatti parte do
mani per gli Stati Uniti. 

Stamane,'il New York Ti
mes dedicava al problema 
delle esplosioni un editoriale 
che rivela con evidenza la co
scienza dell'isolamento in cui 
i dirigenti di Washington si 
trovano, ma che nonvpone mi
nimamente in questione uitte-
ecssità delle prove. Gli ame
ricani. si legge, * non pos
sono essere assolutamente 
certi che la decisione del 
presidente di riprendere gli 
esperimenti nelV atmosfera 
sia stata giusta •>. F.ssi. pe
rò. dovrebbero considerare 
lo stesso Kennedy come < il 
protagonista di una tragedia 
greca, la cui scelta è deter
minata da forze che sfuggo
no ul suo controllo ». 

Quali forze? Il giornale 
newyorkese non lo dice, ma 
espone poco dopo in modo 
addirittura didascalico la 
tesi che ha presieduto alla 
decisione. « Il presidente e 
i suoi consiglieri scientifici 
sanno altrettanto bene quan
to gii oppositori del le esplo
lioni atmosferiche che la 
pioggia radioattiva può por
tare. nelle prossime genera
zioni. alla nascita di bambini 
con gravi difetti fisici o 
mentali. Mn sanno anche 
che, se non costruiamo un ar
senale atomico tale da ren
dere una guerra nucleare 
impossibile, il risultato po
trebbe essere la morte di 
centinaia di milioni di per
sone oggi rirenfi ». 

F.' questa — come opinino 
può vedere — rcechia tei 
che vorrebbe affidare le sor
ti della pace alla minaccia 
atomico; una tesi che con
traddice frontalmente il 
vrincìpio fondamentale del
la trattatila di pace, e che. 
come tale, la • magaioranza 
dell'umanità condanna e 
respinge. * • -

MOSCA — l'ini fotografia scottola negli scorsi Riorni ul Congresso del Konisomol. I.u dclcK.izione del giovimi italiani a 
colliii|iilo con i cosmoiiiiiiti sovietici. Uà sinistra: Piero Plerallì. inesideiitc dellu F.MIIJ. Titov. Occhetto (direttore di . Nuova 

(ieuera/ione »). Mainimi* (segretario del M(ìS). Gugarin e Itimi Serri (segretario della FOCI) 

Ferme tutte le miniere della regione 

Bloccate le Asturie: 
60.000 in sciopero 

Il governo franchista fa affluire sul posto ingenti rinforzi di polizia 
La lotta era iniziata con l'astensione dal lavoro di 20.000 minatori 

(Nostro servizio particolare) 

MADRID. 24. — Le Asturie 
sono bloccate dallo sciopeio. 
La lotta dei ventimila mina
tori delle Asturie si e estesa 
oggi alla totalità dei lavo
ratori delle miniere dei ba
cini carboniferi del Nalon. 
del Cumini e dell'Allei-, vale 
n dire circa G0.000 minatori. 
Nuovi rinforzi di polizia so
no giunti °RKi nella legione. 

p r il momento non sj se
gnalano incidenti, ma la si
tuazione è tesa. 

Lo sciopero è stato deci
so — attraverso numerose 
assemblee tenute nei vi l lag
gi e sui luoghi di lavoro — 
per protestale contro la len
tezza con la quale i padroni 
del le miniere intendono di
scutere, e anche applicare. 
i nuovi contratti collettivi 
di lavoro, che sanciscono 
tra l'altro aumenti del 15 per 
cento dei salati. 

Questo aumento, diverse 
volte promesso e recente
mente negoziato, e atteso 
con molto ansia nella zona 
mineraria, dove i salari s o 
no attualmente bassissimi e 
insufficienti per un minimo 
di vita civi le delle famiglie 
dei « musi neri ». I continui 
rinvìi, le dilazioni, le pro
messe non mantenute, han
no suscitato tra i minatori 
e le loro famiglie uno stato 
di esasperazione, che è esplo
so nello sciopero attualmen
te in corso. 

Le prime proteste si era
no avute prima di Pasqua. 
< Gli aumenti prima delle 
feste pasquali > era la' paro
la d'ordine fatta correre dai 
comitati di agitazione nella 
grande miniera di Nicolasa, 
dove sono impiegati circa 
2000 operai. Di fronte a nuo
vi rifiuti, i duemila minatori 
di Nicolasa hanno incrociato 
le braccia. Come già era ac 
caduto in alcune fabbriche 
metallurgiche della regione 
basca, i padroni hanno d e 
ciso di infrangere lo sciope
ro chiudendo la miniera e 
licenziando tutti i dipen
denti. 

Il risultato è stato però un 
incrudirsi della lotta sinda
cale e un suo allargamento 
a tutto il bacino carbonife
ro. Terminata la vacanza pa. 
squale, i diciottomila « mu 
si neri > hanno abbandonato 
in massa le gallerie, lascian
do all'interno delle miniere 
soltanto gli uomini addetti 
agli indispensabili servizi di 
sicurezza , 

Questo sciopero di massai 
è giunto inatteso tanto perj 
i padroni quanto per certi 
sindacalisti della « Unione >J 
che cercavano di evitarlo 
nel timore che la manife
stazione sindacale si tra
sformasse in una manifesta
zione politica contro il go

verno d e 1 generalissimo 
Franco. Come è noto, infat
ti. i dirigenti sindacali ven
gono nominati in Spagna 
dietro indicazione del mini
stero della * falange ». 

Al secondo congresso elei 
« sindicatos » tenutosi due 
mesi fa a Madrid un'ala del 
movimento sindacale tentò 
di imporre il criterio della 
eleggibilità dei funzionari 
sindacali. Le proposte in 
questo senso furono però r e 
spinte dai falangisti, in mag
gioranza nel le file dei diri
genti dei sindacati. Nello 
stesso modo fu respìnto un 
tentativo — ancora più < ri
voluzionario » — di stacca
re i sindacati dei lavoratori 
da quell i padronali (attual
mente padroni e lavoratori 

fanno parte delle stesse 
e corporazioni >). 

Un funzionario dei s inda
cati delle Asturie ha affer
mato che « l'indugio nelle 
discussioni sindacali sulla 
nuova scala salariale è do
vuto alla necessità di otte
nere dal governo l'approva
zione di nuovi e maggiori 
prezzi per il carbone fornito 
dalle miniere alla industria 
metallurgica ». * Adesso — 
egli ha soggiunto — questo 
aumento e stato deciso e 
quindi i negoziati finali d o 
vrebbero giungere rapida
mente al termine ». 

Non molto convinti da 
queste nuove promesse i ses . 
santamila « musi n e " » del
le Asturie hanno deciso di 
proseguire il loro sciopero 

Per un errore di manovra 

Treno contro autobus 
sedici morti in India 

Alcuni vagoni merci si sono sganciati 
ed hanno investito un passaggio a livello 

NUOVA DELHI, 24 — Il 
sottosegretario alle ferrovie 
ha dichiarato alla Camera 
che cedici persone sono mor
te e alti e 30 sono rimaste 
ferite ie i i sera a seguito de!-
1l'investimento di un autobus 
da parte di alcuni vagoni 
merci nei pressi della s ta 
zione di Bhnbad. 

L'incidente e stato provo
cato dall'accidentale sgancia
mento di sette vagoni merci 
in manovra. A causa della 
pendenza della linea ferro-

franto i cancelli del passag
gio a l ivello, travolgendo il 
torpedone. 

I rottami dell'autoveicolo 
sono rimasti sotto i vagoni 
e le squadre di soccórso so
no riuscite soltanto dopo un 
duro lavoro ad estrarre i 
corpi dei morti e dei feriti. 
Poco dopo l'incidente, un au
tocarro ha urtato a sua volta 
contro il treno ma il condu
cente e un'altra persona che 
si trovavano a bordo sono 
stati sbalzati dalla cabina di 

— sfidando le aperte minac
ce del governo contro gli 
* organizzatori » — fino a 
quando gli aumenti salariali 
diventeranno una realtà, rissi 
intendono inoltre far rien
trare i licenziamenti in mas
sa avvenuti nella miniera 
Nicolasa. Si tratta di una 
questione di principio alla 
quale i minatori tengono 
nello stesso modo in cui ten
gono agli aumenti del loro 
magro salario. 

II. G. 

, ..̂  „ „ „ . „ . . . . . . . . 
viaria, i sette vagoni si sonoIguida e se la sono cavata con 
messi in moto e hanno in- pochi graffi. 

Conclusa a Sofia 
la riunione 

dei paesi socialisti 
sull'agricoltura 

SOFIA. 25 (F.I.). — Si è coii-
cliir-a la conferenza della coni-
mVè'oiie permanente dell'alt ri-
coitura pretto il Consiglio d: 
iiooperazione economica di». 
paeni socialisti. 

Alla Conferenza hanno parte-
c.pato delegati della Bulgar».i. 
Repubblica democratica tede
sca, della Polonia della Roma
nia dell'Unione sovietica del
l'Ungheria e della Cecoslovac
chia. La commissione ha elabo
rato un rapporto che sarà sot
toposto all'esame della sedicesi
ma sessione del consiglio della 
cooperazione economica, sul
l'adempimento delle raccoman
dazioni formulate in preceden
za per l'aumento della produ
zione agricola nei paesi asso
ciati. La conferenza ha inoltre 
elaborato delle proposte per lo 
sviluppo ulteriore dell'agricol
tura nei paesi socialisti e ha 
compiuto un esame dettagliato 
dell'attività svolta nel 19G1. In 
particolare sono stato prese in 
esame i risultati ottenuti nel
l'impiego di tuia serie di mac
chine agricole e nella mecefi-
nizzazione complessa, nella col
tura del granoturco e della bar
babietola da zucchero. Sono sta
ti infine discusse alcune que
stioni di medicina veterinarlp 

Alla conferenza hanno prc-o 
parte come osservatori rappre
sentanti della Cina popolar". 
della Repubblica popolare de! 
Vietnam, della Corea, e del! , 
Repubblica popolare moncoli 

Fissata dallo Stato dell'Illinoit 

Tassa di successione 
per gatti eredit ieri 

4 CONTINENTI 
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CHICAGO, 24 — La pro
cura generale del lo Stato 
delPUlinois ha dovuto occu
parsi in questi giorni delle 
tasse da applicare a c i n q u e -
gatti cui una facoltosa signo
ra morta due anni fa ha la
sciato un patrimonio di circa 
fi milioni di lire. Nel testa
mento e stabil ito che il frul
lo di questi soldi deve essere 
goduto dai cinque gatti fin
che vivranno. Alla morte del
l'ultimo la eredità andrà in 
parte ad un vicino di casa 

Ideila defunta che si prende 

o ia cura degli animali, e In 
parte ad un convento di mo
nache. 

I gatti hanno dodici enni. 
meno uno che ne ha 9. Cal
colando che i quattro più 
vecchi dovrebbero vivere non 
molto ancora, il magistrato 
ha fissato in 15. 10 dollari la 
tassa di successione per loro 
e in 18,83 dollari quella per 
il più giovane (il calcolo e 
fatto in base alla durata pre
vista del benefìcio del patri
monio. contando in 14 anni 
il massimo della vita dei 
gatti >. 

ESIGETE Le V E R E caramelle 
« * ^ 

K1NE5E 
1 f } € N L A & 6USTOSEDI6E5TIVE NUTRIENTI 
L O N G H I EFFICACI NEI DISTUPB! del FEGATO 

DA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 
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Per stroncare l'azione dei terroristi dell'OAS 

Truppe francesi occupano 
i punti - chiave ad Orano 

All'esame di De Gaulle il parere della magistratura sulla sorte del generale Jouhaud 
Tredici assassinii compiuti ad Algeri — Gli scioperi si estendono ai postelegrafonici 

Fiamme nella «City » 

(Dal nostro lnyiato speciale) 

PARIGI, 24. — Gli .sciope
ri si sono allargati: oltre ai 
treni di provincia e ai con
vogli merci, in qualche set
tore hanno interrotto il la
voro poste e telegrafi. Lo 
sciopero dei ferrovie!i era 
partito da un fatto locale e 
marginale: ina oggi, sotto 
l'impulso della CGT e del 
sindacato autonomo dei fer
rovieri, la società nazionaliz
zata delle ferrovie è costret
ta a fronteggiare un movi
mento che si sta estendendo 
e che ha per oggetto la ridu
zione dell'orario di lavoro. 
Dalle attuali 48 ore di lavo
ro alla settimana, ì ferrovie
ri vogliono passare a 45. per 
puntare sull'obiettivo, a più 
lontana scadenza, delle 40 
ore settimanali. 

Stamane, lo sciopero dei 
postelegrafonici è particolar
mente riuscito nel servizio 
dei telefoni. Le sorveglianti 

delle centrali vi hanno ade
rito in.massa, ed il traffico 
interurbano non automatico 
si è svolto con molte difficol
tà: occorreva stamane un 'at
tesa di t re ore per parlare, 
da Parigi, con il dipaitimen-
to delle Alpi marit t ime 
(Nizza) o con quello delle 
Vaucluse (Avignone). La 
corrispondenza, particolar
mente abbondante in questi 
giorni di Pasqua, si 6 am
mucchiata. Alla Gare de 
Lyon il traffico b paralizza
to per l 'ottanta per cento. I 
treni delle « grandi linee > 
viaggiano tutti con forti r i
tardi: quattro rapidi sono 
stati soppressi. 

11 Consiglio superiore del
la magistratura si è riunito 
all'Eliseo per esaminare la 
domanda di grazia per l'ex 
generale Edmond Jouhaud. 
La seduta è durata poco più 
di un'ora e non si conosce il 
parere emesso dal Consiglio. 
Questo è stato pi esentato a 

Aveva 31 anni 

Morto il più giovane 
dei figli del Negus 

ADDIS ABEBA, 24. — Il 
figlio più giovane del Negus, 
Shalè Selassiè, è morto, al
l'età di 31 anni. Si sapeva 
da varie settimane che ave
va una grave malattia epa
tica, complicata da polmonia 
e emorragie gastrointestina
li. Tranne un bollettino me
dico diramato due settimane 
fa, non c'era stato annuncio 
ufficiale sulla malattia. Si 
sapeva soltanto che due illu
stri medici inglesi erano al 
suo capezzale da molti giorni. 

Il principe aveva studiato 
all'università di Cambridge 
in Inghilterra. Lascia la ve
dova. principessa Mahtsent. 
e un bambino. 

Shalè Selassiè era gover
natore di una provincia o-
rientnle del paese ma era 
noto per essersi sempre man
tenuto estraneo alle vicen
de politiche dell'impero. 

La corte (]j Addis Abeba. 
che aveva smesso da pochi 
giorni il lutto per la morte 
dell 'imperatrice Mencne, de
ceduta due mesi addietro, ha 
ripreso il lutto. L'imperatore 

ha già perduto due figli, re 
stano con lui soltanto una 
figlia e il quasi quaranten
ne principe ereditario. 

Nuovo invito 
di Adula 
a Ciombe 

LEOPOLDVILLE. 24 ~ Il 
primo ministro del governo 
centrale congolese . Cyri l le 
Adula, ha invitato ojjgi il pre
sidente del Katangu. Ciombe. 
a riprendere l colloqui per la 
reintegrazione del Katan<>a nel 
Conno. 1 colloqui ernno stati 
sospesi mercoledì scorso. 

Adula ha dichiarato, duran
te una conferenza stampa, che. 
qualora tali incontri non ven
dano ripresi, e^li si rivolgerà 
a paesi africani ed asiatici 
perchè lo aiutino - a l iquidare 
la secessione •». 

Adula ha ribadito le garan
zie di salvacondotto per il pre
sidente del Katan.ua. ed ha af
fermato che Ciombe si è av 
valso dei colloqui di Leopold-
vi l le per prendere tempo e 
riarmare il suo territorio. 

De Gaulle. insieme con gli 
atti del processo, le motiva
zioni della domanda di gra
zia da parte degli avvocati 
difensori, 1 rapporti del pre
sidente della Corte marziale 
che ha condannato a morte 
Jouhaud il 13 aprile scorso 
e del pubblico ministero che 
ha chiesto ln< condanna. In 
base all'articolo 17 della Co
stituzione, De Gaulle è il so
lo che possa decidere. Sem
bra che, prima di formulare 
questa decisione, il generale 
voglia attendere ancora qual
che giorno. 

Il Presidente della Repub
blica si è intrat tenuto oggi 
anche con l'alto commissario 
per l'Algeria. Fouchet, che 
gli ha fatto una dettagliata 
relazione sugli ultimi avve
nimenti. La situazione in 
Algeria r imane grave. Ad 
Algeri sono stati arrestati 
quattordici terroristi , mn al
tri hanno operato oggi con 
rinnovata intensità ucciden
do, solo nella matt inata, tre
dici algerini e ferendone 
dieci Altri arresti sono sta
ti operati nel quar t iere do
ve fu catturato Salan. 

A Orano, il generale KaU 
ha fatto sloggiare tutti gli 
abitanti di tre grattacieli, 
che sono stati poi occupati 
dall 'esercito: dall 'alto dei tre 
palazzi, che dominano la cit
tà, si possono sorvegliale 
tutti i quart ieri europei. Le 
autorità hanno anche proibi
to il traffico delle auto pri
vate lungo la s trada che col
lega Orano all 'aeioporto d: 
La Senia, distante otto chi
lometri. Al tempo stesso il 
comando dell'esercito ha an
nunciato che tre reparti del
la forza musulmana locale 
sono stati costituiti per coo
perare al mantenimento del
l'ordine. Ogni reparto con
sta di una sessantina di uo
mini ed è comandato da un 
ufficiale francese. 

Ad Algeri, il FLN ha dif
fuso stamane volantini in 
arabo e in francese dal ti
tolo « Dopo Jouhaud e Sa
lan ». In essi si afferma tra 
l 'altro: < L'uno dopo l'altro. 
i capi dell 'OAS si sono arre
si. Nessuno ha tentato di re
sistere. Essi non tengono in 
alcun conto la vita degli al
tri ma tengono in gran conto 
la propria. Essi sanno come 
dar ordine di uccidere ma 
non sanno come morire ». 
I manifestini ricordano alla 

comunità euiopea che le bra
vate di cui e responsabile 
l'OAS non ptoseguiianno 
per molto tempo e che s'im
pone ormai il titorno alla 
ragione. 

In questo clima si è avuto 
s tamane il passaggio dei po
teri dal generale Charles 
Ailleret al nuovo coman
dante, generale Michel Eour-
quet. Nel corso di una ceri
monia svoltasi nel quartiere 
generale eli La Heghaia. vi
cino ad Algeri, Ailleret ha 
avuto parole di condanna per 
l'OAS. ohe ha definito come 
«non solo ribelle nei suoi 
scopi ma anche nei suoi me
todi. Questa battaglia — 
ha concluso Ailleret — deve 
continuale fino alla fine, per
chè conforme alla volontà del 
popolo francese > 

Oggi si e aperta a Parigi 
la sessione primaverile dei 
lavori del Parlamento. Le 
prime quarantotto ore sono 
occupate dal rinnovo dello 
ufficio di presidenza e da al
tre formalità e solamente 
giovedì il Ferondo governo 

della Quinta Repubblica, pre
sieduto da Georges Pompi-
dou. *i presenterà davanti 
alla Assemblea nazionale. Ci 
si chiede negli ambienti po
litici della capitale quale sa
rà il contenuto della dichia-
iazione programma,tica del 
nuovo primo ministro. 11 
voto dovrebbe aversi nella 
stessa serata. 

SAVKIUO TUTINO 

Sukarno rinuncia 
al viaggio a Londra 

LONDRA. 24 — Il piosi -
deute indonesiano Sukarno h.i 
fatto sapere ulla regina Klis.i-
bett i che la tensione per la 
Nuova elilinea lo ha costretto 
ad annullare la progettata vi
sita inficiale alla Orati Bre
tagna. La notizia viene 
o^^i dal ForelRn Office 

l'n portavoce ha detto-
.inverno rincresce che il 
bidente Sukarno si SM 
tito obbligato a prendere 
sta deei.sione. e ttpcr.t silice 
r.imente che gli sia possibile 
fare il v iaggio In qualche da 
ta futura» 

data 

• A! 
pre-
sen-
iiue-

Alla conferenza di Ginevra 

lorin mtita 
il piano Rusk 

Gli Stati Uniti vogliono legalizzare le basi, 
la minaccia atomica e l'ingerenza politica 

LONDRA — l'u intimisti liu-t'iullo lui distrutto nel giro di 
là minuti un «rami e UCROIIO di Impianti nul lo poi to nel 
elioni drilli • City -. I v ig i l i del fuoco Inumo lottato In cento 
contro le Uomini- riuscendo al ln tino ad Impedire ohe si pro
pagassero. Sono sdite Impiegato venti autopompe. I Quaranta 
dipendenti del negozio tono usciti Illesi dall'Incendio. Ne l la 

telcfoNv I vigil i del fuoco all 'opera 

Rivelatrice dichiarazione di un deputato de 

I democristiani di Adenauer 
rimpiangono l'«era» di Dulles 

ìfasliiiifitoit si appresterebbe ad avori' alcuni* « spiegazioni »* con Homi v Partili per Herlino 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 24 — Varie noti-
zle {nuVurio che il governo de
gli Sturi l'ulti ha i n t c u i o r i e di 
ai'ere nei prossimi yiorni al
cune - .spiei/d-ioni ' con Homi 
e anche con l'arigl n proposito 
delle frutfutire .<orietiY«»-<ii/.eri-
rane per Merlino a resi Wa
shington remerà di far accrrtii-
re al rede-sehi uccideritu!; il suo 
punto di ristu sema rinunciare 
alla ricerca di una possfhfliti'i 
di sol u n une de/ problemi, in
s ieme coi s-uriefict .Si r nitrir. in 
«ostimeli, di indurre U«»nn e te 
ner conto dei termini reali dt 
tutta In questione tede tea. con' . 
pre.su |a d ir i s ione Zmi'io la li
nea dell'Elba Ma iiorin. a quan
to pare, è ancora lontana dalla 
realtà Lo dimostra clamorosa
mente la dichiarazione .'atta a 
V.'nshiuiifon duj deputalo ilemo-
cri.sruuio Friedensberg recatosi 
su diretto incarico di -\demtuer 
negli Stati Uniti a seniore da r i 
cino lo sviluppo ilei co'lnqui 

Rusk- - Dobrynln 
f'ripdrnsberp ha detto ieri, in 

min conferenza stampa. che 
nella Repubblica federale - c'è 
Oliai uno stato di Jn.Mcurc".i 
perchè .si ha l'Impressione che 
ali Stati ['nifi non abbiano le 
idee chiare' circa la polifca 
tedesca a lungo termine • Ali' 

- ha <i(/(;mnto il deputato di 
Homi — se ci / o ^ e ancore. Te
ster Dullcx! Noi sapremmo lu
ne a clic punto <famo Etili fa-
ceca forse un po' troppa pt litica 
di pi/erra fredda, che 0'i<n non 
i-ini,- pia profilata, ma oam 
colta che Adenauer si recava 
negli .Sfati l 'ti ir poterà p'Wur,-
con Eiscniioio r e eoa Dii'le*. 
m mi ({ima I/I conlid •nzn -
Quelli erano ti 'api fciiii. <cr-
to. per Rumi, ma erano oraculi 
di pencoli per i ponoli. elio ee-
uiranu porfu'i - sull'orlo dal
l'abisso -

.Si r if inir ' Ite Ir spirpc*loni 
fra U'usluiiufon e Boni avran
no luogo alla cialda tfctii. rmi-
f crema atluntica di Atene 

L'ambasciatore deali St :fi l'-
mti nella Repubblica fedi rale. 
Doicliiu). ha ara to ODO. un co l . 
(oquio con il segretario di Sta
to tedesco occidentale, l'aistens, 
con il quale Ita discusso «/ne 
.«rumi relative, aoounut. al'a 
conferenza della KAi-ì, .n vl-
sfn dell'esame dello stato del 
rapporti tra t nsnerr in piie.ii. 
E\ in/atti , nella eapiraie greca 
che la discussione cernì porra
ta a fondo dircffameute ira il 
ministro degli esteri fe. /eìcu-
uccidcnfalc, 

Alti già su una parte almeno 
della stampa tedesco-occi tenta. 
le ci si comincia a cine .'.-re ; 
elle cosa serva «jiiesfa a-.'icro-
m.stica barbimeli federa/'' .Se-i-
ee . per citare un \olo giornale, 
la Westfnelische Ituine en tu' 
- Chi si guarda i" ai'o deve 
presto concludere clic anche l 
austri piu sfreffi alleati sono 
orientati a considerare il mwo 
(di contine a Herlit.of et" ni e un 

dato di fatto / . ' . I m e n e i rimali. 
da a rii<a i so/t/af. ci' • a r e r à 
eh/umilio alle armi ,iott> l'im
pressione t/ellu cosiru.'Jore del 
muro. / colpi di spillo r-'cinru.'i 
sono cessati fra le due parti. 
Le tpie t'cugouo perdonare Sf 
combinano iurerrisfe V J e n s h ' r 
e fra Washington r Musco. si 
intreccili un fitto ilialngo del 
quale ti meno the si pi.o dire 
è che non sarà interrotto mol
to presto -. r<>uc',Mf me: - Il 
muro ha recato un amaro inse
gnamento la l/cpu.'ib/'cu tede-
rate dorrti rassegnarsi ,il prac-
risurin per un / a n c o fenile» In 
questo prnrri.snrio /»'• oguerà 
cambiare qua/cosa, i/ne' che fino 
ad ora era accettato nel la spe
ranza di una nuni'ica-.ione la 
grande spiegazione .*:.• rituale 
con il comunismo ha bisogno di 
armi migliori che rinerme pie
ne e vetrine ricolme -

G I U S E P P E CONATO 

CÌINKVKA. 24. — Alla 
conferenza dql diciotto, ri
presa do|K) tre giorni di in
terruzione, il vice-ministio 
de«li esteti sovietico. Zorin. 
ha formulato una sene di li-
lievi critici nei confronti del 
piano presentato la settima
na scorsa dafili Stati l 'niti. 

Zorin ha rilevato innanzi 
tutto che la presentazione 
del piano faciliterà lo svi
luppo della discussione, dato 
che fino ad orn nessun do
cumento, organico era stato 
sottoposto dalla delegazione 
defili Stati Uniti ai paesi par
tecipanti. Ma. ha notato Zo-
rin, fili aspetti positivi della 
iniziativa di Washington non 
vanno molto oltre questo da
to di fatto. 

11 vice-ministro defili este
ri dell'URSS ha prosefituto 
rilevando che, nd esempio, il 
proficuo presentato ila Dean 
non contiene neppure nella 
ultima fase misure decisive 
per la liquidazione totale 
della minaccia nucleare, e 
che un accordo stipulato sul
la base di esso equivarrebbe. 
in pratica, nd unu legalizza
zione di tale minaccia per al
tri sei anni almeno. 

D'altra parte, Il proficuo. 
ispirato secondo 1 suoi pre
sentatori all 'Intento di « non 
creare squilibri > trn le forze 
dell'occidente o quelle del 
mondo sociulista, non preve
de disposizioni per 11 ritiro 
delle basi americane poste ai 
confini di quest'ultimo. La 
UHSS, come e noto, non ha 
basi militari fuori dei suoi 
confini. Mantenere quelle 
americane equivale dunque a 
mantenere in piedi una stra
tegia militare afifiressiva. 

Infine .vi è nel piano pre
sentato da Dean un tentativo 
di estendere oltre la misura 
del lecito i poteri della ri
chiesta autorità sopranazio
nale. che rappresenta una 
vera e propria ingerenza ne-
fili affari interni dei paesi 
contraenti. Una tale ingeren
za (evidente, ad esempio, nel
la pretesa di affidare all'au
torità sopranazionale compi
ti di arbitraggio politico ob
bligatorio) non ha nulla a 
che fare ne- con il disarmo, 
ne con il necessario controllo. 

Nella stessa seduta , 'Dean 
ha fatto una relazione gene
rale sui problemi del con
trollo e tlell'isiwz.ione, che 

non ha portato nella discus
sione elementi nuovi. 

Successivamente, la con
ferenza esaminava problemi 
di procedura e decideva dopo 
interventi «lei delegati cana
dese. indiano ed italiano, di 
esaurire la questione della 
patte introduttiva del priv-
fietto di t iat tato entro vener
dì prossimo. Nel trattempo 
saranno presentati eventuali 
emendamenti o sufifierimcn'i 
da parte delle diverse dele
gazioni .dopodiché ì due co-
presidenti tenteranno di con
cordate un testo unici) 

I.n conferenza decideva 
inoltre di invitare il sotto-
comitato tripartito a ripren
dete immediatamente l'esame 
del « memorandum > decli 
etto neutrali, relativo «Ha 
sospensione defili esperi
menti nucleari. 

MARIO A LICATA 
Direttore 

LUIGI l'INTOK 
Condirettore 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

IdcrtUo al n. 243 del H»-
Bistro Stampa del Tribu
nale di Roma . L'UNITA" 
autorizzazione a giornale 

murale n 4535 

IHIIKZIONK, HEUAZIONK 
EU AMMINISTRAZIONK: 
Roma. Via del Taurini. IVI. 
Telefoni: Centralino nume
ri 450 391. 430 353, 4M 353. 
4M) 1155. 431231. 431233, 
431 233, 431 234. 431 233 AH-
BONAMKNT1 UNITA' (ver
samento sul Conto corrente 
postille ii I/3V793) fi numeri 
annuo 10 000. iemestr 5 200, 
trimestrale 2.730 - 7 numeri 
(con II lunedi) annuo il (130, 
semestrale rt 000. trimestrale 
3.170 • 3 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8330. semestrale 4400. 
trlmistr 2330 RINASCITA: 
annuo 4200. semestrale 2200; 
VIE NUOVE: annuo 4200; 
ri mesi 2200: Estero: annuo 
8300. fl mesi 4300 - VIE 
N U O V E + UNITA' 7 nu
meri. 19 000: VIE NUOVE 
+ UNITA' « numeri 13 300 
PUnULICITA't Concessio
naria esclusiva S.P 1 (So
cietà per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Via del Par
lamento ti. e sue succursali 
In Italia - Telefoni 6113 541. 
42. 43. 44. 43 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L. 200; 
Domenicale L. 250: Cro
naca L 330; Necrologia: 
Partecipazione L 1504-100: 
Domenicale L. 130+300; Fi
nanziaria Banche L 300; 

Legali L 350 

Stab. tipografico G.A.T.E 
Roma . Via del Taurini. 1» 
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L'UNICO 
FRIGO 

MONTATO 
SU 

RUOTE 

MONTATI SU RUOTE 
perchè compressore e condensatore puliti 

consumano meno energia elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento 

facilmente ripulitale. 
(brev. depl 

QUADRANTE DI CONTROLLO 
con due termometri elettrici. 

Regolando il termostato alla giusta temperatura 
si realizzano notevolissime economie 

di energia elettrica e si evitano sprechi 
di vivande mal conservate. 

PARETr INTERNE 
in smalto porcellanato. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 
per tutta la durata della garanzia. 

t ipo 1 2 5 l i t r i l i re 5 7 . 8 0 0 

t ipo 1 5 5 l i t r i l i re 7 1 . 5 0 0 

t ipo 1 8 0 l i t r i l i re 8 1 . 5 0 0 
C O " I b ' l l t t O * » • O t O m S t t C * 

t i p o 2 2 5 l i t r i l i r e 9 9 , 8 0 0 

o o o o 

T U T T O M O N D O 

LAVATRICE 
COMPLETAMENTE 

AUTOMATICA 
PER 5 Kg DI 

BIANCHERIA ASCIUTTA 

lire 129 : i i 

http://Katan.ua
http://pre.su
file://-/demtuer
http://piie.ii
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1 U n i t à DAL V MAGGIO 

RINNOVA : PIÙ PAGINE 
PIÙ CORRISPONDENZE PIÙ 

SERVIZI 

SPORT 

RUBRICHE PIÙ 
SPETTACOLI * 

U n i t à DAL r MAGGIO 
LETTORI DIFFU 

SORI ABBONATI 
* * AMICI DELL U n i t à 

l ' U n i t à IL QUOTIDIANO 

DIFFUSO ITALIA 


